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Cuba, si! 

Yankee, no! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

si levi ovunque potente 
• • • • • • • • • i H M n n B H H B M M H E S H M 

fa protesta popohre 
r w w r j t » im 

Ore decisive per la pace del mondo 

Sull'orlo 
dell'abisso 
J_jA SITUAZIONE e estremamente grave. E* inu­
tile nascondersi ch'essa potrebbe precipitare da un 
momento all'altro. Cercano di nasconderlo agli occhi 
delPopinione pubblica, questo pericolo, i giornali 
che, dopo aver sposato le «ragioni» di Kennedy, 
dicono che tuttavia c'e da augurarsi che « prevalga 
il senso di responsabilita delle due parti». Non si 
comprende, infatti, quale « senso di responsabilita » 
dovrebbe prevalere a Cuba e nell'Unione Sovietica, 
che si trovano, Tuna, dinanzi ad un episodio senza 
precedenti nel diritto internazionale, l'altra, dinanzi 
ad una provocazione tracotante e ingiuriosa. Eppure 
quest'uitima mantiene una calma fermezza che testi-
monia come nessuno abbia dawero bisogno di farvi 
appello. La risposta di Krusciov a Bertrand Russell 
ne da conferma. L'appello alia moderazione deve 
essere invece rivolto a coloro che hanno dimostrato 
gia coi fatti d'essere degli irresponsabili, e la cui 
irresponsabilita potrebbe rivelarsi vera e propria 
follia, se, come insistentemente si affermava ieri 
sera a New York, il blocco militare e soltanto il pre-
ludio ravvicinato all'invasione del territorio cubano. 
Retorici, ipocriti e inconsistent! sono dunque i ri-
chiami al « senso di responsabilita delle due parti». 
Per tirare indietro il mondo daH'orlo del baratro 
sul quale e sospeso, occorre che i governanti ame-
ricani si convincano ch'essi non sono i padroni del 
mondo e che non possono dettare la loro legge a 
chiunque e dovunque essi vogliono. Finche questo 
non accadra, la minaccia della distruzione atomica 
incombera sulla testa dell'umanita, e tale minaccia 
avra un'origine e un nome: USA, Pentagono, Ken­
nedy. 

J^j STATO gia osservato che nessun paese al mondo 
avrebbe il diritto di protestare per l'installazione di 
basi militari straniere in territorio cubano meno 
degli Stati Uniti d'America, che di loro basi hanno 
seminat-* tutti i continenti, e si sono piu volte van-
tati d'aver stretto in un cerchio di ferro l'Unione 
Sovietica e il mondo socialista. Ma il fatto e, e su 
questo non s'insistera mai abbastanza, che nessuno, 
e meno che mai il presidente Kennedy, ha dimo­
strato che esistano in territorio cubano basi militari 
straniere — cosa che invece e data per oro colato 
dalla nostra stampa, e purtroppo anche dai nostri 
governanti, da esponenti di partiti politici democra­
tic!, e perfino (seppure non esplicitamente) dal 
segretario del Partito socialista —. Dev'essere invece 
chiaro che cio che il governo militare di Washington 
contesta a Cuba e di avere acquistato e di acquistare 
per il proprio esercito e il proprio armamento difen-
sivo delle armi di fabbricazione straniera. Contesta 
cioe quello che e un diritto elementare di tutti i 
paesi (anche, si badi bene, dei paesi neutrali) e che 
e un sacrosanto diritto d'un paese come Cuba che 
vive sotto la minaccia perpetua d'un'invasione e che 
proprio in queste ore vede schierata intorno alio 
sue coste una delle piu potenti. flotte aereo-navali 
del mondo. Ma in verita anche questo degli arma-
menti di Cuba e un pretesto. Cio che Washington 
vuole e strangolare Cuba indipendente e socialista, 
e costringerla ad accettare con la forza un regime 
di gradimento americano. un regime d'un altro 
sanguinoso tirannello alia Batista o alia Betancourt. 
Ipocriti sono tutti coloro che cio non dicono, pur 
sapendo che cosi stanno le cose: colpevolj dinanzi 
alia nazione italiana sono tutti gli uomini politici 
e tutti i giornalisti, 1 quali cercano di nascondere 
agli occhi della pubblica opinione questa elemen­
tare verita. 

v LI ITALIANI, tutti gli italiani, debbono sapere 
che dopo la posizione assunta dal governo sulla que-
stione di Cuba, l'ltalia rischia di diventare complice 
non passiva, ma attiva, del tentativo di strangola-
mento della libcrta e dell'indipendenza d'un popolo 
piccolo, eroico, a noi vicino per antiche tradizioni, 
a noi amico. Gli italiani, tutti gli italiani, debbono 
sapere che il governo non condannando il gesto irre-
sponsabile del governo americano e non contri-
buendo cosi ad isolarlo sul terreno dello spirito pub-
blico internazionale e sul terreno diplomatico — 
nonostant» la riaffermazione del proprio desiderio 
e della propria volonta di pace (cui possiamo anche 
dar credito, si badi) — non contribuisce in nessun 
modo ad arrestare la corsa agghiacciante verso un 
conflitto mondiale, in cui l'ltalia potrebbe essere 
indirettamente e direttamente coinvolta. Gia, diret-
tamente: perche non risulta che il governo italiano 
accetti il punto di vista che la NATO non pud e non 
dev'essere coinvolta nell'affare cubano, e non risulta 
che il governo italiano abbia chiesto che le basi ame-
ricane esistenti sul nostro territorio — e gia in stato 
d'allarme — siano smobilitate e in ogni caso non 
iiano considerate disponibili per tutti gli sviluppi 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

d'invasione 

a Cuba 
Estremo tentativo di 
tregua del segretario 

generale delPONU 

Ecco I'approsshnativa riislorazionc delta a Task Force 16 D n fill it ministro della tlifcsa iWacNamara ha impartlto 
l 'ordhie di fcrmarc ttittc le navl dirette n Cuba. 

Monito agli USA e appello ai popoli 

NEW YORK. 25 (imiUinu) 
Alle 3 di s tamane (ora ita-

liann) la crisi cttbana e cn-
ratterizzata da due eventi al-
tret tanto drammatici : 1) da 
un lato il febbrile tentativo 
del segretario deH'ONU U-
Thant di raggiungere una 
tregua attraverso la sospen-
sione sia del blocco ameri­
cano contro Cuba sia (lei 
viaggi di navi sovietiche di­
rette aH'Avana; 2) dall 'altro 

le violente pressioni e^ercita-
te dai gruppj politici piu ol-
traqfcisti e dal Pentagono sul­
la presidenza aniericana per 
trasformare immediataniente 
il blocco navale in una ag-
gressione diretta che port! 
alia occupazione militare del-
Tisola o comunque alia di 
struzione delle presunte basi 
missilistichc at traverso mas-
sicci bumbardamcnti. 

I" stato ullicialmente an 

Oggi alle 18 

Al Brancaccio 

la protesta 

per Cuba 
Porleranno Levi, Pajetta, Lussu e Ca-

rocci - Manifestazioni in tutta l'ltalia 

LAVANA. 24 
Fidel Castro parlan-
do alia televisione ha 
denunciato il blocco 
americano di Cuba 
come atto di pi rate-
ria, e ha dichiara-
to che saranno adot-
tate tutle le tnisure 
necessarie per resi-
stere al blocco e che 
una eventuate ag-
gressione sara re-
spinta. 

A pagina 12 

Nonostante le canche del­
la polizia scatcnata contro i 
manifestanti a Milano, To­
rino. Venezia e Reggio Emi-
h.i. anche ieri. nelle princi­
pal! citta i tahane sono con-
tinuate le protestc contro la 
aggressione americana a Cu­
ba e in difesa della pace. 
Operai, stttdenti. intellettua-
Ii hanno manifestato la loro 
indignazione con cortei. sc:o-

ipori. assemblee popolari e 
con l*approva/ione di mozio-
ni in cui si chiede una ini-
ziativa italiana per hlocca-
re il pericolo di guerra. 

Oggi alle. 18 a Roma al 
Palazzo Brancaccio si svol-
gera la grande manifcstazio-
ne unitaria di solidarieta con 
il popolo cubano. L'asscm-
blca con la parola d'ordine 
c Per la libcrta di Cuba e 
per la difesa della pace > i-
stata indetta al Comitato ita­
liano di solidarieta: parle-
ranno Carlo Levi, il sen. 
Emiho Lussu ed il romp i-
pno on. Giancarlo Pajet ta; 
presicdera Alberto Carocri. 
Hanno aderit.o anche Renn-
to Guttuso Pier Paolo Pa-
solini. Sergio Amidei. Rcn-
zo Vespignani. Beniamino 
Segre e Valerio Zurlini. 

Domani. alle 18. in piazza 
Vittorio. Ton. Santi parlera 
al comizio indetto dalla Ca­
mera del Lavoro. 

A Milano sabato avra luo-
go una grande manifestazio-
ne alia quale parteciperan-
no il compagno Novella e. 
al completo. 1'intera segre-
teria nazionalc della CGIL. 
(A /». 3 r t Ir infarmazioni) 

niniclato chr.l ~n segreiano 
da interim delle Nazioni 
Unite, U Thant, ha invia-
to al presidente Kennedy 
e al primo ministio tiovieti-
co Krusciov due letterc Ji 
identico contenuto, con le 
quali ha oflerto agli Stati 
Uniti e all ' UHSS i suoi buo-
ni ullici per una solu/.ioue 
pacitka della crisi cubana 
Le let teie di U Thant pro-
pongouo un accordo di 
* tregua » consistente da un 
lato nella .sospensione, da 
parte degli Stati Uniti, del 
blocco contro Cuba, c dal­
l'altro nella interruzione del 
viaggi di navi sovietiche ver­
so 1 porti cubani. 

I/annuiicio ulliciale e stato 
pieceduto da numerosi con-
tatti fra U Thant e i dele-
gati americano e sovictico 
a l l 'ONU Stevenson e Zorin. 
Secondo alctine fonli. 1'IIRSS 
.-arebbe ditipo^ta a dirot taie 
le Mie navi (pialora gli Sta­
ti Uniti accoiiKcntnno a Xo-
gliere il blocco. Sembra pe-
n» che gli Stati Uniti inten-
dano in.sistere aflinche ogni 
accordo di tregua preveda 
< lo smantellamento degli 
impianti missilistici a Cuba ». 
N'on .̂ i esclude che U Thant 
possa prendere iniziative !h 
media/ioni ad alto livello. 
con viaggi pei.sonali a Was­
hington, Mosc.i e TAvana per 
con.sultaziom con i dirigeuti 
dei tre paesi J-i Casa Bian-
ca ha confermato che il mes-
saggio di U Thant e s tato ri-
cevuto da Kennedy, che ha 
immc'Jiatamentc preparato 
uaa rispofita i' cui testo non 
e stato perO an.ora reso noto. 

Poco prima che U Thant 
rendes.se nota la sua inizia-
tiva c mentre !e relative con-
sultazioni erano in cor.-=o. il 
Ministcro deil.i d i f o a ame­
ricano aveva d.ramato tm'iii-
forma/ionc secondo cui alcu-

(Segue in ultima pagina) 

Krusciov: prima 
che sia troppo tardi 
si fermi laagressore 

ULTIM'ORA 

No 
di Kennedy 
ad U Thant 

W A S H I N G T O N . Z» <mattina» 
II presidente Kennedy a-

vrebbe respinto l'appello di 
U Thant di sotpendere »ii 
blocco contro Cuba. II pre­
testo e quello che esso non 
fornirebbe garanxie contro II 
proseguimento della costru-
zione di impianti mil i tar i a 
Cuba. 

La Casa Bianca ha annun-
ciato questa notte che il pre­
sidente Kennedy ha risposto 
alia lettera del Segretario 
generale ad interim dell 'ONU 
U Thant. 

II capo dell'uffieio stampa 
Pierre Salinger ha dichiara-
to che la Casa Bianca non 
pubblichera il testo della r i ­
sposta di Kennedy a U 
Thant, ma si e appreso che 
essa sarebbe negativa. 

Messaggi a Kennedy e al filo-
sofo inglese Bertrand Russell 
II premier sovietico disposto ad 

un incontro al vertice 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24. 

Kru.">ciov s\ v dichiarato 
pronto ad un incontro al 
vertice, p e r fronteggiare 
la Mtuazione estrcmainente 
preoccupante venuta a crear-
si ilopo la costitu/ione del 
blocco navale americano at-
torno a Cuba. 

I^a propo.sta del primo mi-
ni.stro sovietico, che sembra 
essere ripetuta in un mes-
saggio consegnato !>ggi da 
Knisciov ad un uonio d'af-
farc americano in vi.sita a 
Moeca, e contenuta in una 
lettera inviata a Bertrand 
Kiisscll. in risposta ad un te-
legramrna in cui lo scien/i.i-
to i n g l o e e-primeva l.i p io-
pria preoccupa/ione pe: !e 
attivita americane contio 
Cuba. 

Kcco il te^to integrate del 
mes^aggio di Krusciov a 
Ku^e l l : 

< Caro .signor RUMCII , l u 
nccvuto il vostro tclcgr.ini-
m.i ed csprimo la mia piu 
.-mcera ricono.scen/a per la 
inquicludine da voi manife-
.-tata a propo&ito degli atti 
aggrcssivi degli Stati Uniti. 

d i e spingouo it mondo sul­
l'orlo della guerra. 

« La vostra inqtiietudine v 
la vostra cmozione le com-
prendo perfettamente. Vo-
glio assicurarvi che il gover­
no sovietico fara tutto cio 
che e necessano per met te ie 
fine alia- situazioue piena di 
conseguenze irreparabili che 
si c creata per cfTetto degli 
atti aggressivi del governo 
degli Stati Uniti d'America 
N'oi ci rendiamo perfetta­
mente conto che, se oggi fos­
se scatcnata una guerra, que­
sta guerra sarebbe fin dal-
I'inizio nucleare e mondiale. 
Cid e assolutamente chiaro 
per noi, ma non lo e altrct-
tanto per il governo ameri­
cano, che ha provocato que ­
sta crisi. 

«Si dice che il governo 
degli Stati Uniti si sia avvin-

to su questa s t rada irragio-
nevolo non soltanto a causa 
del suo odio verso il popolo 
cubano ed il suo governo, ma 
anche ispirandosi a conside-
razioni clettora!i6tiche. Ma 
cpiesta e una follia. che puo 
portare il mondo verso la ca-
taetrofe di una guerra nu­
cleare. l,e persone che sono 
responsabili della politica de­
gli Stati Uniti debbono ri-
tlettere dove potrebbero con-
durre i loro atti irragione-
voli. se scoppias^e una guer­
ra nucleare. 

< Se non si pone riparo alia 
politica del governo ameri­
cano. il popolo degli Stati 
L'niti ed anche gli altri po­
poli dovranno pagarc una ta­
le politica con nulioni di vite 
umane. Vi prego. signor Rus­
sell, di comprendcre la no­
stra po^i/ione ed i nostri atti. 
Pur rendendoci conto della 
gravita della situazione crea­
ta dalle azioni pirateschc del 
governo americano, noi non 
possiamo tnllerarla in alcun 
modo. 

< Se il governo americano 
continua a realizzare il pro-
gramma di azioni di pirator.a 
che es^o ha previsto. noi sa-
remo obbligati a prendere 
misurc di difesa contro l'ag-
gres^ore per proteggere i no­
stri diritti cd i diritti intcr-
nazionali. che sono scritti 

Augusto Panealdi 
(Si'guc in ultima pagina) 

In rclazione alia Rravl-
ta della situazione inter­
nazionale, i cotnpagni de-
putati sono tenuti SENZA 
ECCEZIONE ad essere 
present! alia Camera per 
tutta la diirata della di-
scussione del hilancio de­
gli Esteri. che iniziera 
giovedi e continuera ve-
nerdi, sabato e martedi 
venttiro. 

Ai giovani 
comunisti 

/ Qiovam comumsti ten-
gono oggi _ a Bari il con-
grcsso nazionale. II saluto 
e I'augurio che noi rivol-
giamo loro c qualcosa di 
iriii di un saluto c di un 
augurto da compagm a 
compagnt. 

In altre circostanzc sto-
riche, pud essere accadulo 
ai giovani sempliccmcnte 
di doversi richiamare alia 
tradizione delle gcnerazio-
ni precedenti per oricn-
tarsi c collocarsi nella real. 
ta. Oppure pud esser loro 
accaduto di dover rifiutarc 
in blocco il quadro prece-
dente e di essere chiamati 
a spezzarlo c a rovesciarlo 
radicalmcnte, come e sta 
to per la generazione della 
Hcs:stenza. 

Oggi la contmuita <• d 
rmROcamento si mtcrseca 
no Z'MII 1'altro. Vi e una 
grande tradizione democra 
Uca c rivoluzionarta viva 
e operante, vi e utt grande 
movimento che la incarna 
e la csprimc. vi sono in p<i 
n tempo problemi c svi 
luppi semprc put avanzati 
c nuovt nel quadro di un 
processo storico sempre 
piu celere: e alle nuove 
generaziom spetta di rac 
cogliere quella Iradiztane 
e di contributre a questi 
sviluppi come protagoniste 
e portatrici di valori nuoct 

L'organizzazione giovani. 
le comunista, per il fatto 
di nascere dal seno stesso 
del mondo operaio. conta 
dino, studentesco avanzato, 
deve per sua. natura essere 
lo specchio e Vasse di que 
sto processo. Ha il compito 
di esprimere e nello stcs 
so tempo di orientarc lo 
ingresso di grandi masse di 
giovani nella societa civile 
e politica, di alimentarne 
lo spirito di lotla accre 
scendo la propria capacita 
di organizzarle c la pro­
pria coscienza dcmocrotica 
e rivoluzionarta, 

E' quasi simbolico che t 
giovani comunisti si riuni-

scano a congrcsso in un mo­
mento internazionale tra i 
put ora in di questo dopo-
guerra: quando molte cose 
deliawenire del mondo e 
del nostro paese dtpendo-
io proprio dalla combatti-
vita con cm la giovenlu 
opcraia, contadma e stu-
dentcsca saprd schicrarsi 
per la libertd dei popoli, 
contro t'lmpenalijino e i 
nazionalismi suoi servi, per 
le giustc cause democrati-
che e rivoluzionarie. 

Cost come dalla combat-
ttvita delle nuove genera-
zioni c in pari tempo dalla 
loro matuntd dipende m 
farya misura se la causa 
della democrazia nel nostro 
paese cor.tinucTa ad aran-
:are nel grande alveo aper-
to dalla Resistenza e nella 
<ola direzwne possiinfe — 
che d quella del *oe:alismo 
— o se verrd avvihta e im-
pantanata nelle secche del 
ststcma dei monopolt, non 
importa sotto quale etichet-
in e quale formula. 

1 gtoveni che in que*ti 
aiorni mamfeslano per Cu­
ba, i gioram tmpcgitaft in 
qrandi rircndicncio-ii di h-
b>*rta e <fi porere nelle 
aziende metallurgiche. i 
giovani studenti e tnfelfet-
tuah che si scontrano con­
tro le storture strutturali e 
tdeali della societa contem-
poranea, i giovani non so­
lo comunisti e socialisti ma 
anche cattolici o di tenden-
ze intermedie o senza par­
tito che sono insofferenti 
dcqlt schemi sociali c po­
litici domrnantt. testimo-
niano di un grande poten-
ziale di lo'.ta democratica 
e nnnotatrice. 

E* segno che st pud an-
dare molto avanti, superan-
do pur grandi difUcolta e 
hmifi: ed t questo Vaugu-
no che rivolgiamo al con-
qresso dei giovani comuni­
sti, come a un importante 
momento della baitaglia 
generale del nostro partito. 

http://rendes.se
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Oggi dibattito sul bilancio degli Esteri 

La crisi internazionale 
i nuovo alia Camera 

Per il PCI parlerd G.C Pajetta - Operazione «tranquil-
lante» del governo - Saranno revocate le licenze militari? 
I giovani PSI per Cuba - Prossimo il Consiglio dei Ministri 

Mentre da parte governati-
Iva, ieri, si e Inizialo il tenta-
] tivo di sdrammatizzare la si-
tuazlone creata dal blocco na-
vale americano contro Cuba, 
la discussione sull'argomento 

[assumera nuovo vigore da oggi, 
con l'inizio del dibattito a 

I Montecitorio sul Bilancio de­
gli esteri. Al dibattito, che si 
prevede particolarmente viva­
ce, parteciperanno oratori di 
tutti i gruppi. Per il PCI prcn-
dera la parola il compagno 
Ciancarlo Pajetta. 

Difficile, quindi, sara per 
il governo e la DC sfuggire al 
compito di dare risposte piu 
esaurienti e meno ambigue di 
quelle ofTerte finora. Ma, come 
si diceva all'inizio, il governo 
sembra intenzionato a «mi-
nimizzare» la discussione. E 
i sintomi di questa generate 

Cenno 
del Papa 

a incontri 
di uomini 
di Stato» 

A mezzogiorno di ierl 
II Papa ha concetso una 
udlenza generate a circa 
ottomila fedeli di varie 
nazionalita. Nel corso del-
I'udienza Giovanni X X I I I 
ha preso la parola e ha 
pronunciato un breve di-
i c o n o nel quale partico­
larmente Interessantl Bo­
no riauonati alcuni ac­
cent! di tnvocazione alia 
pace. II Papa ha detto 
Infatt i , t ra I'altro, che la 
Chlesa « con umile fer-
mezza attraverso la voce ': 
dei suoi pastor! r ichlama r 
I popoli alia premlnenza ' 
delle cose dello spirito, 
Invoca I'istituzione di un 
ordlne civile plu equo e 
pIQ noblle, nel rispetto dei 
mutui dirltti e doverl ». 
I I Papa ha quindi agfllun-
to: • Parlo sempre bene 
degli uomini dl Stato che 
si incontrano per discu-
tere, onde evitare la guer-
ra e conservare agli uo­
mini la pace ». 

Questo cenno e suonato 
come riferlmento, seppu-
re assai generico e Indl-
retto, al l 'attuale gravl isl -
ma tensione internaziona­
le e al ia necessity di In­
contri diplomatic! e poli­
tic! voltl a scongiurare un 
conflitto. 

S! registra, inoltre, una 
dichiarazione di un vetco-
vo cubano, presente al 
Concillo, sul drammatic i 
avvenlmenti di questi 
glorni. II vescovo, mon-
signor Joseph De Matan-
zas. ha dichiarato tra I'al­
t ro : « Proprio I'altro Ierl 
I I Concillo aveva espresso 
II profondo deslderio della 
Chlesa cattolica di vedere 
tutt i I popoli unit! in uno 
sforzo dl collaborazione. 
II messaggio dei vescovl 
e un'esortazione alia pace 
e la nostra soeranza e 
che I governanti meditlno 
•ulle parole dl quel mes-
•agglo. No! slamo In ap-
prensione non solo per 
Cuba, ma per il destino 
deli' intera umanlta ». 

volonta < tranquillante > ieri 
non sono mancati. Si e appre-
so, per esetnpio, che il Consi­
glio dei ministri sara convo-
cato per la fine della settima-
na, ma non e stato precisato 
se si occupera delFaffare cu­
bano e dei suoi sviluppi. Si c 
invece appreso che esso si 
occupera della questione degli 
ospedali. Anche da parte della 
Presidenza della Repubblica e 
stato compiuto un gesto desti-
nato a dimostrare che il gover­
no « nutre fiducia ». Si e ap­
preso infatti, uflicialmente, che 
Segni si rechera tra breve in 
visita in Grecia, su invito del 
re. Negli ambienti governati-
vi, inoltre, sia pure con reti-
cenza, si e ieri smentita la 
voce di un'azione tesa a otte-
nere dal governo la revoca 
delle licenze per tutti i mili-
Uri italiani. 

Della « operazione narcosi * 
tentata dal governo, si e avu-
ta una conferma dopo un col-
loquio tra Fanfani e Saragat. 
al termine del quale, convcr-
sando con i giornalisti, Saragat 
si e espresso contro ogni « al-
larmismo ». sostenendo che la 
situazione • 6 meno drammati-
ca di quel che sembri ». Anche 
da parte del ministro Andreot-
ti, che ieri e stato ricevuto da 
Segni, e stato precisato che la 
sua visita rientrava nella as-
soluta « normalita • e non era 
da mettere in rapporto con le 
roci di una revoca delle li­
cenze. Andreotti. si e precisa­
to, ha fatto visita al Capo 
dello Stato prima di partire 

Parigi, dove partecipera a 

una riunione della NATO gia 
convocata da tempo. Anche 
Piccioni, rientrato da Bruxel-
lcs dalla riunione dei ministri 
del MEC, ha dichiarato che di 
Cuba si e parlato tra gli altri 
argomenti all'ordine del glor-
no. 

In serata, Piccioni e stato ri­
cevuto da Segni, che in prcce-
denza aveva visto anche Fan­
fani. 

In questo quadro e da regi-
strare un articolo, scritto da 
Andreotti per un settimanale, 
nel quale si afferma che « gli 
sviluppi della questione di Cu­
ba non debbono distogliorci 
daU'approfondirc i problemi 
pennanenti della difesa del 
mondo libero ». II ministro del­
la Difesa teorizza «l'obbligo » 
occidentale di avere un « po-
tenziale bellico superiore» a 
quello del mondo socialista, 
vanta « l'impcgno nucleare » 
di Kennedy e la validita del 
« piano Norstadt» e accenna 
agli impegni italiani nella 
« forza mobile Nato» di re 
cente istituita. Andreotti scri 
ve esplicitamente che « nel ca 
so di crisi locali questa forza 
mobile entrera in funzionc, to-
gliendo all'avversario l'illusio-
ne di potcr aggrcdirc uno dei 
paesi Nato senza toccare l'in-
tera alleanza ». Si tratta di nf-
fermazioni di cui non c possi-
bile sottovalutare tutta la gra-
vita, in un momento in cui la 
maggiore potenza atlantica 
compie una azione aggressiva 
che mette in gioco la pace del 
mondo. 

ECHI AL BLOCCO Dl CUBA 
Una significativa presa di po-
sizione sull'aggressione ameri-
cana contro Cuba e stata pre­
sa dalla Segreteria nazionale 
della Federazione giovanile so­
cialista, che, ha emesso ieri 
un comunicato. In esso si leg-
ge che i giovani socialist! de-
nunciano 11 gesto americano 
< come una preoccupante mi-
naccia di guerra che rischia di 
coinvolgere 1'intera umanita in 
uno sterminio atomico». La 
solidarieta al popolo cubano, 
prosegue il comunicato, non e 
motivata solo dal ritenere in-
violabile il principlo dell'auto-
determinazione dei popoli, 
c ma soprattutto dalla consi-
dcrazione che a Cuba si sta 
cdificando la socicta sociali­
sta ». La mozione afferma che 
l'impegno dei giovani socialist! 
a portare avanti tutte le ini-
ziativc necessarie per far sen-
tire il peso della voce dei gio­
vani socialisti, si rcalizza ncllo 
« spirito di fedelta aU'interna-
zionalismo proletario ». 

Una nota, tanto ottusa quan-
to stonata, e invece apparsa 
sulla Voce Rcpubblicana che, 
non del tutto dimentica della 
lezione pacciardiana, si e lan-
ciata in aiuto degli amici ame-
ricani sull'onda del diversivo 
deU'anticomunismo. Polemiz-
zando con l'appcllo del PCI, la 
Voce trova modo di parlare 
di «speculazione» e « cini-
smo > perche i comunisti si 
occupano piu di Cuba che del­
la Cina. II goffo tentativo di 
ritorsione, in sostanza, dimo-
stra soltanto 1'impaccio della 
Voce che, ogni qualvolta e in 
giuoco il prestigio americano 
non esita a ridicolizzarsi mct-
tendosi sotto i piedi ogni piu 
conclamato « sacro principio > 
di liberta, diritto e sovranita 
nazionale. Sembra ovvio. infat­
ti, che finche la Voce non 
scrivera quel che almeno Sa­
ragat ha detto, e ciod che l'ag-
gressione a Cuba e una palese 
violazione della sovranita na­
zionale di un piccolo paesc, 
essa non ha scri titoli per in-
tervenire nel dibattito. Se non 
— e gliene riconosciamo la 
validita — quelli che le ven-
gono dal proclamarsi erede le-
gittima della pacciardiana po-
sizione di smaccato ossequio a 
qualsiasi « posizione di forza * 
che venga dall'America. 

DOROTEI SUL PS! Mentre rat-
tenzione generale b ancora 
conecjitrata sui fatti di Cuba, 
da parte dorotea non si perde 
occasione per qualificare, sc-
condo la propria chiave, gli 
avvenimenti di politica inter­
na e la vicenda del centro-si-
nistra. Ieri e uscita una nuova 
agenzia, di stampa, la SEP, 
dorotea, che csaminando il 
C.C. socialista, dopo aver de-
finito • suggestiva » la propo-
sta di accordo di Ncnni, rin-
nova tuttavia le pretese doro-
tee. Nelle proposte, dice la 
agenzia, esistono « lacune • che 
• non giovano al dialogo serio 
e costruttivo ». La mozione fi­
nale della maggioranza. d giu-
dicata • arretrata > rispetto 
alia relazione Nenni. E la 
stessa posizione socialista sul-
le Regioni, lascia • perplessi • 
i dorotei, che affermano la ne-
cessita di ulteriori < chiarc ga-
ranzie ». 

m. f. 

Assoluzione 

per Sullo 
ma non per 
il compare 

Assoluzione, ma turn piena, 
a Montecitorio, per il ministro 
dei LL.PP., Sullo, accusato dal 
monarchico Covelli di iivtrat-
tenere rapporti familiar! con 
appaltntorl coinvolti in gravi 
inadempienze in danno dello 
Stato. 

La commissione, presieduta 
dal socialdemocratico Ferra-
rottl, ierl ha comunicato le 
sue conclusioni: Sullo c> inno-
cente, ma ha per compare 
d'nnello un certo Arcangelo 
Japicca, titolare di una ditta 
che ncll'ngosto del 19G0 6 stata 
sospesa e non piii compresa 
tra quelle cui la Cassa del 
Mezzogiorno afflda i suoi la-
vorl, non avendo assolto agli 
impegni sottoscritti. 

A margine della « sentenza ». 
assolutoria per il ministro, la 
commissione fa una interes-
sante analisi dello particolari 
condizioni (* tension! e con-
traddizioni >, vengono classifl-
cate) in cui, nell'Irpinia e in 
altre province del Mezzogior­
no, si svolgono le attivita pro-
duttive e talora l'attlvita poli­
tica. ed ammette che non di 
rado la pubblica ammlnistra-
zione c sottoposta a « pres-
sioni c a sforzi straordinari 
e che essa manifesta sfasaturc 
e anomalie ». 

Richter a Firenze 

FIRENZE — II noto pianista sovietico Itichter, che si 
trova da alcuni giorni in Italia, ha visitato quest'oggi 
11 Palazzo Vecchlo dl Firenze. Nella sua visita e stato 
accompagnato dal slndaco della citta, La Pira. Nella 
foto: il sindaco La Pira e il pianista Richter 

(Telefoto Italia-* PUnlta >) 

Camera: bilancio P.I. 

P.C.L per una 
nuova politica 
verso la scuola 
Gli interventi dei compagni Seroni, De Grada e Roffi 

Ln Camera ha dedicato le 
due sedute della giomata di 
ieri alia prosecuzione del di­
battito sul bilancio del mini* 
stero della Pubblica Istru-
zione. 

Fra i primi n prendere la 
parola, il compagno SERONI 
ha iniziato osservando come 
questo, che e l'ultimo bilan­
cio della P. 1. nell'attuale le-
gislatura, dia modo di trnrre 
le somme di un quinquennin 
di politica scolastica 

La legislatura che sta per 
chiudersi non trova la scuola 
italinnn sollevata neppure 
parzialmente dalla crisi che 
gia all'inizio si manifestava: 
difatti, mentre non sono stati 
risolti i problemi piu elemen-
tari (quello edilizio, ad esem-
pio), la crisi generale si e 
accentuata. L'entrata in vi­
gore del cosiddetto <stralcio» 
triennale del Piano della 
scuola. in tamo, ha per parte 
sua aggravato tl problema 
dei tinanzinmenti alia scuola 
privata; il compromesso sulla 
scuola dall'obbligo varato al 
Senato ha addirittura peggio-
rato certe posizioni che si 
erano raggiunte precedente 
mentc; la mancata soluzionc 
dei piii gravi problemi rela-
tivi all'istruzione superiore 
ha precipitato l'Universita 
italiana in una crisi dramma 
tica; il personale docente e 
ancora in agitazione non so­
lo per le questioni dello sti-
pendio, ma per lo « stato giu-
ridico >; non ancora — infinr 
— sono state presentate la 
leggc istitutiva della scuola 
matcrna statale e la leggc 
sulla parita. 

Gli stessi dementi positivi 
del bilancio come le borsc di 
studio — ha proseguito Se­
roni — non solo si sono rive-
lati quali provvedimenti in 
sufficienli. ma. proprio per ic 
borse. volti chiaramente a fa 
vorire la scuola privata con 
fessionale. 

D'altronde, la linea discri-
minante fra i governi centri 
sti e di centro-destra e l'at-
tuale governo di centro-sini-
stra non 6 per niente netta e 
chiara: la scuola si attende-

va, dalla nuova formazione 
governativa, almeno la de'i-
nizione di alcune linee di 
fondo di una possibile rifor-
ma. In realta, Taccettazione 
da parte di alcune delle for-
ze laiche che furono al no-
stro fianco nella lotta contro 
il Piano della scuola (socia­
listi c repubblicani) dello 
stralcio triennale e — cosa 
non meno grave — di un 
compromesso conservatore 
sulla scuola deU'obbligo. ha 
impedito che certi punti fon-
damentali ed irrinuncinbili 
si raggiungessero. In conse-
guenza di cid, anche la futu-
ra. tanto conclamatn pianifl-
cazione scolastica che d o 
vrebbe scaturire dalla com 
missione di indagine sulla 
scuola, partira avendo di 
fronte le posizioni clericali 
rafforzate. anziche indebo-
Ute. 

Non si puo neppure tace-
re — ha proseguito Seroni 
— sulla chiara involuzione 
che si e rapidamente veriii 
cata nella politica scolastica 
dei compagni socialisti: 6 e-
stremamente interessante, ad 
esempio, confrontarc il di-
scorso del compagno Nenni 
nel dibattito sulla fiducia al 
t'attuale governo con la rela­
zione da lui tenuta al receme 
Comitato centrale socialista' 
mentre, alia Camera, Nenni 
affcrmava la piena opposi 
zione dei socialisti ad alcuni 
punti del programma gover-
nativo (scuola privata, scin»-
la deU'obbligo), al Comitato 
centrale ha affermato addi­
rittura che i compromessi 
accettati sull'uno e sull'altro 
punto non solo sarebbero a 
vantaggio della scuola. ma 
salverebbero i principi della 
politica scolastica socialista 
e laica. 

La rottura dello schiera-
mento laico — ha concluso 
Seroni — non solo non ha re-
so possibile di fare cid cho £i 
sarebbe potuto fare in van­
taggio della scuola, ma ha 
precipitato la scuola italiana 
in una crisi senza prcccdenti. 
Per sollevnrsi da questo sta­
to di cose, occorre che il mon­

do della scuola e 1'intera opi 
nione pubblica si muovano 
uniti in una lotta per una 
scuola nuova e moderna, 
svincolata dai feticci sotto i 
quali si cela I'azione delle 
forze piu retrive e conserva-
trici 

II compagno DE GRADA, 
ha centra to il suo intervento 
su due aspetti non secondari 
della politica culturale nazio­
nale: quello delle Belle Arti 
(in proposito ha chiesto una 
riforma del settore, con 1'af-
fidamento di maggiori poteri 
ai sovraintendenti specie per 
qtianto concerne la difesa del 
paesaggio) e quello delle ras-
segne d'Arte (Biennale di 
Venezia e Quadriennale di 
Roma). In proposito, il depu-
tato comunista ha sottolinca-
to con forza che occorre usci-
re daU'equivoco per giunge-
re ad una riforma. con una 
maggiore presenza degli ar-
tisti e dei critici nelle com-
missioni e attraverso una de-
mocratizzazione delle com­
mission] esaminatrici. 

II trattamento economico e 
lo stato giuridico degli inse-
gnanti sono stati il motivo 
dominante dello intervento 
del compagno ROFFI, il qua­
le ha rivendicato, a nome del 
gruppo comunista, un tratta­
mento di gran lunga miglio-
re per Rli insegnanti. non 
solo, ma anche per il perso­
nale subalterno e di segrete­
ria. nonrhe per quello delle 
scuole materne. 

Altri oratori, nelle due se­
dute di ieri. sono stati i de* 
ptitati TITOMANLIO, BON-
TADE, BERTE'. FUSARO. 
CERRETI e REALE S. (de-
mocristiani), DI LUZIO 
(gruppo misto) BADINI 
CONFALONIERI e SPA-
DAZZI (liberale); FRANCO 
P. (socialista): GRILLI e 
CRUCIAXI (missini), FER-
RAGOTTI (socialdemocra­
tico.) 

Nella seduta pomeridiana 
inoltre, la Camera ha proce-
duto alia votazione a scroti 
nio segreto dei bilanci dei 
Lavori pubblici e della giu 
stizia. 

>< i> Comitato della pace 

Fermare 

la folk 
mmaccia» 

Energica presa di posizione delTANPI 
contro Taggressione americano — Un 
appello dell'UDI al governo italiano 
Vergognoso ordine del giorno della 

CISL che solidarizza con Kennedy 

La Segreteria e la Presi­
denza del Comitato italiano 
della pace, in un loro comu­
nicato, hanno denunciato ie­
ri «l'estremo pericolo cui la 
lnizlativa americana cspone 
la pace del mondo >. 

« Gil Stati Uniti, che man-
tengono basi militari e mis-
silistiche in ogni parte del 
mondo, in Italia, nella stes­
sa Cuba — prosegue il co­
municato — hanno delibera-
tamente posto in essere una 
minaccia ed una sfida diret-
te non solo contro Cuba e 
contro 1'URSS, ma contro 
tutto il mondo, gia attiian-
do misure milltari, violan-
do ogni norma di diritto in­
ternazionale, calpestando il 
principio della sovranita dei 
popoli. 

«II governo italiano — 
conclude il comunicato -
deve rifiutare di sottostaie 
alia irresponsabile imposi 
zione delle armi, agendo in 
ogni modo per il ripristino 
della pace e del diritto. Es­
so deve assicurare comun-
que che nessima parte del 
territorio italiano uossa ve­
nire usata per qualsiasi for­
ma di appoggio diretto o m-
diretto all'azione americana 
e che nessuna parte delle 
forze italiane sia in nesstin 
caso coinvolta nei possibili 
sviluppi della folle minaccia 
che 6 stata posta in ntto>. 

L'Esecutivo nazionale del-
I'ANPI ha approvato a sua 
volta un documento nel qua­
le giudico la misura presa 
dagli USA contro Cuba co­
me una grave minaccia al­
ia pace nel mondo. 

Il documento conclude in-
vitando tutte le forte- de-
mocratiche ad agire per sal-
vare la pace, a manife3tare 
la loro solidarieta con Cuba 
e facendo voti perche jl go­
verno italiano, nello spirito 
della Costituzione nata dal­
la Resistenza, intervenga per 
allontanare i pericoli che og 
gi gravano sul mondo. 

Alle conquiste socinli del 
popolo cubano, ora nuova-
mente minacciate dall'inter-
vento armato americano, fa 
riferimento 1'o.d.g. npprova 
to dall'Alleanza nazionale 
dei contadini: < I contndini 
italiani — dice il comuni­
cato — che salutarono la vit-
toria dei contadini citbani 
per la costruzione della nuo­
va Repubblica di Cuba e ne 
trassero incoraggiamentb per 
le loro battaglie, oggi si di 
chiarano fraternamente so-
lidali con i lavoratori cuba-
ni che lottano per salvare la 
indipendenza nazionale, la 
riforma agraria e l'avvenire 
democratico della loro pa-
tria>. L'Alleanza Contadi-
na fa appello a tutti i con­
tadini italiani perche si uni-
scano a tutti gli altri lavora 
tori e cittadini nel manife-
stare la loro condanna del-
l'aggressione USA e in di­
fesa della pace. 

La normalizzazione nel 
mar dei Coraibi tramite pa-
cifiche trattative ed un qua-
lificato intervento dell'ONU 
e chiesto dalla Segreteria 
della Lega nazionale delle 
cooperative. La Lega auspi-
ca a tal fine opportune ini-
ziative del governo italiano. 

Anche la presidenza na­
zionale dell'UDI. in un o.d.g., 
ha rivolto un appello al go­
verno italiano, e per il suo 
tramite all'ONU, < affinche 
la via sia rapidamente tro-
vata e imboccata per una pa-
cifica soluzione della con-
troversia e la minaccia di un 
conflitto atomico sia nllon-
tanata ». 

Analogo invito al gover­
no italiano e stato rivolto 
dal comitato direttivo del­
la FILLEA e dai lavoratori 
della RAI-TV. 

Anche 1' UNURI. a nome 
degli studenti universitari 
italiani, ha preso posizione 
con un telegramma inviato 
a Fanfani in cui si sollecita 
< una iniziativa del nostro 
paese all'ONU che consenta 
di superare l'attuale perico-
loso momento ». 

Prese di posizione sugli 
avvenimenti di Cuba si so­
no avute anche dalla FIL-
SIAT (il sindacato dei la­
voratori dello zucchero e 
del tabacco) e dalla Confe-
derazione nazionale dell'ar-
tigianato. 

In questo quadro di inter­
venti in difesa della pace si 
6 inserito un irresponsabile 
comunicato della CISL in cui 
il sindacato cattolico «de-
nuncia le manovre egemoni-
che comuniste che minaccia-
no direttamente la pace nel 
mondo » e solidarizza apert-
tamente con l'aggrcssione 
USA a Cuba. 

T.V. 

Due 
messaggi 

11 mondo sta attraver-
samlo momenti di ansia 
tcrribile. Jl/ai come oggi 
tutti i mezzi di comunica-
zione du radio, la televi-
sione, i giornali) sono se-
guiti con appassionato in-
teresse da migliaia, da mi-
lioni di cittadini. 

Proprio oggi, proprio in 
queste circostanze, il Tcle-
giorndle della nostra Rai-
TV si permette di compie-
re una viostmosa mistifica-
zione ai danni della pub­
blica opinione. 

Che cosa e accadtito? 
Bertrand Russell, il filo-

sofo inglese che con deci-
sione guida da tempo, nel 
suo paese, la lotta per la 
pace c per il disarmo ato­
mico totalc, ha inviato due 
messaggi: uno indirizzato al 
presidente degli Stati Uni­
ti, I'altro al primo mini­
stro dell'Unione Sovietica. 
Si tratta di due dispacci 
che hantio ua tono comple-
tamente diverso. Russell, 
rivolgendosi a Kennedy, lo 
invita a desisterc dalla fol-
lia bcllicista che sembra lo 
stia travolgendo. Indiriz-
zandosi invece al compa­
gno Krusciov Russell ado-
pcra un linguaggio com-
plefamenfe diverso: il fi-
losofo inglese fa appello 
alia ragionc, alia logica, 
alio spirito di amore per 
Vumanita. 

Kennedy non ha risposto. 
Krusciov si. Ed ha detto 
che e pronto, in qualsiasi 
momento, ad incontrarsi 
con Valtra parte per di-
scutcrc. serenamente, se-
riamente e con spirito di 
comprcnslone tutti i pro­
blemi che sono attualmente 
sul tappeto c la cui manca­
ta soluzione praticamentc 
ha condotto Vumanita in­
tern sull'drlo di una crisi 
gravisslma. 

Ore 20,30 dl ieri: va in 
onda il Telegiornale di-
rettn da Giorgio Vecchiet-
ti. Come viene prcsentata 
questa notizla? 

Co$\: Bertrand Russell 
ha inviato due messnagi, 
uno a Kennedy, uno a Kru­
sciov. Qucst'ultimo ha gia 
risposto. affcrmando que­
sto. questo c qucst'altrn 
Aspettiamo che I'altro ri-
spnnda. Non una parola sul 
contenuto dei due appeW. 
non un accenno al loro to­
no completamente diverso, 
assoluta mancanza di qual­
siasi tentativo di intervrc-
tare questo aestn — nobi-
lissimo — comrtitito dal fi-
lotnfo britannlco. 

Mnlafede'' 
P'aaneria? 
("nnfnrmismo? 
Tnttn questo. K. fnrse. 

aualchc cosa di viu- Atten-
d'wmn la risposta del Vec-
chictti. 

m. I. 

IN BREVE 
Padova: censura politica postale 

II compagno on Francavilla ha interrogato il ministro del­
le poste e telecomunicazioni «per sapere se e a conoscenza 
dl un incidente deplorevoJe verificatosi all'iifficio poctale di 
Padova clove e stato riliutato un telegramma indinzzato dal-
l'ANPI e dalla FIAP all'on. Giovanni Tonetti». aggredito 
com'e noto dalla polizia nel corso di una manifestaiione 
antilranchista svoltasi recentemente a Roma L'lnterrogante, 
dopo aver fatto presente che le due organizzazionl partlgiane 
esprimevano al compagno Tonetti la loro - fraterna solida­
rieta per il suo energico comportamento -. stigmatizzando al 
tempo stesso la - grave aggressione -. chlede al ministro se 
l'atteggiamento dell'ufficio postale padovano sia in relazione 
con «eventuali disposizioni del ministero delle poste e tele-
comunicazion\.». 

n compagno Francavilla ehiede. infine. quail provvedi­
menti si « ritenga dl attuare nei confront! dl chiunque si sia 
reso responsabile dl una cosl grave inadempienza ai suoi 
doveri di ufflcio ». 

Congresso mondiale alimentazione 
' II Consiglio della FAO ha approvato il programma del 

congresso mondiale deH'alimentazfone che avra luogo a Wa»h-
ington dal 4 al 18 glugno 1063 

Il segretario generale. Krishnasway, ha dichiarato che e 
inconcepiblle pensare ancora che tali problemi possano es­
sere risolti con le attuali politiche e che e pertanto neces-
sarlo adottare misure raplde. 

Per mantenere gli attuali Hvelli di alimentazione. in re­
lazione al previsto aumento della popolazione. occorrera che 
per 11 198Q la produzlone cerealicola aumentl del 33 per cento 
e quella zootecnica del 100 per cento. Per l'anno 2000. quando 
la popolazione avra raggiunto i G mil.ardi di anime. tali au-
menti dovranno essere. rispettivamente. del 100 per cento 
e del 200 per cento 

Cine-giornali e industrie 
L'on. Sc.ilia (DC) ha presentato un'interrogazione al mi­

nistro del Turismo e dello Spettacolo per conoscere se non 
ritenga opportuno intervenire alio scopo di evitare che isti-
tuti dlretti alia produzione di cine-giornali si servano di tale 
mezzo di diffusione per la propaganda a favore dl grandl In­
dustrie 

L'interrogante ehiede. inoltre. «dl conoscere se 11 mini­
stro non ritenga necessario vietare nei cinema italiani la 
proiezione di ir.serti pubblicitari a pagamento con la realiz-
zazione da parte degli imprenditori di assai discutibili profltti 
a danno di un pubblico di cittadini che ha gia pagato J pro­
prio biglietto di ingresso > 

CNEL sui dirifti d'autore 
Sotto la presidenza deH'on. Campilli si 6 riunita stamat-

tina a Villa Lubin l'assemblea del CNEL per esprimere il 
parere richiesto dal governo sullo schema dl DDL concer-
nente la modiflca dell'art. 25 della legge 22 aprile 1941, 
n. 633. sulla dlscipltna del diritto dl autore. II consigliere 
prof. Carrara ha illustrate 1 lavori e le conclusioni dell'ap-
posito comitato referente presieduto dal vice presidente ono-
revole Rizzo. Nella discussione sono intervenuti i consiglieri 
Ippollto. Montagnanl. Simoneini e Tabet. ai quali hanno re-
plicato il vice presidente Rizzo e 11 relatore Carrara. 

II parere del CNEL, che e stato approvato airunanimitft, 
sara comunicato nel prossiml giorni alia presidenza del Con­
siglio dei ministri 

Roma: medicina interna 
Stamane el apre a Roma, al Palazzo dei Congressi del-

TEUR. il sessantatreesimo congresso nazionale di medicina 
interna. Teml dell'assemblea di quest'anno sono l'obesita (re­
latore il prof. Dalla Volta di Padova). i dolori al torace 
(relatore il prof. Teodori di Firenze) e l'osteoporoei (relatori 
i professori Lenzi di Siena e Turano di Roma). Inaugurera 
i lavori. che si concluderanno sabato. il prof. Luigi Villa, 
presidente della Society italiana di medicina interna. Al con­
gresso prenderanno parte oltre mille medici. 

Modifiche codice strada 
In seno alle commlssioni LL.PP. e Trasporti della Camera, 

riunitesi in seduta congiunta, e iniziato 1'esame delle pro­
poste di legge riguardanti ln modiflca di talune diepoeizioni 
contenute nel Codice della Strada. I sOttosegretari ai LL.PP. 
e ai Trasporti hanno dato notizia di un prowedimento ri­
volto ad apportare alcune modificazioni al Codice stesso. 
Pertanto. la riunione e stata rinviata ad altra seduta in at-
tesa della presentazione delle proposte govemative in queeto 
senso 

Siracusa: giunta centrista 
Con l'astensione dei fascisti del Movimento sociale. sono 

stati eletti ieri sera il sindaco e la nuova giunta di Siracusa, 
dopo sette mesi di crisi. Sindaco e stato riconfermato il de-
mocristiano Caracciolo; la giunta risulta composta da demo-
cristiani e socialdemocratici. 

L'operazione, chiaramente trasformista. e stata possibile 
per il passaggio al PSDI di un consigliere comunale espulso 
dal nostro partito e di una baronessa monarchica gia con­
sigliere comunale del PDIUM 

Acquedotto e fognature per Paola 
n presidente del Consiglio, on. Fanfani, con l'intervento 

del ministro dei LL.PP. on. Sullo e del presidente della Cassa 
per il Mezzogiorno. prof. Pescatore. ha presieduto una riu­
nione a Palazzo Chigi per la risoluzione dei problemi del ri-
fornimento idrico di Paola. E* stato deciso: 1) che la Cassa 
per il Mezzogiorno prosegua direttamente i lavori della capta-
zione delle eorgenti e Ia costruzione delle condotte addutrici 
esterne: 2) che la stessa Cassa assuma a suo totale carico 
e proweda alia costruzione della rete di distribuzione interna 
e delle fognature per tutta la citta di Paola; 3) che il pre-
fetto di Cosenza nomini un commissario per la gestione del-
Tacquedotto esistente nella persona di un esperto funzionario 
del Genio Civile. 

Bari: lettera del PCI al Sindaco 
Il gruppo consiliare comunieta. con una lettera al eindaco 

dl Bari. ha chiesto la convocazione del Consiglio comunale 
che non si riunlsce dal lontano settembre, data di elezione 
del sindaco e della giunta Praticamente il Consiglio dalla 
data delle elezioni amministrative del 10 giugno deve ancora 
incominciare a prendere in esame un qualsiasi prowedi­
mento. 

II gruppo comunista nella lettera al sindaco denuncia la 
gravita della situazione e il pericolo che questo possa signifi-
care un metodo di lavoro da parte della nuova giunta di 
centro-sinlstra nella quale cosl si avrebbe una pericolosa 
involuzione totalitaria degli istituti rappresentativi. 

Empoli: sciopero studenti tecnici 
Gli student! dell'Istituto professionale per U commercio 

hanno scioperato ieri — e si asterranno ancora dalle lezioni 
il 25. 26 e 27 — contro il prowedimento del ministero della 
P.I. che riduee da 4 a 3 anni il corso. togliendo loro il di­
ritto al diploma Anche l'lstiruto tecnico ^ investito dallo 
sciopero per la mancanza d: insegnanti qualiflcati nelle roa-
terie professionali Lo sciopero riprendera -J 5 novembre se 
non sara rimediato alle carenze. 

Assemblea regionale 

Mozione del PCI 
sul piano sardo 

CAGLIARI. 24. 
II Consiglio Regionale sardo ha iniziato 

oggi un importante dibattito sulla mozione 
presentata dal gruppo comunista. che solle­
cita l'immediata elaborazione ed attuazione 
del Piano generale e del primo Piano an-
nuale di Rinascita. 

La mozione impegna la Giunta: 
1) all'immediata costituzione degli or-

gani provisti dalla legge nazionale di pro-
grammazione per consentire una sollecita 
presentazione al Consiglio del piano gene­
rale dj sviluppo. 

2) alia elaborazione di un primo piano 
annuale che si proponga di risolvere i pro­
blemi drammatici posti dalla emigrazione e 
dal decadimento di numerosi setton del-
reconomia isolana; 

3) alia stesura per il 1963 di un bilancio 
diretto a predisporre gli strumenti legisla-
tivi ed amminlstrativi per i necessari prov­
vedimenti di urgenza. 

Autoveicoli 

Torghe in plastica: 
questi i prezzi 

II decreto del ministro dei Trasporti in 
data 25 settembre 1962. relativo al pretao di 
vendita delle targhe in materia plastica per 
autoveicoli. motoveicoli. macchine agrieole 
e» rimorchi e stato pubblicato nella Gsizetta 
Uffirlale n 269. II prezzo di vendtta h cosl 
flssato: autoveicoli: targa posteriore L. 800. 
targa antenore L 450. targa EE posteriore 
L 800. targa EE anteriore L. 450: targa di 
prova L. 900 Motoveicoli: targa normale 
L 500. targa EE L. 500; targa di prova 
L 600. Macchine agrieole- targa di ricono-
scimento L 550. targa di prova L. 800 Ri­
morchi di autoveicoli: targa di nconosci-
mento L 450, duphcato di targa per rimor-
chio L 900 Rimorchi di macchine agrieole: 
targa di riconoscimento L 500. duplicato d: 
targa per rimorchio L. 650 

Tali prezzi sono fissati in via prowisoria 
e di esperimento. Entro il 31 dicembre 1962. 
la Casa madre mutilati. distnbutrice delle 
targho. dovrh bandire apposita gara onde 
stabilire se t> possibile formre le targhe in 
plastica. aventi le carattcristiche rienleste. 
a minore prezzo. 

bn r 
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Si intensifica l'azione popolare per la libertà di Cuba e in difesa della pace 

Migliaia di giovani nelle strade di Milano! 
Oggi a Bari l'assise dei giovani comunisti 

Una manifestazione per Cuba 
aprirà il Congresso della FGCI 

Nel pomeriggio la 
relazione di Rino 

Serri 
U A R I , 24 

Si a p r e d o m a i n m a t t i n a , 
al T e a t i o Pic i - inni , il 1 7 . m o 
C u n g i e . s s o d e l l a F e d e r a z i o n e 
g i o v a n i l e c o m u n i s t a . 11 p r e ­
c e d e n t e c o n g r e s s o d e l l a 
F G C I si s v o l s e a G e n o v a , 
p o c o d o p o l e g i o r n a t e d e l l u ­
g l i o d e l 19130 c h e v i d e r o i 
g i o v a n i d i t u t t a I t a l i a in pr i ­
m o p i a n o n e l l a l o t t a a n t i f a ­
s c i s t a c o n t r o il g o v e r n o T a m -
b r o n i . Il C o n g r e s s o c h e s i 
a p r e d o m a n i s i s v o l g e in u n 
c l i m a a s s a i d i v e r s o , m a t u t ­
ti g l i a v v e n i m e n t i e i fa t t i 
p o l i t i c i c h e d a a l l o r a s i s o n o 
s v o l t i n e l n o s t r o p a e s e ( e c h e 
in p a r t e a n c h e in q u e l m o v i ­
m e n t o t r o v a r o n o la l o r o o r i ­
g i n e ) n o n h a n n o s m e n t i t o , 
anz i h a n n o c o n f e r m a t o c l a ­
m o r o s a m e n t e u n d a t o di f o n ­
d o : la e s i s t e n z a , tra l e m a s ­
s e g i o v a n i l i i t a l i a n e , di u n 
g r a n d e s p i r i t o c o m b a t t i v o , 
d i u n a v a s t a c o s c i e n z a a n t i ­
c a p i t a l i s t i c a , di u n f o r t e a t ­
t a c c a m e n t o a l l e l i b e r t à d e ­
m o c r a t i c h e . La s e m p r e p i ù 
v a s t a p a r t e c i p a z i o n e di g i o ­
v a n i a l l e b a t t a g l i e s i n d a c a ­
li d i q u e s t i m e s i , le m a n i f e ­
s t a z i o n i c h e in q u e s t i u l t i m i 
g i o r n i s i s o n o s v o l t e e s i 
s t a n n o s v o l g e n d o in I t a l i a 
c o n t r o i l r e g i m e f r a n c h i s t a e 
p e r l a l i b e r t à d e l p o p o l o c u ­
b a n o n e s o n o u n a p r o v a . N o n 
si t r a t t a di u n f e n o m e n o c a ­
s u a l e , l e g a t o s o l o a p a r t i c o ­
lari c o n t i n g e n z e p o l i t i c h e : 
l ' a t t u a l e g e n e r a z i o n e di g i o ­
v a n i s i c a r a t t e r i z z a i n v e c e 
s e m p r e p i ù c o m e u n a <• g e ­
n e r a z i o n e n u o v a >, c h e s i p r e ­
s e n t a s u l l a s c e n a s o c i a l e e 
p o l i t i c a c o n u n a fisionomia 
p r o p r i a , i s t a n z e e d o r i e n t a ­
m e n t i c h e t e n d o n o a s e g n a ­
re u n a s v o l t a r i s p e t t o a l l e 
g e n e r a z i o n i p r e c e d e n t i . In 
m o d o in p a r t e n u o v o si p o n e 
a n c h e , p e r c i ò , il p r o b l e m a 
d e l l a u n i t à d e l l a g i o v e n t ù 
i t a l i a n a . 

N o n a c a s o la g i o r n a t a di 
d o m a n i a v r à i n i z i o c o n u n a 
m a n i f e s t a z i o n e di s o l i d a r i e ­
tà c o n il p o p o l o c u b a n o , a l l a 
q u a l e p a r t e c i p e r a n n o l e d e ­
l e g a z i o n i s t r a n i e r e p r e s e n t i 
al c o n g r e s s o . S i t r a t t a di b e n 
17 d e l e g a z i o n i , p r o v e n i e n t i 
d a l l ' U R S S , d a l l a P o l o n i a , 
d a l l ' U n g h e r i a , d a l l a C e c o s l o ­
v a c c h i a , d a l l a J u g o s l a v i a , d a l 
B e l g i o , d a l l a F i n l a n d i a . S a ­
r a n n o p r e s e n t i a l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e a n c h e i d e l e g a t i c u ­
ban i e d il r a p p r e s e n t a n t e d e l 
M i n i s t e r o d e l l a G i o v e n t ù 
d e l l a R e p u b b l i c a a l g e r i n a . 

Il C o n g r e s s o a s c o l t e r à n e l 
p o m e r i g g i o la r e l a z i o n e d e l 
s e g r e t a r i o d e l l a F G C I , R i n o 
S e r r i , e s i c o n c l u d e r à , d o p o 
tre g i o r n i di d i b a t t i t o , c o n 
u n a M a r c i a d e l l a P a c e c h e 
a v r à l u o g o a M a t e r a 

M o l t i d e l e g a t i s o n o g i à 
g i u n t i a Rari d a l l e v a r i e 
p r o v i n c e d ' I t a l i a : si t ra t ta 
c o m p l e s s i v a m e n t e di o l t r e 
500. in l a p p r e . - e n t a n z a di 
c i r c a 2 0 0 . 0 0 0 i scr i t t i . A i l a v o ­
ri d e l C o n g r e s s o p n i t e c i p e r à 
u n a d e l e g a z i o n e d e l C.C. d e l 
P a r t i t o c o m p o s t a da l c o m ­
p a g n i L o n g o . N a t t a , B a r c a . 
R e i c h i l n . T r i v e l l i . 

Movimenti 
giovanili: 

«mondiamo 
la paté» 

U n appel lo comune a. g io­
vani e alle ragazze italiani è 
stato «pprovato. n sol .dar.età 
con Cuba, dalla Federazione 
g .ovamle comunista italiana. 
dalla Federaz ione g.nv. inde s o -
c .ahsta .tr.hrin... d tY.' Unione 
Goliard.cn italiana, dalla Com-
nv.ss.one c . o v a m l e d e l l i CGIL" 
- Con Cuba — d ce l'appello — 
5 m n.icv <i la pace intera nel 
n.orino C u b i non e <oia At-
twccrttido Cuba r-mp»-r,ahsmo 
d"rcr< tutte !e forze pro^res-
5.W dr! rnondi> Occorre fer­
mare '.a m i r o aM'.mper.al.smo 
- • vare c o i '.i I berta d. Cuba 
il d . r i f o - iVsuTodeterm.nìZ.one 

por-ol. D.fendere Cu-
- <:•• :i<- . d fendere '.'« 

~i. .r iM »»v Tire una 
r*-*< m o n i ;.e che >«-

*:rm.or.e dejrum-tn.t.'» 

M I L A N O — U n m i g l i a i o di g i o v a n i s t u d e n t i h a n n o m a n i f e s t a t o p e r l e v i e d e l c e n t r o a f a v o r e di C u b a . La 
p o l i z i a h a c a r i c a t o i g i o v a n i . N e l l a t c l e f o t o A . P . : I g i o v a n i s e d u t i p e r t e r r a b a t t o n o l e m a n i g r i d a n d o : « P a c e , 
p a c e » e « V i v a C u b a d i C a s t r o » 

t»;v^ • • ' • /^ i* te- ' * ' »* 

„ JX'i. ••'. - <*< IL - . / » 
£ • " *i-fc» t, «- ^ ':*&f~ V - .* 

M O S C A — M o s c o v i t i m a n i f e s t a n o s o t t o l ' A m b a s c i a t a W A S H I N G T O N — A n c h e n e g l i -Mali C o i t i si M , I I O 
a m e r i c a n a ( T e l e f o t o A P -* l 'Un i ta >> s v o l t e m a n i f e s t a z i o n i a f a \ o r r di C u b a 

ino e Venezia 
Sciopero a Livorno 

La polizia ha caricato più volte i manifestanti — Astensioni dal 
lavoro a Milano, Bologna e Modena 

S o n o « o i i t n n i a l e UM i in 
tut ta I ta l ia le p i o l e s t e po­
polar i c o n i l o l ' a g g r e s s i o n e 
l S A a l l a R e p u b b l i c a s o c i a l i -
.sta ih L'uba N e l l e p i u i c i p a L 
o t t a o p e i a i . . s tudent i , in te l ­
l e t t u a l i h a n n o m a n i f e s t a t o J.i 
loro i n d i g n a / i o n e c o n t r o :1 
b i e c o o r d i n a t o d a l g o v e r n o 
M a t u n i t e n > e con .so.spciiMoni 
ili l a v o i o e t int i m a n i f c s t . i -
z ioni i n v a n o u i t t a l c i a t o da l - ! Il se i v i z i o l i l o v i a r i o s a i a 
la p o l i z i a chi» s p e s s o ha i . i -
a c a t o c o n b r u t a l i t à pac i f i c i 
coi tei di c i t t a d i n i . 

Kd e c c o un q u a d r o c o m ­
p l e t o d e l l e m a n i f e s t a / i o n i 
s v o l t e s i ne l P a e s e . 

MILANO 
A n c n i a un g r a n d e c o i t o o 

n e l l e v i e d e l c e n n o d e l l a m e ­
tropol i l o m b . u d a . I n m i g l i a i o 
di s t u d e n t i ha m a n i f e s t a t o al 
gì uh» di - C u b a «,». Y a n k e e 
no.' *. In p iazza D u o m o il 
c o r t e o e «.tato ca i n a t o da te-
pai ti d e l l a < C e l e r e ». Le 
« j e e p » si .sono s c a g l i a t e s in 
m a n i f e s t a n t i . sa lendo su i m a r -
e i n p i e d i , Mil le a i u o l e , s f o n ­
d a n d o le c a t e n e l l e s t r a d a l i 
Numero- . ! . s tudent i v e n i v a n o 
m a l m e n a t i , m a il c o r t e o . 
s p e z z a t o in p iazza d e l Duo­
m o . M i i e o m p o n e v a in \ la 
d e g l i O r e f i c i . I.a b a u d i c i a di 
C u b a v e n i v a di n u o v o s v e n ­
to la ta s o t t o g l i o c c h i d e g l i 
a g e n t i . N u o v o carichi» d e l l a 
* C e l e i e » si a v e v a n o p i ù tar­
di . I | g r i d o di €. l.ibvrlà per 
Cuba * n o n si a f f i e v o l i v a . A 
tarda n o t t e l e v i e d e l c e n t r o 
e r a n o . i n c o i a p r e s i d i a t e d a l l a 
po l i z ia . 

Si ha no t i z ia , i n t a n t o , c h e 
.sabato M s v o l g e r à a M i l a n o 
u n a g l a n d e man i f e s taz ion i» in 
p iazza i lei D u o m o . A d e s s a 
p i e s e n z i e i a n n o il c o m p a g n o 
N o v e l l a e. al c o m p l e t o , la 
s e g i e t o i i a . n a z i o n a l e d e l l a 
C G I L 

S c i u p ì i - l e u . a M i l a n o si 
s o n o a v u t e n u o \ e ->o>pen.sin-
iii di Involt i in d i v e i s e f a b ­
b r i c h e e c a n t i e r i e d i l i . O i -
d in i d e l g i o r n o , t e l e g i a m m i e 
m o z i o n i i m i t a i i e s o n o s ta t i 
inv ia t i a l 'anfan i A f f o l l a t i 
c o m i z i h a n n o a v u t o l u o g o 
a l l 'A l fa Hon ieo . a l ln fìorletti 
e a l la CGK. 

D.i s e g n a l a t e u n a p r e s a di 
p o s i z i o n o d e l l a F e d e r a / i o n e 
m i l a n e s e d e l P S I . n e l l a q u a ­
le -i a f f e i n i a chi» c o n il I m o 
.-itti» di f o i z a uh l ' S - \ m e t -
tniio in pei i t o l o la p a c e 
m o n d i a l e , si a u s p i c a u n in­
t e r v e n t o t l e i r O N T e >i i i l e v a 
c o m e s o l o la lot ta d e l l e nii's-
s-e s].i in g r a d o di «-vitate la 
nuerra II d o c u m e n t o si c o n ­
c l u d e c o n un s a l u t o a q u a n ' i 
in q u e s t i g i o r n i Mino s c e . t 
n e l l o p i a z z e e c o n un mv ito a 
tutt i i soeial i - . t i a p a r t e c i p a -
•e a l l e m a n i f e s t a z i o n i p i o 
C u b a 

TORINO 

s o n o a v u t i ne i d u e s t a b i l i ­
m e n t i S a v a di P o i t o a l a r ­
g l i e l a . I g a s i s t i h a n n o s o s p e ­
so il l a v o i o p e r d icc i m i n u t i 

LIVORNO 
I a v o i n o s c e n d e o g g i in 

s c i o p e i o g e n e i a le per d u e 
o r e — d a l l e Iti a l l e IH — 
nei s e t tor i d e l l ' i n d u s t r i a , del ­
l 'agr ico l tura e de i t raspor t i 

s o ­
s p e s o d a l l e 11.30 a l l e 12 lai 
p r o t e s t a c i t t a d i n a c o n t r o le 
n u s u i e a g g r e s s i v e s t a t u n i ­
t ens i c o n t r o C u b a e in d i f e s a 
d e l l a p a c e c u l m i n e r à c o n 
u n a m a n i t e s t a z i o n e i n d e t t a 
d a l l a C a m e r a de l L a v o i o al­
l e o i e Itì.'Mì in Coi s o Maz­
zini 

BOLOGNA 
In d e c i n e di f a b b r i c h e e di 

c a n t i c i i «a s o n o a v u t e so ­
s p e n s i o n i ili l a v o r o . N u m e ­
rose le a s s e m b l e e p o p o l a r i 
p iomoss i» da l PCI e d a l P S I 
Da M a i z a b o t t o . m e d a g l i a 
d ' o t o d e l l a R e s i s t e n z a , e s ta ­
to i n v i a t o u n m e s s a g g i o a 
F a n f a n i 

REGGIO EMILIA 
OH i e n u l l e s t u d e n t i h a n n o 

m a n i f e s t a t o p e r l e v i e c i t ta ­
d i n e La p o l i z i a è i n t e r v e n u ­
ta por 
s t i a n t i 

d i s p e r d e r e i d i m o -

MODENA 
In t r e n t a c a n t i c i ì e d i l i d e l ­

la p r o v i n c i a i ; d i p e n d e n t i 
h a n n o s o s p e s o il l a v o r o p e r 
un q u a r t o d'ora . A S a v i g n a -
n o e a M a i a n e l l o si s o n o 
s v o l t e g r a n d i m a n i f e s t a z i o n i 
p o p o l a l i , m e n t r e a N o v i . 
piomo.s.sn d a l l a G i u n t a co ­
m u n a l e . d a l PCI e d.\\ PSI 
ha a v u t o l u o g o un r a d u n o di 
m i g l i a i a di p e r s o n e d i e s o ­
n o s f i l a t e in c o r t e o p e r le 
v i e d e l p a e s e . D i n a n t e la 
m a n i f e s t a / i o n e t u t t e le ca-
t ego i ii» Mino sce>e in s c io -
p e i o . t n e n t i e 
n o a b b a s s a t o 
.sche 

i n e g o z i limi­
lo sai a c m e 

Londra 

Bernal: «l'ONU fermi 
l'azione degli USA» 

Ci Tl.tt . 

brt >1Z'Z 

p ,cr n--
t. r/.t cu 
r. hh» .! 
. n t e r - i 

- n . n -
prov.. «1» ,I„ vostrn sol.-Ignota 
internazione .e — conclude l'ap. 
pollo — . d . fendete la p-^ce D. -
mostratc nello frtbbr.chc, nel le 
• c u t i * , n e l l e piazze! ». 

l l i C l i r r t l l l l r . \ o l ' a la 

LONDIIA. .M 
Il prof .fohn D R e m a i , pre-

s .drnte dr. c o n s c i o •non'!..de 
della pace, ha n\j»*o ori m e s -
< a s g o a! prò.- dcnTe del Con-
s.gl .o d: s curczza de'!e Naz.o-
m l 'n.te. Egli «i r .vo . se ^M'or-
Rin . smo de l l 'ONP a nome di 
milioni d- uom n. che ,n tutto 
U mondo si battono por la 
pace - Gli ord m da:. .Ila ma-
r.no das: . I S A (il f v n r . r r e 
--poziori tri tutto io navi che si 

recano a C:ib.» d.ce 1 docu­
mento — sono del tutto i l le­
gali 

- Le rrtK.oni rtddotte per g.li­
st.ncarc questi ordini sono pri-
\e di ogni fondamento in una 
epoca in cui nessuna c.ttà ni 
mondo e fuori dalla portata dei 
missi l i balistici nucleari . £ 

quando .«. d.i comò p ie tr - to d: 
ques te az.oic r.<ri;om«'nio che 
ie pretoso ba*. .-ni -uo.o cu­
bano sono v . c m e ;tli- Si.it. 
l 'n.t . . occorro r cordare che 
l'L'n.onc S o \ . e t . c . e gì. S'..t. 
«oc.al.st: . ono d t uioiti anni 
circonda*, da h.*i>> aiiciear. s -
tiirttc \ . c m o alle loro front.ere 
«•enza e^Je^^. ma. at)baidonat. 
per questo a unrt «tor.ca m^n:-
testaz .ine m:l.tarr 'f»ni° fa og-
g. ;i governo CSA 

- Le Nazio.T l 'nite r.on p<i«-
«ono ossero fedeli al loro scopo 
in.z .ale . preservare la pace. *.e 
r.on agendo s n da ora por 
.«•conRiuraro la più grave m.-
nacc.a alla quale s iano state 
esposte dal tempo della loro 
creazione e per .salvare :1 mon­
do dall'orrore d; una guerra 
nuclcar* ». 

Parigi 

La cultura francese 
a fianco di Cuba 

Dai nostro inviato 
l 'AHICI. _'4 

Le più importanti p»'ison.i-
l.ta dell i ciiitur i fr--rie«e h.li­
no quest'i "ora invi ito un ri.os-
saggio a Cuba, in cui si espri­
me colidanet.-i pien.i a Ca.«tro 
e sdegno por 1 i aggressior.e 
II moS's.iRg-d e il seguente-
• Esprimiamo lo nostre più l ì -

. \ o inquietudini di front*- afle 
(decisioni prove dagli Si;tTi t'niti 
• che violano . ipertamente il di-
jritto internazionale II popolo 
cubano chiodo di v i v e r e nella 
dignità e nella indipendenz.i . 
e questo è suo dir i t to incon­
testabile che non giust i f ica sot­
to nessun aspetto un blocco mi­
litare. I firmatari tengono ad 
assicurare Fidel Castro, il suo, 

| C H \ I I : < > • il «..in i x . i - . i f (!• IJ.i 

l iupi «ol (1 ir • -.i >• pr«v»-.i mo 
u m !•>:/! i n : «-tiii.'ro.-i' i «e 1 p i 
\ t - r i « i O ' i i i i .s>' . t i I r u t i [>«-r !<• 
III'SIH. eli»- « «'li 11 I previ» e 
che povvj.no condurre .id un i 
Riierr i molali, le -. 

innesto t»*tn e sta't» firm.i'a» 
d.t d< cine <iv orpoiienti illustri 
tiej tuonilo lettor ir.o ,irli*-t:i-«». 
prditico. fr.i cui st-gn ili m.o 
Jean l'.iu! S.irtre. Cloirlo Rr.y. 
5iiMone I)»- Hoauvoir. Louis 
Ar.igmi <"i ini<» \ut n't-L ii t 
EIs i Tr>olct. .le.m Vcrcor.-.. Pier­
re Vilar. Alfred S a u v y , Pierre 
Cot. Bouquet. Anna Corard l'In. 
hpe . N'italo- Serrante . Robert 
Merlo e molti altri 

m. «a. m. 

M i g l i a i a ili . s tudenti l i n i 
I M u n m a n i f e s t a t o per Cu­
ba In \ i.i Hum.i , ne l t t inte 
d i l l a t itt.i . |,i po l i z ia I, ha 
as sa l i t i u m v i o l e n t e c a i n h e 
Il c i n t e l i M r i c o m p o n e v a <ii 
n u o v o e M d i r i g e v a v e i s n il 
Consolat i» a m e r i c a n o jjo.sto 
in v ia A l l i e t i Al ginl i» * Vi­
va C u b a » i g i n v a n i a l l r o n -
t t ivano pe i la «.rniinl.i v o l t a 
uh a g e n t i l anc ia t i c o n t i t i tli 
Ioni ' 

1:-. M-I.I' t v, snn,, i niii' i -li SASSARI 
s tuden t i t h e d i l i g o n o I t i r - ' 
t o h «li i s t i t u t o per decide!»», 
una cr. i i i ' !»- tnan i fcs t i / i me 
u n i t a r i a de l l a g i o v e n t ù s tu 

GENOVA 
A n c h e i e n . ne l c a p o l u o g o 

l i g u l e , g l i o p e r a i d e l l e fab-
b i i c h e h a n n o f i n n o v a t o la 
l o m p t o t e s t a c o n t r o l ' a g g r e s ­
s i o n e C S A I,;i C d l . ha l a n ­
c i a t o un a p p e l l o a l la c i t t a ­
d i n a n z a i n v i t a n d o l a p e r sa ­
b a t o ^{\ una m a n i f e s t a z i o n e 
uni tar i . i Dj C u b a sj e par­
la to a n c h e al cons ig l i t i co ­
m u n a l e per i n i z i a t i v a i lei 
PCI e del P S I . \Y n i te i v e n u ­
to a m lie il c o n s i g h e i e (\c 
Cattat ic i a u s p i c a n d o « in iz ia ­
t i v e g o v e r n a t i v o a t t e ad e l i ­
m i n a l e i p e r i c o l i di g u e i i a » 

TRIESTE 
La p n a t c M . i . i g g i f s . s i o n e 

I S A a C u b a ha s u s c i t a t o a 
'I r ioste v . v e i e a z i o n i I n 
m u p p o ti. . s tudent i ha i s s a t o 
la b a n d i e r a di C u b a s u l l ' a l ­
t i s s i m o p e n n o n e d e l l ' u n i v e r ­
s i tà d o v e e r i m a s t a a l c u n e 
o r e f i n c h e i c a r a b i n i e r i la 
h a n n o to l ta . 

L ' a g g r e s s i o n e a C u b a è .sta­
la a r g o m e n t o d o m i n a n t e di 
lu t t i j c o m i z i c o m u n i s t i . U n a 
e n o r m e fo l la ha p a r t e c i p a t o 
al c o m i z i o t e n u t o da l c o m ­
pagn i ! Vidal i in p iazza C o l -
don i 

SIENA 
A P o g g i b o n s i ( S i e n a 1 i la­

v o ! .dor i s c e n d o n o ogg i in 
s c i o p e r o got ic i a l e d a l l e 10 
a l l e 12 \ivv s o l i d a ! ietti c o n 
C u b a A S a n ( i n t u g l i a n o 
( S i e n a ) u n o s e i o p e i o di 1"> 
m i n u t i ha a v u t o p i e n o suc ­
c e s s o o g g i in t u t t e le u / i c m l c . 

A S i e n a il C o n s i g l i o F e d e ­
r a t i v o d e l l a K e s i s t e n z a ha 
c o n v o c a t o u n a r i u n i o n e de i 
part i t i a n t i f a s c i s t i per la or ­
g a n i z z a z i o n e ili u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e ih s o l i d a r i e ­
tà c o n C u b a . 

PERUGIA 
N e l l a s a l a d e l l a V a c c a r a 

ili P e r u g i a ha a v u t o l u o g o 
un'al l 'ol lata a s s e m b l e a pro­
m o s s a d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
g i o v a n i l i de l PCI . P S I . PHI. 
P S D l e d e l l T C l . H ' s t a t a v o ­
tata u n a m o z i o n e in cu i si 
c o n d a n n a l ' a g g r e s s i o n e a C u ­
ba e si a u s p i c a n o i n i z i a t i v e 

di p a c e de l g o v e r n o i t a l i a n o ! 
Nel coi so d e l l ' a s s e m b l e a i[ 

s appi e s e n t a n t e de i g i o v a n i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i ha c h i e s t i ! 
lo s m a n t e l l a m e n t o d e l l e b a s 
inis . s . I i s tul ie in t u t t t ì p a e s i ] 

SICILIA 
Il g i u p p o pai l a m e n t a r e c o l 

m u n i s t a ha p r e s e n t a t o a l b i 
A s s e m b l e a r e g i o n a l e s i c i l i a | 
na una m o z i o n e c h e a u s p i c i 
una s o l u z i o n e n e g o z i a t a chij 
s a l v a g u a i d i la s o v r a n i t à d | 
C u b a e la pace ne l m o n d i 
La m o z i o n e c h i e d e c h e l ' I ta l 
ha . s e p a r a n d o le p r o p r i e re i 
s p o n s a b i l i t a da q u e l l e d e g l i 
U S A , M assoc i a l l ' O N U a l i / 
i n i z i a t i v e te.se a s a l v a g u a r ) 
d a r e la p a c e m o n d i a l e . LJ 
m o z i o n e e a l l 'o d.g. d e l l ' A s I 
s e m b l e a , c o n v o c a t a p e r d o | 
m a n i . 

In t u t t a l ' i sola , i n t a n t o . U 
i n i z i a t i v e e le manife&taziol 
ni di s o l i d a r i e t à c o n C u b a s | 
m o l t i p l i c a n o . 

Nuove dichiarazioni 

Artisti e 
scrittori 

per Cuba 
Un telegramma del musicista Lui­
gi Nono e del pittore Emilio Ve­
dova - Nobili parole del professor] 
Dal Pia - Lo scrittore Seborga de­
volve i propri diritti d'autore ali 

comitato Italia-Cuba 

T r e m i l a 
d a t o v i ta a 
i m p o n e n t e 

lenti-sca <>m; : c o m a n d a n -

tude i i t i h a n n o 
S a s s . i t ; ad u n a 

m a n i f e s t a t o n e 
anl i fa .sc is ta p e r la p a c e , i n ­
d e t t a d a l l e o i g . m t z z a z i o n i 
d e m o c r a t i c h e g i o v a m i , d i 
l u n g h i s s i m o c o i t c o M •• s n o ­
d a t o p e r l e v i e d e l l a c i t ta , 
s o s t a n d o d a v a n t i a l la p r e ­
f e t t u r a e l o c a n d o s i (put id i in 

ti p a r t i g i a n i di t u t - e le fer 
m a / i o n i d e l l a Val ih S U M di­
s c u t e r a n n o le i n i z i a t i v e da 
a s s u m e r e d o p o il b l o c c o di 
C u b a . C o m ì z i l a r g a m e n t e u -
n i tar i s o n o g ià i n d e t t i per 
d o m e n i c a in m o l t e l o c a l i t à ' m u n i c i p i o 
de l P i e m o n t e : a n c h e n e l l a . A K i r A M A 
R e g i o n e e in V a l c i ' V o t a M | A I M U U l M A 
m o l t i p l i c a n o o r d i n i de l g ier - l A d A n c o n a c e n t i n a i a di 
n o d a l l e f a b b r i c h e , comiz i j s tuder t t i e o p e r a i h a n n o m a -
t o l a n t i 'n i f e -da to l u n g o le v i e «Iella 

\ i t t a . d i f f o n d e n d o m i g l i a i a di 
V E N E Z I A {vo lan t in i I m a n i f e s t a n t i s«»-

l na e n t u - i a s m a n t e m a n : - » » " S , ; 'V »KK*'tt«» l i e U m t e r -
f e s t a z . o n e s, e . v o l t a i n i s , - , v e n t o di n u m e r o s i po l i z io t t i 

jra ne l c u o r e d e l l a c i t t a S t u - ; - ' , M , " , , , *h n l l " n ° J , ' t >- , > 

[ d e n t i , o p e r a i ed i n t e l l e t t u a l i l l p D I K J O 
s o n o sfi lati in c o r t e o da r . i m . j w , I D i r , w 

p ò S a n B a r t o l o m e o a p i a z z a i A C r b t n o . v a n e c e n t i n a i a 
S a n M a r c o U i po l i z ia Ila c a - , d i s t u d e n t i u n i v e r s i t à ! i e 
r i c a l o t m a n i f e s t a n t i Lu ig i m e d i h a n n o p o m o s o in cor -
N o t o . l ' a u t o r e di « I n t o l l e - Jteo l e v i e c e n t r a l i d e l l a c i t t a . 
rnn/ . i '6l ». e stati» bruta ! - • r e c a n d o b a n d i e r e e c a r t e l l o -
m e n t e iiercvKso da e l i n e e n t i . ' n i c o n s c r i t t e c o n t r o l" a g -
L ' a g g t e s s i o n e p o l i z i e s c a ò ' g r e s s t o n e L ' i n t e r v e n t o d e l l a 

S i s o n o r e g i s t r a t e n e l l a 
g i o r n a t a ili i e n n u o v e t e s t i ­
m o n i a n z e di s o l i d a r i e t à d e ­
gli i n t e l l e t t u a l i i t a l i a n i nei 
c o n f r o n t i d i C u b a . Il p i t to ­
re L'milio V e d o v a e il m u ­
s i c i s ta L u i g i N o n o h a n n o i n ­
v i a t o a l l ' a m b a s c i a t a c u b a n a 
il . s e g u e n t e t e l e g r a m m a : * Iti 
(litcstu ilriimmaticu situano. 
n e ci i i i i m m o alla solidarie­
tà degli u o m i n i c o s c i e n t i e 
o p e r a n f i jjcr la ItvpubUUca 
cubana >, 

Il piofe.s.soi M a n o Dal 
P i a . i n c l i n a n o di s t o r i a d e l ­
la f i l o so f ia a l l ' U n i v e r s i t à di 
M i l a n o , ci ha d i c h i a r a t o : 
*• in nessuna delle rri.«t po -
'iticlie denli ultimi anni, de­
tcrminate dal conflitto di 
prcsttgio delle grandi poten­
ze, si e giunti ad iniziative 
clic così da .vicino / ranno 
e r o c a r o di fronte alla uma­
nità lo spettro della guerra 
totale come hi quella detcr­
minata dal l ' i t i izr 'at ini ame­
ricana del blocco a Cuba. 
Come giustificare un simile 
rischio, assunto con tanta 
sconsideratezza, quando •••«!-
<le In pn.vNibi'ifii. j)fù L-.oI'e 
rf f iTiunta . dt portare i con 

iprronrrc n l P o p i n i o r i e p n b b / j 
cu che l'Isola del Mare di 
Caraibi. dal giorno in cui 
libero dall'imperialismo ami 
nenno e dal suo .« frnt tamcnl 
to . e sempre stata oggetti 
di minacce e non solo di ci 
se. L'imperialismo irmcricair] 
fe/rto già una volta di tomi 
re a Cuba attraverso i sui 
mercenari e il popolo cnbiù 
no era a l corrente di ei\ 
che ai suoi danni si itavi 
progettando. Di qui l ' cs inet f 
za della sua difesa. In Ioni 
socialista e rorre t -lire 
compagno Xcnni che in qu«J 
sto particolare momento 
necessario die il PS! sii 
completamente mobilitato 
difesa di Cuba ut quanto l\ 
rivoluzione cubana tocca e il 
modo profondo tutti oli ut\ 
mini di tutto il mondo 
giudizio su quanto sta n r r i [ 
n e n d o a Cuba deve e«»-rrl 
chiaro e inequivocabile: ess\ 
discrimina da una parte 
veri socialisti, gli amani 
della liberta e della guut' 
zia sociale, i fautori dell\ 
pace, dagli imperialisti e de 
loro .«territori » 

Il - e g u e n t e m a n i f e s t o 
t.'rftt o i periro'i di rot ir , ' i t - ,^tato . sottoscri t to da i a iova: ; 
fo di fronte al ro»».c«:«o del-' p . t tor i m i l a n e s i : < C i t i a m o I 
'e Yucroiu Cmr.».' P c r c h e j , , ^ . , , , p r o . 0 > - a ., q u o » , d , 
evitare di investire del p r o - . ^ j o p e r a i e d e a ! , i n t e l l e t t i ! 
hlema quel consesso di f i t t i ! , . i m i a m , > ! . por l ' a s surda 
t p o p o l i , quando con la ;>ro : ; u . o l o M s > 1 I 1 I l I w ; s : 0 n e d c 

JXXn'r*? l\'a 5 ì i ' « , l S t , t - L ' » : ^ «e* c o n f r o n t 
portarli tu t t i a l l a r o r u i a . - -
Perchè scavalcare d'autori­
tà ogni po5>ibi l i tà d i m e d i a -
r i o n e e dare d'impeto la pa­
rola alla forza? Perchè un 

s t a t a d e n u n c i a l a al s i n d a c o 
da u n a d e l e g a z i o n e c o m p o ­
s ta d a c o m u n i s t i e s o c i a l i s t i 

po l i z i a , c h e ha o r d i n a t o ai 
g i o v a n i di s c i o g l i e r e il c o r ­
t e o . n o n ha i m p e d i t o c h e l a 

I p o r t u a l i v e n e z i a n i h a n n o - m a n i f e s t a z i o n e c o n t i n u a s s e 
s c i o p e r a t o p e r t r e o r e . S c i o - [ i n a l t r e f o r m e , fra l a s i m p a -
p e r j d i p r o t e s t a di u n ' o r a si Mia d e l l a c i t t a d i n a n z a . 

così scarso senso degli inte­
ressi di tutti, della volontà 
di tutti e d e l l a salvezza di 
tutti? E' questa la "nuova 
frontiera" a p e r t a a tuf f i i 
p o p o l i ed a tutti gli uomini. 
nel cui nome Kennedy as­
sunse la presidenza deg'i 
Stati tJntti? >. 

(I n o t o .•.cnltoic- l i g u r e 
( • i n d o S e b o r g a ha d e c i s o ili 

i d e v o l v e t e i d ir i t t i d ' a u t o i e 
s p c t t a n t i g l i p e r la sua tra­
d u z i o n e in l i n g u a -spagnola 
de l -.no l ib i t i / / itgìto di Cai-
ili* a f a v o r e de irAs- . t - c ta / io -
ne g e n o v e s i - pe i i r a p p . u t i 
.Milttirali i t a l o - c u b a n i Lo 
s c r i t t i n e S e b o r g a , n f e r e n d o -
s | a l l ' a g g r e s s i o n e a C u b i , ha 
d i c h i a r a t o : < La cattiva co­
scienza di tanta s t a m p a di 
informazione che a c c u s a Cu­
ba e l'URSS di aggressione 
risulta dal t a t t o che si ccr-
ca di far d i m e n t i c a r e o d 

ti 
ili C u b a , c h e r i sch ia di faf 
p r e c i p i t a r e :I m o n d o m u | 
t e i / o c o n f l i t t o m o n d i a l e . 
n e c e s s a r i o i la p a r t e d e i rei 
s p o n s a b i l i u n a t t e g g i a m e n t i 
c o n s a p e v o l e c h e e v i t i la cai 
t a s t r o f e 1 g i o v a n i p i t tor i m i l 
l a n e s i : M i n o C e r e t t i , Rodo irr 
A n c o , A t t i l i o F o r g i o l i , F r a n | 
co P a r d i , A n t o n i o H e c a l c a t 

[ S a n d r o S o m a r e . G i u s e p p a 
i G u e r r e s c h i . L i v i o M a r z o t l 
C l a u d i o Ol iv i er i . V a l e n t : n i 
V a g o . Pep i K o m a g n o n i , G : o | 
v a n n i C a p p e l h . Giusepp»/ 
G i a n n i n i , S a n d r o L u p o r i n i ] 
G i u s e p p e M a r t i n e l l i . G i u s e j 
pe B a n c h i e r i . G i u l i o S c a p a i 
t : c c \ G i a n c a r l o C a z z a n i g a l 
G i a n f r a n c o F e r r o m . Virit i 
Bie . sc ian: . G i u s t i n o V a g h e r i l 
C a r l o S e r g i o G r o s s e t t i ( g a l i 
l e r i s t a ) . N a n n i V a l e n t i n i l 
M a n o Carr ier ! , G i a n n i B e | 
l o t t i . G i o v a m i ! S p a d a r i . PU 
tro P l e s c a n . D i n u t r i P e l a c a n i 
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AG. 4 / r o m a 
Migliaia di lavoratori mobilitati in difesa della pace 

e cortei di protesta : 
«Cuba non 
si tocca» 

W-V'^s* 

Y ' G».i*ermfflM * Guìfemwii 
UBAii !dttCMA! cui 

<*H) 

"^^*^r 
L'appassionata manifestazione a Portonaccìo: giovani, ragazze e operai protestano contro l'aggressione americana 

Cuba. Seduti sul selciato (nel la foto a .sinistra) hanno paralizzato il traffico sulla via Tiburtina : le auto e le 
/etturc del servizio pubblico sono rimaste bloccate a lungo. La fila di macchine arrivava fino a Porta Maggiore. 

dimostranti hanno percorso fra due ali di lavoratori e cittadini il ponte e il piazzale Portonaccìo agitando i 
loro cartelli e gridando s logan antimperialisti 

riprende la lotta 

Per gli edili 
rotte ieri 

le trattative 

In attività a novembre 

Cosa fatta 
il comitato 
del traffico 

,c trattative fra ì costnit­
ri edili e lo organizzazioni 
(dacali sono fallito. 
,a rottura è avvenuta ieri 
indo si è compreso che nes-
_ argomento avrebbe convin. 
j l'associazione pulronale ad 
tettare sia puro in parte le 
fendicazioni della categoria 
i in modo particolare, quel-

inerenti al problema dei 
(sporti (riduzione dell'orario 
j lavoro, indennità) e quelle 
guardanti l'applicazione del 
itratto collettivo di lavoro 

edili romani, inoltre, sono 
teso vittime di gravi ingiu­
rie per quanto concerno il 

lonoscimento delle qualifiche 
ila retribuzione del lavoro 
cottimo. 
mene sulla richiesta di mi-

loramenti economici, le con-
)proposte degli imprenditori 
io apparse inaccettabili ai 
rigenti di tutte le organiz-
tioni sindacali e sono state 
spinte. 

sindacati provinciali degli 
ili. aderenti alla CGIL. VÌI. 

ICISL. hanno ripreso la loro 
Jertà d'azione e hanno deci­

di riunirsi oggi. 
Gatteggiamento tenuto dal 
trattori edili nel corso dei-
trattative è sempre apparso 

girato alla volontà di assor-
re la volontà di lotta di set-
ìtamila lavoratori con i m ­

iti aumenti salariali. I sinda-
\ti. malgrado ciò. hanno cgual-
ente voluto tentare fino al-

bltimo di arrivare ad un ae-
frdo. La rottura, infine, è 5ta-

inevitabile. 

La polizia 
contro 

«Sogeme» 
•La polizia ha caricato ieri i 
voratori della So.GeMe du. 

|nte una protesta sotto la se-
de]]*AlJtalia in via Gu.do-

|ldo Dal Monto Le v.oienze 
»li agent. hanno provocato 

rrecch; contusi- fi donne 2 del-
luali in stato !ntere»«.inte. <o. 

state costrette a ricorrere 
le cure mediche. 
|I lavoratori della So Ce Me. 

io in sciopero da due giorni 
rr rivendicare miglioramenti 

ilei • normativi. 

Scontro a tre 

Unico illeso 
il cavallo 

/ 

Spettacolare scontro a tre ieri mattina in piazza Gia­
como Paoli, sul lungotevere Fiorentini, fra una botti­
cella, un camion della nettezza urbana ed un moto-
scooter. La carrozzella si è rovesciata, il camion ha 
riportato notevoli danni, il conducente del motoscootcr 

e rimasto ferito. Unico illeso- il cavallo 

Appello della Camera del lavoro - Doma­

ni grande comizio in piazza Vittorio 

Con rinnovato slancio si so-traversato anche le strade prin-

K' «tato ufficialmente, decida 
con un'ordinanza del sindaco, la 
costituzione di un comitato cit­
tadino consultivo per il traf­
fico e i trasporti pubblici. 

Il comitato, clic dovrà con­
tribuire allo studio dei pro­
blemi della viabilità, è presie 
duto dall'assessore al trafiìco e 
alla motorizzazione. Pala, e an 
novera tra i suoi membri il di 
rettore, il vico-direttore e il 
capo del servizio tecnico del 
la viabilità della quattordice­
sima ripartizione, oltre a due 
ingegneri dello stesso servizio 
il direttore dell;» quindicesima 
ripartizione o un ingegnerò ad 
detto all'ufficio speciali1 del 
nuovo piano regolatore; i di . 
rettori della quinta e della se­
sta ripartizione: il comandan­
te del corpo dei vigili urbani: 
i presidenti e i direttori delle 
due aziende di trasporto pub­
blico. ATAC e STKFKR. 

Fanno inoltre parte del co­
mitato i rappresentanti dello 
ispettorato generale e quello 
compartimentale della motoriz­
zazione civile, del ministero dei 
Lavori Pubblici e il direttore 
dell'Automobil Club di Roma. 

I/associazione della stampa 
romana sarà predente con otto 
cronisti: otto saranno anche i 
rappresentanti dodi autisti di 
piazza, degli autisti dei tra­
sporti a noleggio e dei lavora­
tori utenti di mezzi pubblici. 
designati dalle organizzazioni 
sindacali. 

Altre designazioni saranno 
fatte dall'Unione Industriale. 
dalla Camera dì commercio « 
dairORl'R 

il partito 
Comizi elettorali 

Alhaiio. ore JS, cemi7Ìo elet­
torale (P-mlo Ruf.ilmì). Crnmim. 
ore 18, «Memblci elettorale «le» 
contadini e braccianti (Agosti­
nelli) 

Congressi 
C«>ngre««n celliil.i FATMK. oro 

18. 5C7Ìone Appio Nuovo ( F m l -
tfuKi). 

Conferenza 
di Donini 

Oggi alle ore 19.30, pm«o la Se­
ziono del PCI di Tivoli. Il sen. 
Ambrogio Donini parlerà sul te­
ma: e II messaggio di pace del 
Concilio Ecumenico e l'aggres­
sione americana j Cuba ». 

rio moltiplicato anche ieri le 
iniziative popolari di pace e di 
condanna per il Sloceo a Cu­
ba. Scioperi, cortei, assemblee 
tli fabbrica e di quartiere, comi-
/.i volanti hanno mobilitato in 
tutta la provincia migliaia e 
migliaia di lavoratori e citta­
dini. Telegrammi <li solidarie­
tà con il popolo cubano sono 
-.tati inviati all'ambasciata di 
Cuba. Ordini del giorno sono 
alati votati perché il governo 
M faccia promotore di inizia­
tive di pace. Altri telegrammi 
sono stati indirizzati all'amba­
sciata degli Stati Uniti pe; con­
dannare l'aggressione imperia­
lista. 

Mentre è annunciata per quo. 
nta nera alle 18 l'a^cmbloa de­
gli intellettuali nel salone dell 
teatro Brancaccio, la Camera 
del lavoro invita la cittadinan­
za a partecipare in massa al 
comizio che il compagno Fer­
dinando Santi terrà domani se­
ra alle 18 in piazza Vittorio. 

Neffe fabbriche 
Il Consiglio generale dei sin­

dacati e. delle leghe, in un co­
municato. •« sottolinea l'imme­
diata risposta che i lavoratori 
iumani hanno dato in varie 
forme e nei vari luoghi di la­
voro allo aggressivo atteggia­
mento imperialisti* contro la 
Repubblica cubana ~. « Il Con­
siglio — prosegue il comuni­
cato — ha inoltre discusso gli 
atti provocatori compiuti ieri 
da elementi neo-fascisti contro 
lo sedi della CGIL, della dire­
zione del PCI e del PSI. Esso 
denuncia che l'obiettivo dei fa­
scisti è quello, speculando sul 
sentimento patriottico degli 
studenti, di tentare l'organiz­
zazione di manifestazioni le 
quali puntino a distogliere la 
attenzione dell'opinione pub­
blica dai gravi avvenimenti in. 
ternazionali e a creare un cli­
ma antidemocratico ». Il Con­
siglio esprime, quindi, Ja pro­
pria indignazione per il com­
portamento della polizia con­
tro «coloro che cedettero ai 
nazisti l'intero Alto Adige». 

« Polche l'atteggiamento dei 
questurini, solitamente pronti 
ad intervenire con asprezza 
contro ì lavoratori che espri­
mono le loro legittime aspira­
zioni, è tale da non isolare i 
provocatori ed impedire gli at­
ti antidemocratici, il Consiglio 
dà mandato alla Segreteria del­
la Camera del 'lavoro di pro­
clamare, nell'eventualità del ri­
petersi di aggressioni antide­
mocratiche. la immediata so­
spensione dal lavoro per quel­
lo aziende che sì riterrà oppor­
tuno. con l'invito al lavoratori 
ad uscire dal luogo tli lavoro 
per impartire prontamente ai 
fascisti la risjxjstn che essi me­
ritano». 

La crisi internazionale ha 
creato allarme particolarmen­
te nelle fabbriche e sollecitato 
appassionate discussioni e im­
pegni di lotta. Uno sciopero di 
dieci minuti è stato compiuto 
ieri nelle officine della Stefer 
sulla via Appia. a Centocelle 
e alla Maghana. Numerosi can­
tieri edili sono rimasti bloc­
cati per un quarto d'ora per 
la protesta dei lavoratori. An­
che i dipendenti della Radio­
televisione hanno protestato 
con un messaggio al governo. 

Cortei di operai e intcllet-
tual:. capeggiati da giovani e 
ragazze, si ^orio svolt: a Por­
tonaccìo. Mammella. Largo 
Boccea. Pnmavalle e In alca 
ni centri dei Castelli. Dopo la 
protesta davanti al Parlamen 
to. ìt dibattito al Consiglio co­
munale e le manifestazioni del. 
l'altra sera, centinaia di per. 
sono sono nuovamente scese 
per le strado al grido dì - N o 
alla guerra - . - Viva Cuba lì­
bera - . - Il governo si impegni 
in difesa della pace». Inutil­
mente la polizia ha tentato di 
disperdere i dimostranti. 

Traffico bloccato 
A Portonaccìo centinaia di 

giovani e di operai hanno ma­
il. fostato per oltre un'ora fra 
due fitte al: d: lavoratori del­
la zona Tiburtina. (.iridando-
~ Cub i non •;. tocca - . - Paco 
si guerra no --. - Basta con lo 
imperialismo americano» od a-
Citando decine di cartelli, i di­
m o r a n t i si sono raccolti ver­
so le 18 in corteo ed hanno 
percorso .1 ponte e il piazzale 
Portonacc.i 

Alla M irranella altre centi­
naia di mo\an. hanno percorso 
m corteo le vie del quartiere 
ag.tando cirtrllì, distribuendo 
volantini e gridando slogan an-
ti itner cin K' la feconda nia-
nife«ta7.one d- protesta in po­
che ore che «i svolge nel quar. 
t.ere Anche -eri sera il traf­
fico e r imalo bloccato a lun­
go «mila \ i i Casilina e la via 
Torpignattara Per domenica è 
annunciato un grande comizio 
popolare m piazza della Mar-
ranella 

(Inda d. pice sono state «ean-
d'te per oltre un'ora in largo 
Boccea da K ovani. operai e 
donne del quartiere Aurelio e 
delle borgate di Primavalle e 
Torrespacoat.i. Il traffico e sta­
to paralizzato poco dopo le 18 
proprio davanti al capolinea di 
largo Boccea affollato da alme­
no mille persone 

cipali di CJenzano. AJ termine 
di un'assemblea popolare gio­
vani. donne e lavoratori sono 
sfilati con cartelli di condanna 
all'intervento americano a Cu­
ba Più tardi la Giunta Comu­
nale ha approvato un ordine 
del giorno con il quale dopo 
aver sottolineato 1 crescenti pe­
ricoli di guerra che si donnea­
no nel mondo, esprime la so­
lidarietà della cittadinanza al 
popolo cubano e fa voti porche 
Il governo Intervenga con ur­
genza per eliminare i pericoli 
di un conflitto - c h e avrebbe 
immaginabili e disastrose con­
seguenze per tutta l'umanità ». 
Altre manifestazioni si sono 
evolte negli altri centri dei 
Castelli. 

Anche la Federazione pro­
vinciale dei perseguitati politi­
ci ha protestato. In un docu­
mento ha Invitato 1 propri ade­
renti ad una attiva propaganda 
per la pace e la libertà dì tut­
ti i popoli. 

La Lega provinciale delle 
cooperative e mutue ha invi­
tato tutte le sezioni associate 
a prendere con tempestività 
iniziative per contribuire al 
mantenimento della pace 

I lavoratori della - Romana 
gas » hanno, invece, inviato un 
telegramma n Fanfani per chie­
dere che il governo si adoperi 
con tutti i mezzi per contribui­
re alla pacifica soluzione del­
l'attuale controversia interna-, 
zlonale e si faccia promotore 
di tutte le iniziative che posso­
no contribuire ad arrivare al 
disarmo generale in tutti i pae­
si del mondo. 

Alla salita di S. Onofrio al Gianicolo 

Uccide lo moglie 
massacrandola 
a colpi di pietra 

Raffaele Carretta e la moglie Alarla Cinus in una foto 
scattata anni fa. La donna ha in braccio la figlioletta 

Lorella 

Per le strade del centro 

Provocazioni 
fasciste 

Alt al 
teppismo 

: • * • 

Anche ieri i fascisti han­
no preso a pretesto la que­
stione dell'Aito Adige per 
organizzare manifestazioni 
che si sono risolte, nella 
mattinata, in una serie di 
atti di teppismo — vetrine 
fracassate, macchine dan­
neggiate, passanti aggrediti 
— e in gravi provocazioni 
davanti alle sedi centrali 
del PSI e della CGIL, dove 
i gruppi di facinorosi han­
no ricevuto una dura lezio­
ne da parte dei compagni 
ed hanno dovuto quindi dar­
si alla fuga ancor prima che 
giungesse la polizia. 

Il primo concentramento 
si è avuto in piazza Vene­
zia. dove si sono verificati 
vivaci tafferugli perchè una 
gran parte degli studenti 
che avevano disertato le le­
zioni sì sono rifiutati di se­
guire le parole d'ordine de­
gli attivisti missini, i quali 
volevano trascinare la mas­
sa dei manifestanti davanti 
alla sede del PCI, in via 
delle Botteghe Oscure. Si 
sono formati quindi una de­
cina di gruppetti, che han­
no potuto girare indisturba­
ti per ore nelle strade della 
citta. In via del Corso il 
primo scontro si è avuto nel 
pressi della sede del PSI; 

Un corteo di protesta ha at-J sono rimasti contusi anche 

due agenti. Dopo un inter­
mezzo di urla sotto l'amba­
sciata austriaca (un auto­
mobilista di passaggio è 
stato estratto a forza dalla 
macchina e percosso dura­
mente) , un centinaio di tep­
pisti si sono recati in Corso 
d'Italia, alla CGIL, dove — 
armati di spranghe e basto­
ni — hanno cominciato a 
cantare inni fascisti e a lan­
ciare delle pietre. I sinda­
calisti, scesi in strada, han­
no tenuto testa all'aggres­
sione, mettendo quindi in 
fuga ì fascisti. La polizìa ha 
poi fermato quìndici attivi­
sti missini. Un altro grup­
po. depo aver gridato a più 
riprese « viva il duce » e 
Alala - in vìa dei Condotti 
— dove è stato accolto dal 
lancio di secchi d'acqua dal­
le finestre — si è recato 
sotto l'ambasciata spagnola 
presso la Santa Sede, gri­
dando • vìva Franco ». 

NELLA FOTO: Un aspet­
to della chiassata in piaz­
za Venezia. Nel manife­
sto segnato col cerchietto 
c'è scritto: - Si al patto 
Mussolini-Hitler >. Evidente­
mente i teppisti vogliono 
esaltare la cessione, da par­
te di Mussolini, dell'Alto 
Adige ai nazisti. 

Lo spettacolo che quanti ieri 
mattina ai sono trovati a pas­
sare per il centro hanno douuto 
subire era vergognoso. Centi­
naia di giovinetti incoscienti 
.strappati alle scuole medie in­
feriori, sono stati trascinati da 
gruppi di teppisti fascisti in 
manifestazioni provocatorie con 
il pretesto dei luttuosi fatti ac 
caduti nei giorni scorsi in Alto 
Adige, proprio ad opera di ter 
roristi militanti nei gruppi 

d'azione fascista' internazio 
noli. Per ore i poliziotti hanno 
consentito che un'indegna gaz­
zarra si svolgesse per le strade 
senza niente fare per bloccare 
gli scalmanati. 

L'episodio, non certo casuale. 
è avvenuto in un momento di 
particolare gravità. Quando la 
ansia e la tensione di tutti sono 
rivolte alla minaccia terribile 
che pesa sulla pace del mondo 
E' necessario perciò sottolinea­
re alcune cose con energia e 
chiarezza. 

Il comportamento dei poli­
ziotti, in primo luogo. Quegli 
stessi uomini armati e traco 
tanti che non esitano a scagliar­
si furiosamente contro gli ope­
ra» che protestano per le impo­
sizioni antidemocratiche nelle 
fabbriche o che rivendicano un 
giusto salario; che bastonano 
ciecamente in dieci un inerme 
antifascista * colpevole * di 
aver chiesto libertà pe r la Spa 
ana, ieri non hanno alzato un 
dito. Noi non chiediamo che la 
polizia manganelli i fascisti, 
chiediamo che essa impedisca 
l'apologia di fascismo. 

Proprio mentre in piazza Ve 
nczia si lasciavano sventolare 
sotto il naso cartelli con scrit­
te ignominiose, come - Si al 
patto Mussolini-Hitler ~, o con 
l'emblema dei criminali del-
l'Oas, in eia Guidobatdo Del 
Monte, dinanzi alfa sede del-
l'Alitalia, i poliziotti hanno ag­
gredito a calci e pugni i lavo­
ratori della - Sogeme - ;n scio. 
pero mandando all'ospedale sei 
donne, due delle Quali in stato 
interessante. 

Orbene, va detto con rstrema 
energia che le manifestazioni 
di teppismo non devono essere 
più tollerate. La po l i ta ha :1 
dorerc di stroncarle e prevc-
turle impedendo che giovanis­
simi studenti, in maggioranza 
corrano al gruppo dei provo 
caton. siano allontana:! dalle 
aule e gettati allo sbaraglio 

E non si renga a dire, come 
ha furto un alto funzionaTio 
della questura accampando una 
scusa penosa: - .Noi non abbia­
mo risto quelle scritte - Ciò 
può significare soltanto che cer. 
ti pol igoni usano occhiali trop 
po sc»n. le cui lenti, però, non, 
sono affumicate, ma ancora ira-'— — 

Un uomo di 31 anni ha mas­
sacrato a colpi di pietra la 
moglie dalla quale viveva se-
pai,ito da diw anni. La tra­
gedia. l'ennesima provocata 
da un matrimonio fallito, è 
esplosa pochi minuti prima 
delle 17 in piena salita di 
S. Onofrio, la strada che con­
giunge la piazzetta omonima 
con via del Gianicolo. Erano 
mesi elio i due non si vede­
vano: ioli sono andati insie­
me a visitare il loto secondo 
figlioletto, un bambino polio-
mieìitico di un anno e me/./o 
che ù da tempo ricoverato al 
Bambin Gesù. Hanno comin­
ciato a litigale proprio den­
tro l'ospedale perchè nessuno 
dei due voleva prendere con 
sé il piccino il giorno, ormai 
vicino, u\ cui sarebbe stato 
dimesso. Scacciati dalla cor­
sia, si sono incamminati, 
sempre litigando, lungo la sa­
lita: a metà della rampa, 
l'uomo, econvolto ed irrita-
tissimo, ha afferrato in terra 
un grosso sasso ed ha comin­
ciato a colpire all'impazzata 
la moglie. 

Protagonisti del dramma 
sono stati Maria Cinus e Raf­
faele Carretta. La vittima 
aveva 2tì anni; da quando si 
era separata dal marito, era 
andata a vivere con In ma­
dre, Angela Pusceddu di 42 
anni, in una camera in su­
baffitto di piazza S. Croce 1. 
La pietra le ha orribilmente 
fracassato il cranio. I sani­
tari del S. Spirito iwn hanno 
neanche potuto tentare un di­
sperato intervento chirurgico. 
« Non si può salvare ., han­
no detto subito. La giovane 
ù spirata tre ore dopo. 

Raffaele Carretta abitava 
in una cameretta di via Enea 
n. 0. Dopo aver abbandonato 
la moglie morente in mezzo 
alla strada, è fuggito. Ha va­
gabondato nelle strade vicine, 
poi è tornato al Bambin Ge­
sù. « Arrestatemi », ha detto 
all'agente del posto dì poli­
zìa. « Arrestatemi, non so 
neanche io perchè », ha ag­
giunto in preda ad una vio­
lentissima eccitazione. Subi­
to dopo è stato accompagnato 
al commissariato Trastevere: 
sempre sconvolto, ha raccon­
tato la tragedia a parole moz­
ze, niente affatto chiare. 

Con molte difficoltà la po­
lizia è riuscita a ricostruire 
il dramma, la vita dei due 
coniugi. Maria Cinus e Raf­
faele Carretta si erano cono­
sciuti nel loro paese d'origi­
ne, Sinnai in Sardegna, Spo­
satisi nel novembre del '58, si 
erano subito dopo trasferiti 
a Roma, in una camera di 
via delle Rose 138. Lui non 
aveva un lavoro stabile; gua­
dagnava poche centinaia di 
lire facendo il pavimentista. 
In compenso la donna lavo­
rava come mascherina. « Non 
faceva nulla per mantenere 
la moglie — ha raccontato 
ieri sera la madre della vit­
tima — si mangiava non so­
lo tutto lo stipendio di min 
figlia ma anche» quello mio». 

La nascita prima di Lorel­
la, che ha ora 3 anni, e poi 
di Andrea, il piccolo polio­
mielitico, non ha cementato 
l'unione della coppia. Le gra­
vi preoccupazioni per i bam­
bini — anche Lorella è stata 
sempre malaticcia ed ora è 
ricoverata presso un collegio 
di Velletri — hanno anzi fi­
nito per rovinare i loro rap­
porti: i due si sono alla fine 
separati. « Mia moglie non 
voleva mai accudire ai pic­
coli — ha tentato di giusti­
ficarsi l'uxoricida —• diceva 
sempre che aveva ben altre 
cose cui pensare. Aveva un 
caratteraccio, poi: per questi 
motivi, l'ho infine scacciata 
di casa insieme alla madre ». 

Raffaele Carretta e Maria 
Cinus si sono rivisti solo ieri, 
r.lle 15. Erano stati convoca­
ti al commissariato Appio 
Nuovo, per stabilire chi di 
loro due dovesse allevare il 
piccolo Andrea. « Lo prendo 
con me ». ha detto l'uomo ad 
un funzionario di polizia e la 
moglie non ha obiettato nul­
la. Sembrava tutto finito cosi 
e la coppia è andata insieme 
al Bambin Gesù. 

• Quando siamo usciti ed 
abbiamo preso la salita di 
S. Onofrio — ha raccontato 
l'uomo alla Mobile — lei mi 
ha detto una frase terribile. 
Non voglio i figli, mi ha gri­
dato in faccia, non mi inte­
ressa nulla di loro. Allora 
non ho capito più nulla: ho 
visto il sasso, l'ho preso ed 
ho cominciato a colpirla in 
testa... ho smesso solo quan­
do non l'ho vista crollare in 
terra ». 

•I 

picco la 
cronaca 

brattate di lembi di camicie 
nere. 

Quanto agli studenti, essi de. 
tTono rendersi conto che, men­
tre la parte migliore della stes­
sa Qioccntù studiosa è impe­
gnata nella consapevole batta­
glia per battere le minacce di 
guerra che in qiiC-.ro momen. 
to vengono dagh Stati Uniti. 
loro compito è di non prestarsi 
a odiose provocazioni Presidi 
e professori, per la responsa­
bilità che hanno e che t- stata 
n'badtta dallo stesso Provvedi­
tore agli studi, debbono aiutar­
li a capire che un giovane non 
può e non deve unirsi ad un 
corteo dorè si inneggi al fa 
seismo e ai criminali dcII'OAS •Z.ig^ri 

IL GIORNO 
— Opti gioirti! 23 ottobre (2*3-
t~) Cnom..«ti<i>: Crispino. Il *olo 
«orce allo ore fi..v» o tramonta 
al!»- 17 21 
BOLLETTINI 
— Drmngrafirn. N'ali: maschi 5ti. 
f«-mnur.<' 32 Morti maschi 24. 
femmine 1S Matrimoni" 121 
— Mctrnrolnsu-n. Lo temprraturo 
tli :ori minirr.a 11 o massima 20. 

DIBATTITO SU 
• DEMOCRAZIA E 
SOCIALISMO -
— Per Ini/ l . i lUa del Circolo 
culturale di San Saba si svol­
ger* cgjti in vialo Giotto 17. alle 
21. un dibattito sul tema: « De­
mocrazia e Sociali*mo ». Inter­
verranno Enzo MoJics • Muri" 

http://qiiC-.ro


PAG. 5 / c r o n a c h e 
A «Tribuna politica» 

Elusivo il ministro Medici 
sulla riforma burocratica 

Dovremo aspettare sino al marzo 
prossimo per conoscere le pro­

poste della Commissione 

Dopo alcuni mesi di pausa 
« Tribuna politica » è torna­
ta nuovamente sui tele­
schermi. Nella serata di ieri 
infatti il ministro Jier la Ri­
forma della pubblica ammi­
nistrazione, sen. Medici, ha 
esposto ai giornalisti i cri­
teri che il suo ministero se­
gue per condurre in porto 
uno dei più aggrovigliati 
problemi che travagliano la 
nostra società e alla cui so­
luzione sono, diret tamente 
od indirettamente, interes-
Bati migliaia e milioni di 
cittadini di ogni classe e di 
ogni ceto. Esporre, però, in 
questo caso ci sembra un 
termine inadat to: il mini­
stro Medici più che altro ha 
alluso, ha sfiorato, ha quasi 
accarezzato il problema. 
Non lo ha preso di petto. Ha 
detto cose sacrosante, e di 
questo siamo i primi a ren­
dergli atto, ma quando si è 
trattato di chiarire alla 
stampa ed alla pubblica opi­
nione in che cosa consista di 
preciso questa famosa rifor­
ma della quale tanto si par­
la (da decenni la questione 
è sul tappeto) si è limitato 
ad accennare alcuni concetti 
ed idee generali, alcune di­
rettrici, e niente più. 

Nella sua introduzione il 
sen. Medici ha invitato an­
zitutto al rispetto ed alla 
prudenza nei confronti dei 
problemi che riguardano la 
Pubblica Amministrazione. 
Si tratta — ha aggiunto il 
ministro — di quella mac­
china burocratica clic mette 
in atto la volontà dello Sta­
to. Ma che cos'è Io Stato, 
questa misteriosa e terribi­
le ed astratta enti tà? E" — 
Ila affermato il ministro — 
la risultante di molte vicen­
de storiche, un'eredità dei 
tempi passati (quelli dello 
stato assoluto) che oggi noi 
tentiamo di ammodernare e 
adeguare alle nuove e mol­
teplici esigenze dei cittadi­
ni. Al posto dunque dello 
Stato carabiniere, giudice 
ed esattore di un tempo cer­
chiamo di dar corpo ad uno 
Stato nuovo e democratico 
che sia sollecito del bene 
dei cittadini, della loro sa­
lute, del loro lavoro, che 
assicuri la loro sicurezza fi­
sica e sociale. Siamo i pri­
mi a sapere — ha proseguito 
Medici — che sarà estrema­
mente difficile convincere 
ad « amare lo Stato ». Nei 
confronti di esso esiste, nel­
la quasi totalità dei ci t tadi­
ni. uno spirito di diffidenza 
estrema che deriva dal fat­
to che per innumerevoli 
anni lo Stato medesimo si è 
rivolto verso finalità di po­
tenza. di gloria malintesa, 
insomma verso interessi 
profondamente estranei 

E' questo spirito di dif­
fidenza che bisogna debella­
re. E per raggiungere un 
risultato del genere gli sfor­
zi da compiere sono tut t 'a l -
tro che esigui Bisogna im­
pegnarsi a fondo, soprattut­
to perchè abbiamo ereditato 
Ce qui ci si è riferito all 'at­
tuale s trut tura della pubbli­
ca amministrazione) stru­
menti del passato che si 
stanno rivelando assoluta-

Statali 

75 mila 
ai funzionari 

Gli altri 
attendono 

Il governo ha rotto il prin­
cipio della globalità delle so­
luzioni per il riassetto delle 
retribuzioni nel pubblico im­
piego, facendo approvare dal­
la prima Commissione del Se­
nato. con apposita legge, una 
t indennità di funzione . di 75 
mila lire mensili per i diret­
tori e le qualifiche superiori. 

TI provvedimento — che vie­
ne meno agli impegni assunti 
nella trattativa con i sinda­
cati — « autorizza i più seri 
dubbi sulla efficacia dei lavori 
nella Commissione per la ri­
forma della pubblica ammini­
strazione », come sottolinea la 
Federstatali. Il sindacato ade­
rente alla CGIL, solleverà la 
questione nell'odierno incontro 
con il ministro Medici chie­
dendo che la legge venga riti­
rata e la proposta indennità 
discussa nel quadro della ri­
forma della struttura retribu­
tiva e delle carriere. 

La Federstatali sottolinea il 
punto di vista, accettato for­
malmente dal governo, della 
soluzione organica in modo che 
siano rispettate le priorità ri­
conosciute verso quella parte 
dei pubblici dipendenti che 
spesso manca del minimo per 
vi 

niente inadeguati a risolvere 
i compiti nuovi che ci si 
trova ad affrontare. 

Dopo alcune opinabili 
puntate in campo teorico ' 
( « l a burocrazia è un m o ­
mento eterno nella vita elei 
mondo, ognuno di noi, anche 
in casa propria, in alcune 
ore e momenti si trasforma 
in un burocrate », e così 
via) il sen. Medici ha inco­
minciato ad ent rare nel me­
rito dei problemi. Abbiamo 
bisogno di una nuova buro­
crazia che costi dì meno, 
che ponga fine ad ogni abu­
so consumato sotto l 'usber­
go della legge, che assicuri 
la puntuali tà dei servizi, 
elio sia animata da senso di 
comprensione, da pazienza, 
dalla coscienza che il pro­
prio dovere consiste nel 
e servi re» il cittadino nel 
quale (a questo punto il m i ­
nistro si è lasciato prendere 
dal lirismo) dovrebbe ve­
dere addir i t tura un fratello. 

E sin qui tutto bene. Ma 
questa benedetta riforma in 
che cosa consiste, con preci­
sione? Ve lo dirò dopo, ha 
affermato il ministro, anzi 
ve la illustrerò duran te le 
domande e lo risposte che 
seguiranno a questa mia in­
troduzione. Abbiamo rivol­
to a i sen. Medici la seguen­
te domanda: « Lo Stato è al 
servizio di tut t i i cittadini o 
di solo una par te di essi? Ci 
riferiamo al comportamento 
delle forze di polizia duran­
te le recenti agitazioni sin­
dacali, ai casi di vero e pro­
prio spionaggio politico v e ­
rificatisi a Parma, a Reggio 
Emilia ed a Frascati , ove ì 
carabinieri forniscono agli 
industriali informazioni sul­
l 'appartenenza dei lavorato­
ri a questo o quel part i to. Ci 
riferiamo alla sorte che su­
biscono le pratiche della 
«ente semplice mentre quel­
le di chi " ha santi in para­
diso " giungono in porto ful­
mineamente. 

Allora: la riforma della 
pubblica amministrazione 
muterà questo stato di cose? 
Ci metterà cioè di fronte 
soio ad un ammodernamen­
to delle s t ru t tu re burocrat i ­
che oppure muterà il confe-
ntito dell'azione che la pub­
blica amministrazione con­
duce? Permetterà , final­
mente. un intervento diretto 
dei cittadini nel l 'ammini­
strazione della cosa pubbli­
ca a tutti i livelli, a t t raverso 
un decentramento regiona­
le, provinciale e comunale? 
Adeguerà cioè i rapporti tra 
Stato e cittadino alla Co­
stituzione repubblicana la 
(piale afferma che la nostra 
è una repubblica fondata sul 
lavoro? ». 

Il sen. Medici si è mo­
strato un po' irri tato dalla 
impostazione da noi data al 
problema e dopo averci 
gratui tamente accusati di 
voler t i rar acqua al nostro 
mulino (e perche, visto che 
si t rat ta di fatti incontesta­
bili?), dopo aver ammesso 
che particolarismi e favori­
tismi esistono purt roppo un 
po' dapper tut to (e perchè 
non si lotta per sradicare 
questo malcostume?), dopo 
averci invitato a sdramma­
tizzare il problema (e chi si 
e inai sognato di farlo) ha 
concluso affermando solen­
nemente che la riforma non 
sarà solo un fatto tecnico 
ma anche politico. 

Benissimo. E diamo at to 
al sen. Medici anche de l ­
l'appassionata difesa del­
l'istituto regionale da lui 
pronunciata nel rispondere 
ad un collega. Ma quando 
un'altra giornalista gli ha 
posto il problema dei poteri 
e delle competenze dei pre­
fetti nel prossimo futuro il 
sen. Medici è rimasto nel 
vago e si è ben guardato 
dal precisare come, nel nuo­
vo ordinamento burocratico, 
la figura di questo funzio­
nario < supremo » verrebbe 
ad inquadrarsi . Quando gli 
è stato chiesto di proporre 
immediatamente e presen­
tare alle Camere una legge 
stralcio sugli stipendi agli 
statali egli si è riferito ai 
recenti aumenti concessi dal 
governo e si è tr incerato 
dietro una questione di 
competenza. 

Quando gli è stata fatta 
notare la costante spoliazio­
ne degli at tr ibuti statali ef­
f e t t u a t a quotidianamente 
dalla congerie di enti che 
ci affliggono, si e limitato a 
fare appello all ' iniziativa di 
questo o quel ministero. Po­
sitivo anche l'accenno alla 
necessità di ben definire la 
sfera di responsabilità di 
ogni funzionario, ma alla 
fin fine pare che per ora la 
riforma si riduca al livello 
•lei valori della carta da bol­
lo 

Per saperne di più tìovre-
mo at tendere sino al marzo 
del '63, quando il progetto 
di riforma sarà messo a 
punto. 

Il processo Verderame 

Piacenza 

Il ministro Medici (al centro) durante la « T r i b u n a » di ieri alla TV. 

Le indagini all'insegna 
del caos 

più completo 
Subito dopo il delitto via vai a villa 
Sassone — Fotografie contraddittorie 

Concilio 

Continua 
il dibattito 

sulla liturgia 
CITTA DEL VATICANO. 24 
Stamane, sesta -- congrega­

zione general»' •• d''l Concilio 
ecumenico -• Vaticano li - K" 
proseguita la dibittuta discus­
sione sullo - schema - della 
liturgia La seduta e stata 
ajjerta con una significativa 
cerimonia: una incavi in rito 
greco-inelehita. celebrata in 
«reco e in arabo da monsignor 
Filippo Nabaa. arcivescovo di 
Bairut e CJibail 

Oltre alla consueta - nota 
esplicativa » fin esvi. viene 
nuovamente riaf/arciaia la pos­
sibilità di una radicale rifor­
ma delia liturgia). l'ufficio 
stampa del Concilio ha roso 
noto il calendario dei lavori 
per i prossimi eiorni. Domani 
e nei primi quattro giorni del 
prossimo novembre non ci sa­
ranno - congregazioni-• dal 5 
novembre in poi. invece, vi 
sarà riunione plemri.i tutti i 
Riorni, eccetto il giovedì e la 
domenica 

Sempre questa mattina, men­
tre stava per avviarsi vetro 
l'aula conciliare, è stato colto 
da mortale malore inonsinnor 
Aston Chichester. arche-covo 
titolare di Vclesbudo. Aveva 
80 anni: è spirato a bordo del­
l'ambulanza che lo stava tra­
sportando all'ospcdile di Santo 
Spirito 

Anche monsignor Pabln Tn-
boada Rtmirez. vc«co\o di 
Huncho (Perù). In «ubi'o tirt 
collasso cardiocircol'itorlo: 1<* 
sue condizioni non jono tut­
tavia preoccupanti 

Sofisticato 
anche l'olio 
per motori 

Alcune ditte fabbricanti di 
olio lubrificante per motori 
frodano il fisco, truffano gli 
automobilisti e rovinano i 
motori, vendendo come pro­
dotto di prima quali tà olio 
< r igenerato ». o solo parzial­
mente miscelato con lubrifi­
cante nuovo. 

L'olio « rigenerato > e ot­
tenuto con un complesso 
procedimento chimico nel 
quale vengono usati acidi, a l ­
cali e filtri di ogni genere. 
Le di t te che mettono in com­
mercio questo prodotto ac­
quistano a basso prezzo l'o­
lio già usato e lo rivendo­
no, dopo averlo < pulito >, al 
prezzo di quello nuovo. 

L'olio « rigenerato > — .se­
condo questi disonesti fab­
bricanti —- avrebbe le s tes­
se caratterist iche di quello 
di raffineria. Naturalmente 
ciò non è vero, in quanto 
l'olio usato, anche se sotto­
posto a procedimenti chimi­
ci. non può riacquistare per 
intero i poteri di quello 
nuovo. 

A par te la frode a l l 'auto­
mobilista, il quale, comun­
que, paga per nuova una co­
sa vecchia, resta l 'evasione 
alle imposte; r iat t ivando Vo-
Iio vecchio, infatti, i fab­
bricanti non pagano tasse, 

Misure per combattere 

questo nuuvu tipo di t u J i 1 

non ne sono state ancora 
prese. Sarebbe oia clic ai 
fabbricanti fosse imposto di 
scrivere sulle lattine i p ia ­
cisi componenti dell'olio, con 
l'indicazione se si tratta di 
olio nuovo, di olio < rigene­
rato >, o olio miscelato e in 
quale peicentuale. 

A Livorno 

ET ACCADUTO 
Addams-Massimo 

La causa per separazione fra 
Dawn Addams e il principe 
Vittorio Massimo è proseguita 
nonostante la fuga in Inghil­
terra dell'attrice con il figlio 
Stefano. I legali delle due parti 
hanno presentato le conclusio­
ni. chiedendo reciprocamente 
l'affermazione della responsa­
bilità dell'altro. La causa è 
stata rinviata al 3 dicembre 
per la discussione davanti al 
Tribunale. 

Uccide il genero 
Il contadino Mano Decem-

bre, di 48 anni, ha ucciso, a 
Cancello Arnone (Napoli», il 

tgenero Romolo Corbino. di 35 
anni, con due fucilate. Il Cor-
bino aveva esploso, prima di 
essere colpito, alcuni colpi di 
pistola contro il Dccembre. 

Ferimento 
Ritenendolo responsabile del 

suo licenziamento, il camerie­
re Ciro Zannctti. di 24 anni. 
ha accoltellato, riducendolo in 
fln di vita, il capo servizio di 
un albergo di Napoli, Salva­
tore Gagliotta. di 53 anni. 

Negata grazia 
Il ministero di Grazia e Giu­

stizia ha negato la concessio­
ne della grazia all'industriale 
parmense Amleto Panciroli, 
arrestato nei giorni scorsi su 
esecuzione di un mandato di 
cattura spiccato dall'autorità 
giudiziaria. Il Panciroli deve 
scontare una condanna a 16 
mesi di reclusione per • com­
mercio e vendita di un rile­
vante quantitativo di burro so­
fisticato. 

Ricerche scomparso 
Trenta carabinieri delle sta­

gioni di Trecaslagni. Pedara, 
Zafferana, Scrritlanave e Un-
guaglossa, proseguono sull'Et­
na le ricerche del contadino 
Alfio Fichcra, sperdutosi cin­
que giorni fa sul vulcano. Il 
Fichera si allontanò da casa 
venerdì scorso e da allora non 
i stato più visto. 

Sciagura sul lavoro 
I I ' muratore diciannovenne 

Savino Finelli è morto a Sira­
cusa cadendo dal quarto piano 
di un edifico in costruzione. 

Arrestato 

il terrorista 

alto-atesino 
MVOHNO. lt 

H cr.nv.tì •'.•• iieo-n.i/:. ;.i .u-
tore degli .iU.nt.iti dinamitar­
di che ham.o «Musato un morto 
e un i veutm i di feriti nel!»-
stazioni di Trento «• di Vero­
na è stato, forse, arrestato ne. 
pressi ili Li\ arno, s- chiama 
Heiug Sehn. ai-r e h i 21 anni 
La polizia ,- «erta che celi si.-
l'autore dei;.: attoi.t iti o chi-
sia in contitv> e con tea i rc-
sponfibih d<i «rivi :,tti 

Heiti'4 Scmn d«T «• stato fer­
mato lurido la \ la .Aurelia. noi 
pressi fii Ot ' i i .u II it.ovane — 
che ò di statura .ut t e biondo 
di capelli — cer . i \a . con j ; 
sistema dell. i.*o- -top. un pas­
saggio in ra ci-hin^. 

Oli aitanti h inno tradotto lo 
Schno:u>r m-v.U uffici del com­
missariato <1. Cecina e hanno 
perquisito :<> zaino ch<* «-ci: 
portava :n ;;nlla. Nell'interno 
dello zi no ».o.-.o stat; r.nvonut. 
una pistola d. grosso e. I brr». 
carica. p:;!<Vo!e per p: toln. 
una ycatolftt i con detomtori. 
saponette di tritolo m ;n\o!u-
cri di plastica, un orologio mu­
nito di morsetto per consecn. 
esplosivi a orologeria, una cuf­
fia per ascolto di apparecchi 
radioriceventi 

che t empo fa 

Sulle regioni settentrio­
nali, sereno o poco nuvo­
loso. Sulle regioni dell'alto 
e medio versante tirrenico 
poco nuvoloso. Su Sardegna, 
basso versante tirrenico, Si­
cilia e versante jonico an­
nuvolamenti irregolari più 
Intensi sulla Sicilia. Su bas­
so e medio versante adria­
tico da parzialmente nuvo­
loso a localmente nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzio­
ne al nord e sud Adriatico; 
senza variazioni altrove. 
Venti: in prevalenza set­
tentrionali deboli. Mari: 
ovunque poco motti . 

Dal nostro inviato 

PAVIA. 24. 
1 carabinieri, che si occu­

parono nell'agosto del 1 filiti 
dell'assassinio ili Mano Ini-
.s.U'lo L'ancia e della sua go­
vernante, avrebbero dovuto 
ricostruire stamane dinanzi 
ai guidici la MViia del delit­
ti). Hanno finito, l incee, per 
ilare un quadio piuttosto 
sconfortante del modo coinè 
luiono condotte le indagini, 
almeno nella fase mi/iale. 

Se l'assassino non si fosse 
preoccupato ili cancellale 
ogni traccia compromettente 
prima ili lasciare villa Sasso­
ne. avrebbe corto contribuito 
a farle s p a i n e l'invasione di 
guardie comunali, di nipoti 
delle guardie, di vicini, di 
K\\UX fotografi, dei caiabinieri 
e «lei magistrati. 

Cìrazie a questa confusio­
ne, non si e potuto appura le 
con precisione liliali luci si 
accesero nella villa quando 
fu ri ut LICCI.ito il famoso m-
terrut toie>centiale; non si è 
potuto stabilire quale fosse 
l'esatta posizione ilei cadave­
ri (tanto che nelle foto agli 
atti, il corpi» della Martirnt-
ti immerso nell 'acqua della 
vasca, e ut ratto sia supini» 
che bocconi), non si è accer­
tato quali finestre fossero a-
pertp e quali chiuse, non si 
o nemmeno pensato di rile­
vare le impronte digitali dei 
duo assassinati, in modo da 
poterle confrontale con • ìe-
perti dattiloscopici. 

Persino del letto <H Kva 
Mai tnott i si hanno ditferenti 
fotografie, per cui non s; e 
riusciti a capire se la dome­
stica si sia davvero alzata dal 
letto, svegliata da un tonfo 
nel corridoio, o se non si fos­
se ancora coricata (piando fu 
assalita dall 'assassino. 

Tanta confusione, ovvia­
mente, giova all ' impiitato 
più di una testimonianza di­
fensiva e I'avv. Salinari — 
solitamente silenzioso — é 
intervenuto oggi parecchie 
volte per far precisale que­
sto o ipiel dettaglio. 

A parte la confusione di 
cui >i e detto, un certo rilie­
vo ha assunto, tra le deposi­
zioni dei carabinieri, quella 
del capitano Raimondo Kac-
c ippo . 

Secondo l'ufficiale, i Ver-
diranie, all'epoca del delitto. 
non sapevano dell'esistenza 
del fighi» naturale del pro­
fessor Carrera. Questa igno­
ranza fa in parte cader*? la 
tesi dell'omicidio a scopo pa­
ti imoni.rle. 

Stamane, sono stati sentiti 
i t ic motociclisti, piotaguni-
-;i dello incidente stradale 
del luitlio Hlóìi. Vito Caroti­
ci:"', che Verdu.ime traspor­
ti» all 'ospedale, non ricorda 
niente pei elio, come ha det­
ti». eia < mezzo morto >. I 
suoi IÌUL' amici ricordano po­
co. tanto che la famosa 
e 1100 > verde bicolore e di­
ventata nelle loro descrizioni 
di un bel color gridio scuro. 

Sempre m tema di inci­
denti e di soccorsi stradali e 
stata sentila anche l.i signo-
i,i fJiiiseppm.i Di-Gabella che 
il 31 luglio del 'IH) fu accom­
pagnata. ferita, all 'ospedale 
di Varese. Invitata a de.-;..'ri­
ve re il pilota dell 'auto ha 
detto d i e aveva un bel paio 
di baffi, la moglie e un figlio 
di 13 anni. Nessun dubbio 
che almeno che non viaggias­
se con baffi e moglie e figlio 
Luti , il soccorritore non no­
te va essere il Verdi rame. 

Anche oggi, naturalmente . 
si e parlato dell 'automobile 
del dentista. E* venuto a de­
scriverla Valentino Viola, ga 
ranista di Costeggio, che lavo 
la macchina nei primi giorni 
di agosto, «piando il delittr 
era g:a stato scoperto. Sul­
l 'auto non notò nulla di anor 
male. 

Quando Valentino Viola 
stava per essere congedato 
l'.ivv. Pcdrazzini. di par te ci­
vile gli ha domandato se nel­
l'auto del medico vi fosse una 
piccola batteria. U garagista 
lo ha confermato 

Naturalmente, l ' a w . Pc-
dra77mi e stato subito inter­
pellato sul significato della 
domanda ed ha lasciato in­
tendere che quella batteria 
sarebbe potuta servire all'im­
putato per i l luminare la sce­
na del delitto senza accende­
re le luci della \-illa. 

L ' a w . Angelo Gazaniga 
e il geometra Carlo Grava-
nago hanno deposto sulle 
t ra t ta t ive tra Matelda Car­
rera e il padre , per la divi­
sione di villa Sassone e dei 
terreni annessi. Poi sono sta­
te senti te quat t ro donne che 
hanno avuto a che fare con 
certi abiti sporchi del Verdi-
rame. Hanno par la to Mariuc-, 

eia e Luciana Kavazzoll, ni­
poti deiralbergatr ice di Ca-
stesgio che ospitò i parent i 
del prof. Carrera dopo la sco­
perta del delitto, ed Adelia 
Moggi e Leda Vignale che ri­
cevettero. gli abiti da smac­
chiare. V.' r isultato che gli 
abiti in questione, invece che 
dal sangue delle vì t t ime era­
no stati prosaicamente spor­
cati dal minestrone. 

1" stato quindi sentito Lo­
renzo Fu roga, tipografo di 
Varese. Il tipografo ha pas­
sato un brut to quarto d'ora 
in virtù di alcune banali coin­
cidenze. Iìgli era in buoni 
rapporti col prof. Carrera. 
che si serviva della sua tipo­
grafia ed ha ammesso di es­
sere stato parecchie volte a 
villa Sassone. Ha cominciato 
a spaventai si quando gli è 
stato domandato con che 
mezzo andava alla villa. 

« In automobile » ha rispo­
sto e poi sì e affrettalo a pre­
cisare: * Ma la mia e una 
Fiat 1200 nera col tetto... ». 

Il presidente l'ha subito 
rassicurato e gli ha doman­
dato ipiale fosse il numero dì 
targa. Il vecchietto ó impal­
lidito. ha cominciato a farfu­
gliare qualcosa, poi ha cer­
cato sulla patente il numero 
della targa (che non poteva 
esserci) ed è stato soccorso 
dal Presidente che l'ha tro­
vato negli atti del processo. 
Nel numero di targa c'è un 
K e il Fu roga si è spaventato 
ancor di più. 

Ferdinando Strambaci 

Morti in tre 
fra le fiamme 

Conducente di autobus 

In gara col treno 

provoca 8 morti 
La sciagura ad un passaggio a livello 

di Skoplje in Macedonia 

SKOPLJK (Macedonia), 24. 
Un gravissimo spettacola­

re incidente, che ha causato 
la morte di nove persone, si 
e verificato ad un passaggio 
a livello, alla periferia del 
centro industriale di Gosti-
v.ir, in .Macedonia. 

Vi e slato un tremendo 
scontro tra un treno merci 
ed un torpedone che viaggia­
va a velocita sostemttissima. 

Il sinistro pare sia dovuto 
proprio a l l o sconsiderato 
proposito dell 'autista del tor­
pedone di mettersi in gara 
di velocita con il treno. 

L'autome/zo, aveva a bor­
do ottanta passeggeri e per­
correva la s trada che dalla 
cittadina di Gostrvar condu­
ce al villaggio di Vrapciste. 
I viaggiatori r ientravano alle 
loro C.ÌSC dal lavoro, dopo 
iver compiuto alcuni ac­
quisti. 

La camionabile nei pressi 
del luogo dell ' incidente, fian­
cheggia per un lungo trat to 
la linea ferroviaria, sulla 
quale marciava il treno mer­
ci. Per alcuni chilometri , il 
convoglio e il torpedone han­
no proceduto quasi appaiati . 
poi l 'autista dell 'automezzo 
ha vigorosamente premuto 
-.ull'acccleratore per guada­
gnare terreno. Giunto all 'al­

tezza del passaggio a livello, 
l'autista ha effettuato una 
decisa sterzata a destra per 
at traversarlo. Ma proprio nel 
momento culminante della 
manovra ò .sopraggiunto, lan-
eiatissiino, il treno merci. Il 
torpedone e stato urtato con 
grande violenza e proiettato 
let teralmente a distanza di 
alcuni metri . In seguito al 
pauroso urto due vagoni del 
treno sono usciti dai binari 
e si sono rovesciati sullo stes­
so torpedone, schiacciandolo 
con il loro peso e riducen­
dolo ad un informe groviglio 
di lamiere. 

PIACENZA. 24. 
La agghiacciante sciagur 

stradale, avvenuta sulla st^ 
tale A0 nel pressi di Le Mosej 
ha suscitato a Piacenza un 
profonda impressione. Stanis 
ne, le tre vittime, sono atat 
identificate: sono Renato Ca 
sella di 42 anni, di profes 
sione meccanico. Reno Mi 
gllavacca, di 47 anni e Giù 
seppe Dosi, di 53 anni, tutt 
domiciliati nella nostra città 

Solo attraverso le dichiara 
zioni dei conducenti del ca 
mion, contro il quale si 
andata a sfasciare la - 600 > 
si è potuta ricostruire, anch 
se In modo approssimativo 
la meccanica dell'Incidente 

Il guidatore dell'autotren 
di Gorizia, Giovanni Oblji 
bek, ha dichiarato che vers 
mezzanotte, mentre puntav 
In direzione di Cremona, cir 
que chilometri dopo Piacenz 
ha visto una - 600 » che prò 
cedeva a discreta velocità 
spostarsi improvvlsament 
sulla sua sinistra, in dire 
zione del camion. 

Nonostante la frenata de 
pesante automezzo e I segnai 
ottici e acustici messi in ope 
ra dall'Obljubek, la - 600 
finiva violentemente contro i 
muso dell'autotreno, andan 
dosi ad incastrare sotto l'alt 
chassis. Allo scontro seguiv 
una vampata e l'utilitari 
veniva in breve avvolta di 
fuoco, prodotto dalla combu 
stione del serbatoio 
NK1.LA FOTO: 
Kcro i resti contorti della 
«rfiOO» .subito dopo l 'urto 
con l 'autotreno e l ' incen­
dio nel quale hanno trovato 
la morte Ire persone 

COMUNICATO TE.TI. 
tal S o r i r l à T t - l r ro i i im T i r r e n a i n f o r m a i-hr, in 
altun/. ionR t\A p r o g r a m m a ili p n t c ì i / i n m c n t o «Irì 
p r o p r i Serv iz i , a p a r t i r e tlnlle t i re O ilei i i i o rno 
1 5 o t l o h r c 1 9 6 2 è Alalo a t t i v a t o p e r la r e t e «r« 
l i ana ili N o m a il n . ltV.it S e g n a l a z i o n e guas t i 
( r i m p i a n t i inferi t i spec ia l i . 
P e r t a n t o ì S ìgg . . t h l i o n a t i . che p e r la «egna-
l az ione ili i r r e g o l a r i t à ili f i in/ . ioiiunieii to degl i 
i m p i a n t ì i n t e r n i «perinl i ( c e n t r a l i n i , a p p a r e c -
ehi i n t e r c o m u n i c a n t i , e r e . ) *i s o n o finora r i ­
vol l i a l it . 1 8 2 , d o v r a n n o d a l l a d a t a .«addetta 
e l i i a m a r c il n u o v o n u m e r o 1 8 3 . 
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Le esplosioni H ad alta quota 
II Ranger V 

stesa verso la Terra 
a fascia di radiazioni 

DISTANZA DAL CENTRO 
DBLLA TERRA 
Ml SU RATA INRAGGt 
TERRESTRI (6000km.) 

FASC/A 
PRODOTTA 

OALUESPLOSIONE 
DEL 1958 

scienza e tecnica 
Biologia nucleare 

a struttura delle fasce radioattive naturali, e la zona arti f icial ARGUS. 

In seguito alia miste-
riosa perdita del Han­
ger V, lanciato «ei gior-
ni scorsi da Cape Ca­
naveral in direzione del-
la Luna, abbiamo chte-
sto al dottor Roberto 
Fieschi, dell'Istituto di 
Fisica dell'Universlta di 
Milano, che sapcvamo 
interessato ai problcmi 
connessi con le esplo­
sioni nucleari ncgli alti 
spazi. un ragguaglio su 
tale argomento. L'arti-
colo che •pnbblichlamo 
contiene dati dl recen-
tissima acquislzlonc c 
non ancora noti al pub-
blico: dai quali fra Val-
tro e possibile comprpn-
dere come le consegucn-
zc delle esplosioni ad 
alta quota possano aver 
determinato la perdita 
del Ranger. 

Qualcbe anno fa nessu-
sapeva che sopra la n o -
i testa, all 'altezza di ol-
700 km., esiste una zo-

. spessa.migliaia di cbi-
metri . piena di part icel-

cariche che corrono a 
ande velocita, guidate 
1 campo magnetico t e r -
stre; la presenza delle 
ne di intensa radioat t i -
ta, ora note con il nome 

< Fasce di van Allen » 
n era neanche sospet-
ta. 
Oggi non solo sono state 
operte e battezzate. ma e 
ato fatto pe r loro quasi 

lancio giornalistico: 
rte che spetta alle poche 
operte scientifiche che si 
estano ad essere i l lu-
rate al profano in l e r -
ini semplici e suggestivi. 
Per comodi.a di disenrso 
pongo i fatti essenziali. 
ima del lancio dei satel-
i artificiali si ri teneva 
e, allontanandosi dalla 
perflcie della Terra, ad 
tezze superiori a qual-
e centinaio di cbilome-

si incontrassero solo 
a atmosfera :nt-?rplane-

ria di idroceno ostr^ma-
ente rarofatta, i raggi 
smiei e le radiazioni 
ovenienti dai vari astri . 

el 1958 si seppe. grazie 
le informazioni fornite 
i satelliti artificiali ;«mc-
mi che. s u n ^ n t a una 

rta altezza. l'intcmsita di 
diazione cresce in misu-

incredibile. L.a zona 
rcorsa da particelle si 
tende, sopra requa tore . 

700 a 20.000 chilometri 
l 'incirca. con zone in ter -
edie di densita mas^tma 
minima. In essa si i nd i -

."dua una • par te esterna, 
s t ru t tu ra complessa c 

s tabi le dalla forma di 
gigantesco spicchio di 

elone ruotato intorno a l -
asse magnetico terrestre . 

una pa r t e interna, dal-
forma di un fagiolo. Si 
tta di zone percorse da 

tensi flussi di particelle 
riche ca t tura te dai eam-

magnetico terrcstre . 
Nei mesi di agosto e set-
mbre 1958 gli americani 
nno tentato una prima 
rie di espenment i di ir-
diazioni artificiali dello 
azio, facendo esplodere 

bombe atomiche di pic-
la potenza (circa 1 ki-
ton) ad un* altezza di 

500 km.: si t ra t ta 
ll'« esperimento Argas >: 
i elettroni prodoiti in 
guito aU'esplosione dai 
cadimento dei neutroni 
articelle neut re che si 
zzano in un elet trone e 
protone) a w o l s e r o per 
istante la Terra con 

fa te* di radiazio­

ni , spesse circa P00 km., 
alte 7.000 km. sopra l 'equa-
tore e apparvero aurore 
boreali . Gli ult imi effetti 
misurabil i delTe9p3rimen-
to scomparvero in qualche 
mese. 

Lo studio delle fasce di 
van Allen 6 proseguito e 
prosegtie molto inteiuo, c 
il problema della loro ve­
ra na tura e delle loro or i -
gini sembra prossimo ad 
essere risolto. In queste 
condizioni ha suscitato stu-
pore e generale ind '^na-
zione la notizia apparsa nl-
cuni mesi fa, che gli ame­
ricani appres tav ino po-
tenti esplosioni ter.monu-
cleari ad alta quota, capa-
ci di a l terare per lunghi 
periodi la s t ru t tura delle 
nostfe fasce di radiazione. 
Gli scienziati protestarono 
pubbl icamente e con cner-
gia. Molt! giornali r ipre-
sero le loro parole, e por-
tarono di fronte all 'opinio-
ne pubblica le loro preoc-
cupazioni. 

I motivi che hanno spin-
to gli americani a questa 
serie di esplosioni <*ono 
prevalentemente di t a ra t -
tere mili tare. E' difficile 
sapere con precisione cosa 
si aspettassero i mili tari ; 
verosimilmentc volevano 
rendersi conto se esplosio­
ni del genere possono met -
tere fuori uso i sistemi di 
guida o i sistemi di .awi-
stamento dei missili, onde 
creare diffieolta all'avv'er-
sario in caso di guerra 
nucleare. 

Previsioni 

incerte 
Le previsioni degli scien­

ziati erano spesso incerte 
c talvolta contrastanti . Le 
esplosioni termonuolcari 
ad al ta quota avrebbero 
distrut to le fasce di radia­
zione. o le avrebbero raf-
forzate, grazie ad una po-
derosa immissione di nuo­
ve cariche ? E questa gi-
gantesca corronte e let tnea 
avrebbe modificato il cam­
po magnetico terrcstre e 
dis turbato in misura rile-
vante le trasmissioni ra­
dio ? Cer tamente si snreb-
bero avute aurore. E tut-
ti questi possibili effetti 
avrebbero avuto Wreve du-
rata. o avrebbero modifi­
cato quasi permanente-
mente lo spazio intonio a 
noi ? 

In questa situazione. fra 
r incertczza di alruni scien­
ziati e 1'allarmata protesta 
di altri- fu dato il via a l -
1*« operazione Dominic >. di 
esplosioni termonucloari a 
grande altezza. L'attenzio-
ne del pubblico fu tenuta 
sveglia pe r qualche set t i-
mana. grazie anche a due 
tentativi falliti per il man-
cato funzionamento dei 
missili vettori. II 0 luglio 
ebbe luogo nello strato su-
periore della ionosfera. ad 
una altezza di circa 300 
chilometri sopra 1' isola 
Johnston. nell 'Oceano Pa-
cifico. la prima esplosione 
nucleare della serie Do­
minic. della potenza di un 
megaton e mezzo. Segui 
un lungo silenzio. Per ten-
tare di colmarlo almeno in 
prima approssimazione, ho 
cercato di raccogliere i po-
chi dati disponibili, t di 

esporli con l 'aiuto di alcuni 
miei colleghi piu esperti 
di me sull 'argomento. 

Sull 'esplosione del 9 lu ­
glio qualcosa 6 gia stato 
pubblicato, sia in riviste 
scientifiche, sia dai quoti-
diani s tranieri . Quanto agli 
aspetti piii suggestivi, si 
sa che si ebbe un grande 
bagliore, tale da il lumina-
re a giorno le Ilawai a 
1.500 chilometri dai luogo 
deU'esplosione. Ad Auc­
kland, Nuova Zelanda, a 
5.000 chilometri dall 'esplo-
sione, si e vista im'aurora 
boreale. Per coiorire l 'av-
venimento, il New York 
Times scrisse che gli indi-
geni delle isole Samoa <-or-
revano nella notte sulle 
colline, convinti che la 
Luna avesse preso fuoco; 
la notizia, pero, 6 poco 
convincente secondo ;1 dr. 
Ayres. che si trovava pro-
prio su quelle isole per 
misurare gli efTetti del 
campo magnetico terrcstre. 

T magnetometr i di I luan-
cayo, nel Peru, s e g n a n n o 
l'esplosione della bomba 
con una bruscn varia/.ione. 
e variazionj anche piu r i -
levanti furono osservate 
alle isole Samoa; sembra 
che questi effetti debbano 
essere at t r ibui t i alia for-
mazione della gigantesca 
sfera di fuoco prodottasi 
intorno aU'esplosione: es -
sendo completamente "o-
nizzata. quindi conduttrice 
di elettricita questa sfera 
modifica bruscamente le 
linee di forza magnetiche. 
Ad essa sono probabi lmen-
te dovute anche 'e : n te r -
ru/ioni temoorancc delle 
comunicazinni radio -it ' ra-
verso il Pacifico. 

Quanto alle fasce di ra­
diazione. anche per questa 
esplosione, come gia per 
quelle piu modos'e del 
progetto Argas, 1" effetto 
piu ri levante e stato -au-
sato dalla poderosa >nie-
zione di elettroni. Per ogni 
kiloton di fission? vengono 
prodotti circa lO-"* (cento-
mila miliardi di miliardi) 
nuclei di fissione, che d e -
cadono generando 5 x 10-3 

elettroni di varia cnercia. 
Una par te di questi e let­
troni, emessj ad angoli o p -
portuni col campo geoma-
gnetico. vengono catturnti . 
ed eseguono oscillazioni da 
nord a sud e viceversa. 
lungo le linee del campo 
magnetico. formando ana 
nuova fascia di radiazioni 
intorno alia Terra. 

/ danni 

alle batterie 
Un'ora dopo l'esplosio­

ne, secondo i dati racr.ilti 
dallo stesso van Allen e 
collaborator! (1) si puo 
valutare che 10r* nuovi 
elettroni. di energia supe-
riore a 1500 Kev. fossero 
stati iniettati nello spazio 
e < cat turat i > dai campo 
magnetico. Entro poche 
ore divenne t r a scunb i l e 
l'inten<:ita degli elettroni 
di energia snperiore ai 
6 MeV che invertendo il 
loro percorso da un polo 
all 'altro del nostro pian a ta 
si riflettevano ad una a l ­
tezza di 150 km.: questo 
perche la densita della 
atmosfera a quella altezza 
e ancora sufficientemente 
elevata da provocare un 

assorbimento degli elet­
troni che 1'attraversavano. 
L'intensita degli elettroni 
che si riflettono so­
pra i 500 km. restera in-
vece altissima per parec-
chi mesi. 

Cio equivale a dire oho 
la fascia di radiazioni si 
e estesa molte centinaia di 
chilometri verso la Torra, 
e che questa variazione 
perdurera a lungo. E* fa­
cile immaginare come i sa­
telliti artificiali, che si so­
no venuti a trovare im-
provvisamente in questa 
zona fortemente radioat-
tiva senza essere adegua-
tamente protetti , abbiano 
risentito del fenomeno. 
Almeno t re di essi hanno 
interrolto per sempre le 
loro trasmissioni, in segui­
to ai danni causati alle 
bat ter ie solari da cui I rae-
vano la loro potenza. 

Un atto 
irresponsabile 
Fra i danneggiati vi * 

anche l'unico satellite a r ­
tificiale inglese. Nei qua t -
tro giorni intercorsi fra il 
momento deU'esplosio'ie e 
il momento in cui cesso 
le trasmissioni regolari, 
questo satellite, 1' Ariel, 
trasmise molti dati , dai 
quali gli scienziati de l -
I ' lmperial College di Lon-
dra trassero alcune infor­
mazioni preliminari di 
grande interesse; fra le 
al tre, che i punti di rifles-
sione degli elettrani della 
fascia eslerna (i punti piu 
bassi delle traiettorie delle 
particelle cari?h?) si *»ra-
no spostati, probabilmente 
per effetto del disv.irbo 
idromagnetico dovuto alia 
esplosione. 

Xcl complesso, gli effetti 
sulle fasce di radiazione 
sono stati maggiori di 
quanto una par te degli 
esperti non prevodessero. 

II 29 se t 'embre la NASA. 
(l'Agenzia spaziale degli 
Stati Uniti) comunico che 
la perturbazione delle fa­
sce radioattive puo influi-
re anche sul tempo. Se­
condo il sett imanale in -
plese The Observer del 
30 set tembre questa no t i ­
zia rafforza la posizione di 
chi b convinto che P un 
atto irresponsabile distur-
bare le fasce con esplosio­
ni nucleari . 

Nel complesso. si sa ."he 
la zona inferiore si e u l t e -
r iormente abbassata. tanto 
che i suoi primi effetti si 
sentono gia a 320 km. Le 
comunicazioni scientifiche 
oggi sono molto rapide. ed 
c probabile che nello spa­
zio di qualche settimana 
si abbia qualche informa-
zione interes^an'.e. Poco 
e'e da sperare. inverf. per 
quanto rigiiarda tuttj que-
gli effetti che sono piu o 
meno collegati con que-
stioni di carat tere i i i l i ta-
re: su questo pun 'o gli 
americani osserveranno s i -
ctiramente un religioso si­
lenzio. 

Roberto Fieschi 

Grano «gamma» 
alia Casaccia 

In allestimento il reattore ROSPO a modera-

tore organico e potenza zero 

Nei prati lungo la strada 
che porta all'Anguillara, 
sul lago di Bracciano, non 
si vedono piu. da qualche 
anno, le vacchc e I vitclli 
della fattoria detta La Ca­
saccia, antlca proprietd dl 
una famiglia dell'aristocra-
zia pontiflcia. L'cdificio 
cc.ntrale della fattoria esi­
ste tuttora, non mutato al-
I'esterno, ma intorno si le-
vano, invece di stalle c fic-
nili, costruzioni modcrnc d'x 
ccmento, di vctro, un'altis-
sima ciminiera, e da una 
parte un argine ajjiancato a 
una specie di bassa casa-
matta. Vi si vedono anche 
alberi, arbusti, pianticelle, 
ma dt specie assai diverse, 
come in un giardino, non 
come in un'azienda agrlcola. 

Infatti la Casaccia non e 
piu una fattoria, ma ospi-
ta. da due anni e mezzo, un 
Centro dl Studl nucleari, 
in cui I'elemento tipico — 
qucllo che stabilisce un 
nuovo rapporto fra il pro-
grcsso tecnico-scientifico e 
la natura — e costituito da 
un < Campo gamma*, cioe 
da una breve estensione di 
terra in cui numcrose pian-
te sono ospitate, ciascuna 
per corti periodi, per esser-
t'i irradiate appunto con 
€ raggi gamma ». 

Perche risultl chiaro cio 
che uvvlcnc alia Casaccia, 
pud essere utile ricordare 
alcune nozioni semplici; i 
raggi < gamma > sono ra­
diazioni elettromagnetiche, 
cioe hanno la stessa natura 
delle onde radio, della luce 
e dei raggi < X >, dai qunli 
differiscono solo per la mi-
tiorc lunghezza d'onda e 
rnaggiore frequenza. Sono 

emcssl dalle sostanze ra­
dioattive, assieme al raggi 
<beta>, che sono elettroni, 
e al raggi < alfa >, che sono 
nuclei dl elto. Ma gli <alfa* 
e i * beta > non entrano in 
questo discorso. Interessa-
no solo i < gamma *, che in 
confronto agll altrl due 
presentano una rnaggiore 
capacitd. dl penetrazlone, 
cioe vanno piu lontano, at-
traversano piu spessi strati 
di materia, ne — essendo 
privi di caricu elettrica 
(mentre gli alfa sono posi-
tivl e l beta negativi) — 
vengono deviatl dalle par­
ticelle cariche che incontra-
no sul loro cammino. 

l/azione 
sulla materia 
E' tjoto infatti che I raggi 

gamma costituiscono il piu 
temiblle aspetto della ra-
dioattivlta, e in particolare 
del fall-out conseguente al­
le esplosioni nucleari. La 
loro azione sulla materia, 
compresa quella vivente, 
nasce dalla loro attitudinc 
a spostare elettroni dalle 
orbite atomiche, cioe a dc-
tcrminare «ionizzazioni *, 
con conseguenze talrolfn 
rilevanti e complcssc, sulle 
strutturc molecolari. 

Quando I'atoma colpito 
appartienc alia materia vi­
vente, cioe fa parte della 
complicata struttura di una 
macromolecola di una <nu-
cleoproteina *, prto misccr-
Tie, ncll'organismo in sv't-
luppo, quella che i biologi 
chiamano una <mutazione?, 

<«.-

(1) B.J. O'Brien. C. D. Lau-
ghlin, J. A. van Allen: Geo-
maancticaUv trapped radia­
tion produced by a high-wntt-
tude nuclear explosion on 
July 9, 1962: -Na tu re - , vol 
195, pag. 939. i 

Al centro del Campo Gamma, la sorgente 
di radiazioni, un cilindretto di Cobalto-60, 
pu6 scorrere nel tubo verticale di acciaio 
visibile nella foto. In condizioni di riposo 
la fonte £\ trova interrata, in un contenitore 
di piombo 

c»oe puo insorgere un ca­
rattere nuovo, positivo o 
negativo. Le probabilitd di 
mutazioni negative sono in 
linea di principio eguali a 
quelle di mutazioni positi­
ve, ma e chiaro che se Vir-
radiazione avviene in modo 
incontrollato (per esempio 
come conseguenza dell'au-
mento della radioattivitd 
atmosferica per effetto di 
esplosioni nucleari) le mu­
tazioni negative si ac-
cumulano con conseguenze 
disastrose. Viceversa con ir-
radiaziani esattamente do-
sate, e con la successiva se-
lezione dei <mutanti» pest-
tivi, si possono ottenere va-
rietd btologiche migliorate 
rispetto a quelle note. 

Questo e lo scopo del 
<Campo gamma* della Ca­
saccia, dove e gid statu pro-
dotta, nel corso dl circa due 
anni, una varietd dl grano 
duro meno alto di quello 
originale e percio piu resi-
stente all' * allettamento * 
(cioe a essere piegato dalla 
forza dei venti), e tnoltre 
migliorato quanto alle ca­
pacitd riproduttive.'Questo 
grano e ora alia qulnta ge-
nerazione, quindi pud dirsi 
sostanzialmente stabilizza-
to (la mutazione si mani-
festa fin dalla seconda ge-
ncrazione dopo quella irra-
diata). e. pronto a essere di-
stribuito per la coltivazio-
ne. Ne sono gid state fatte 
prove agronomiche a Bari, 
Cagliari, c altrove. e sono 

. riuscite soddisfacenti. 
II « Campo gamma > del­

la Casaccia e l'unico del 
genere in Europa, e mi-
gliore anche di quello ame-
ricano di Brookhaven: ha 
una superficie di mezzo et-
taro cinta da un argine, e 
fornita di una protezione 
di cemento in corrispon-
denza dell'accesso e della 
cabina di comando. La fon­
te di radiazioni c un cilin­
dretto di cobalto-60, custo-
dito in un contenitore di 
piombo interrato al cen­
tro del campo, e scorrevole 
entro un tubo di acciaio 
cmergente dai suolo. 

II Centro della Casaccia 
comprendc pero molti altri 
imp'tanti, del tutto diversi,. 
fra i quali un Laboratorio 
dl Radiobiologia animale, 
in cui gli scopi pratici sono 
meno immediati che per le 
piantc. mentre ci si propo­
ne soprattutto Vacquisto di 
nuove conoscenze, relative 
alle condizioni per una mi-
gliore protezione dell'uomo 
contra le radiazioni. 

350 gradi 

senza bollire 
Ben distintc ' da questi 

settori biologici sono le in-
stallazioni nucleari propria-
mente dctte, le quali com-
prendono. in edifici separa­
te. il vetcrano reattore di 
ricerca Triga Mark II, at-

tualmente denominato RC-1, 
c vari altri impianti, fra i 
quali nuorissimo, e tuttora 
in allestimento. il reattore 
ROSPO, sigla che vuol dire: 
Reattore Organico Speri-
mentale a Potenza Zero. 

II ROSPO fa parte'del 
programma PRO. inteso al­
ia costruzione di un reat­
tore di potenza (60 mega­
watt) modcrato e raffrcd-
dato a liquido organico, per 
il quale sono gid iniziati i 
lavori in una localitd fra 
Firenze c Bologna. L'inte-
rcsse del modcratore orga­
nico. cioe di un liquido co­
stituito da una miscela di 
composti organici, e che es-
so permette, senza bollire, 
una temperatura di eserci-
zio di 350 gradi. Ma, prima 
che il reattore di potenza 
possa funzionare, e neces-
sario compiere una serie di 
prove c indagini inercnti al 
proccsso che in esso avrd 
luogo. A tale scopo rispon-
de il ROSPO. dote verrd 
attuato il medesimo pro­
ccsso. ma molto rallentato. 

Del Centro della Casac­
cia fanno parte inoltre un 
Laboratorio di Fisica e Cal-
colo Reattori, in cui si tro-
ra un grande calcolatore 
analogico predisposto per 
la solurione dei problemi 
ripici dei reattori, Labora-
tori di Elettronica e per le 
opcrazioni calde (cioe con 
sostanze radioattive), ed e 
in allestimento un nuovo 
edificio, per le riccrche ine-
rrnft al trattamento del re-
sidui radioattivi. 

f.P. 
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II telaio d'acciaio inossidabile che ospitera 
gli elementi di combustibile e le barre di 
controllo del ROSPO. Nella foto il pro­
fessor Barabaschi, direttore del progetto, 
illustra a un gruppo di giomalisti la dispo-
sizione prevista 

il medico 

Le pillole 
della felicita 

Quando dieci anni or sono 
si apprese che in America 
i traoquillanti (da poco sco-
perti e con spreco di fanta­
sia deflniti - pillole della fe­
licita ») si vendevano a sac-
chi, a tonnellate, a vagoni, 
vi fu certo chi ne rimase 
percosso e attonito, conside-
rando che sedativl del siste-
ma nervoso ce n'erano sem­
pre stati e che tuttavia fol-
lle del genere non erano ac-
cadute rnai neppure fra i con-. 
sumatori americani. Non se 
ne stupl invece chi ebbe su-
bito sentore della diversita 
del meccanismo d'azione del­
le nuove sostanze, e cioe del 
diverso modo con cui esse 
agiscono sui centri nervosi 
rispetto ai calmanti tradi-
zionali. -

K qui si viene al nocciolo 
della questione. alia differen-
za che e'e fra calmanti e tran-
quillanti, senza di che non 
si potrebbe spiegare il feno­
meno della diflusiono enorme 
di questi ultimi. diffusione 
che si e estesa oramai anche 
da noi. pur se non nella mi­
sura estrema e incontrollata 
verificatasi altrove. Bene, la 
differenza fondamentale e 
semplicissima e sta in questo: 
i calmanti di tipo tradiziona-
le (a base di bromo, barbitu-
rici, cloralio, Valeriana ecc.) 
agiscono non solo sulla sfera 
emotiva. ma anche sui cen­
tri della corteccia cerebra-
le: le sostanze tranquillnnti 
(di varia sintesi chimica) 
tendono ad esercitare la loro 
azione solo sui centri della 
emotivita. 

In teoria dunque i cosid-
detti sedativi o calmanti de-
primono sia l'attivita emozio-
nale. sia l'attivita mentale piii 
elevata che ha la sua sede 
appunto nella zona della cor­
teccia e che e fatta di atten-
zione, di volonta, di r.igiona-
mento. di memoria. insomma 
di funzioni ideative e intel-
lettive in genere. Al contra-
rio, i cosiddetti tranquillan-
ti si limiterebbero a depri-
mere lo stato di eretismo, di 
e.'citazione, di ansia. di 
angoscia, quello che si defi-
nisce in breve tensione ner­
vosa, e bast a. 

Sulla base di codesta diffe­
renza il vantaggio terapeuti-
co dei miovi composti e m-
tuitivo oltre che notevole: 
mentre i vecchi sedativi di 
qualunque tipo calmavano si 
ma nello stesso tempo attu-
tivano le facolta mentali. 
portavano a un certo ottun-
dimento del potere intelletti-
vo, delle capacita critiche e 
raziocinanti. delFattenzione. 
della memoria ecc, e, secon­
do le dosi. anche ad una ve-
r.i e propria sonnolenza. i 
tranquillanti invece, restrin-
gendo la loro influenza esclu-
sivamente o quasi ai centri 
emotivi. e?erciterebbero una 
azione « selettiva - diretta ad 
eliminare gli stati di acita-
zione. di inquietudine. di ir-
requietezza, di imtabihta. 
senza sconflnare nel campo 
delle facolta mentali superio­
ri. 

Dovrebbe seguire da tale 
differenza di azione che do­
po imso dei vecchi o nuovi 
sedativi si rimanga un po' 
sonnolenti o piu o meno in-
tontiti od ftpatici, e comun-
que non adatti a un lavoro 
cbt nchieda acutezza menta­

le o rapidita di riflessi. e che 
l'uso dei tranquillanti invece 
lasci sempre mente fresca e 
lhcida, pronta ad ogni nor-
male attivit^. II lettore perb 
avri notato una nostra ri-
serva quando si 5 detto che 
cid e presumibile in teoria; 
la verita e infatti che i pre-
pi citati come caratteristici 
dei tranquillanti sono loro 
peculiari solo entro certe do­
si. il che vuol dire che nei 
casi in cui si debba ricorre-
re a dosaggi piu elevati an­
che l'azione di questi prepa-
rati pu6 sconflnare verso la 
zona corticale del cervello 
provocando, benche in misura 
minore, taluni inconvenient! 
dei sedativi tradizionali (ot-
tundimento psichico. apatla, 
lentezza dei riflessi. sonno­
lenza ecc). 

Vi e poi da osservare che 
per un trattamento il quale 
agisce con efficacia sul male. 
cioe sullo stato ansioso. ma 
non agisce sulla causa del 
male, e che pertanto impo-
ne un uso abituale o prolun-
gato del farmaco, questo de-
ve fornire la garanzia della 
p:u at«oluta innocuita. il che 
purtroppo non ei verifica per 
tutti i tranquillanti. Fino ad 
oggi. malgrado le numcrose 
e varie formule realizzate. i 
piii innocui risultano due 
composti che vanno col no­
me chimico rispettivamente 
di - meprobamato •». e di 
-otilcroton.lure.i-. por l'aseo-
ciarsi in cinscuno di essi di 
due carattenstiche utili. 

Prima caratteristica, ten-
denza massima all'azione se­
lettiva. ovvero ad agire 6Ui 
soli centri della emotivita, 
senza coinvolgere quindi al­
tre attivita cerebrali ne dare 
sonnolenza. Seconda caratte­
ristica. tolleranza massima 
anche a dosi abbastanza alte. 
tanto che ce ne sono volute 
di altissime perche qualcuno 
potes?e riu£cire nel tentat:-
vo di suicidarsi con questi 
farmaci, quindi possibility di 
uso protratto anche per tndi-
vidui ipersensibili o con di-
sfunzioni epatiche. 

Si e detto che i tranquil­
lanti non danno connolenza 
e ci6 sembrera in contrasto 
col fatto che molti li usino 
per dormire, ma il contra­
sto e solo apparente. poiche 
si tratta in codesti soggetti 
non di insonnia grave ma di 

una difficolta ad addormentar-
si dovuta al loro stato di ten­
sione nervosa: il tranquillan-
te allora. pur senza essere 
un ipnotico. facihta Taddor-
mentamento per via indiretU, 
eliminando Vostacolo al son-
no costituito appunto dalla 
tensione nervosa. Si deve 
ben sottolineare in comples­
so che non tutti i tranquil­
lanti son da ritenere ottimi-
sticamente ed in modo gene-
rico pillole della felicita: il 
loro effetto utile o nocivo di-
pende dalla composizione 
chimica di ciascuno di essi. 
dalla dose che viene usata, 
dai particolare tipo di di-
fturbo che 6i vuol corregge-
re. e non e affatto raro che 
un preparato seel to senza 
controllo medico possa ave-
re conseguenze spiacevoli e 
rendere cost tutt'altro che 
felici. 

Gaetano Usi 

\ 
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Sara Jenny 
nelPOpera 
da tre soldi 

Sulle scene di Milano 

In un vivace Cabaret 
satira del miracolo 
«II capitate morale» di Sandro Bajini ripropone una for­
mula teatrale quasi ignorata — Successo dello spettacolo 

La bella attrice tedesca Hildegarde Neff e 
stata scelta per interpretare la parte di Jenny 
nella nuova versione cinematografica del 
famoso dramma di Bertolt Brecht « L'Opera 
da tre soldi », le cui riprese avranno inizio 
entro I'anno. « L'Opera da tre soldi » fu 
gia portata 'sullo schermo, a suo tempo, 
da G. W. Pabst 

Conversazione 

con B. Jeliaskova 

cinema 
in Bulgaria 

Proiettato a Roma: «Noi 
eravamo giovani» 

.Yoi fraromo giovani, della 
regista Binka Jeliaskova. e sta­
to" proiettato :eri sera al -Ca-
pranichetta - d: Roma in occa-
sione delle - Giornate del cine­
ma "bulgaro in Italia -. 

S\ tratta d'un film di rilievo 
della c.nematografia bulgara. 
che gia in una recente rasse-
gna milanese si e. messa part:-
colarmente in luce con ;1 U sole 
r Vombra una squisito. poetico 
film di Rnnghel Valcianov (re­
gista) e Valeri Pelrov (sceneg-
giatore). 

La proiczione — riservata a 
rntici e eiornalisti — del film 
della Jeliaskova. una valorosa 
hrtista venuta dal teatro. e sta­
ta preceduta da una conferen-
za stampa tenuta ali'Hotel Bo­
ston dalla delegazione cinema­
tografica bulgara attualmente 
In Italia: delegazione composta 
della stessa recista. riell'inge-
enere Luben Danov e di Valiu 
Radov 

In questa nunlone la signora 

II Congresso 
del diriffo 

cinematografico 
SIRACUSA. 24 

I p.ii all; magis'.rati d'ltaha. 
1 p.ii autorevol; g:unsti saran-
no a S.racuja nella g:omata 
del 6 d.eembrv Siracusa ;n-
fatt: e stata prescelta, insieme 
con Cat an a. quale sede del 
IV Congresfo ;ntemaz.onale 
do! dir.t:o cinematografico. 

Partec.peranr.o al Congresso. 
tra gi. aitr.. .1 dott. Lu.g: De 
Marco, membro dd Consigl.o 
superiore della mag.stratura. il 
prof Krnesto Eula. pr.mo pre­
sident della Cone di Cassa-
z:one. Ton Mad.a. membro del 
Cons.gi.o super.ore della ma-
gistratura. ;1 dott. Corazzini, 
mag.strato della Corte dei Con-
ti. :1 dott. Carlo Consolh. pre-
sidente di sez.one della Corte 
di Cas?az;one. e il dott Fran­
cesco Bonacc.n:, pres.dente di 
sez:one deila Cone di Cassa-

Jeliaskova ha Mustr.ito i fini 
del vinggio in Italia della dele-
gazione. e Vattivita cinemato­
grafica in Bulgaria. F.ssa ha 
annunciato che sono in corso 
contatti con I rappresentant: 
della cinematografia italiana 
per giungere a prnduzioni as­
sociate ltalo-bulg.ire. sottoli-
neando che le trattat.ve hanno 
avuto un andamento ?oddisfa-
?ente 

La signora Jeliaskova ha trac-
ciato un breve quadro della 
cinematografia buigara: una ci­
nematografia che ha appena 
qu-.ndici anni di vita e che e 
nata. si puo dire, con l'avvento 
del potere popolare m Huig i-
ria: essa si vale attualmente di 
scuole teatrah e cmematocra-
fiche propr.e. da cui escono 
attori. registi. sceneggiatori. 
tecnici. e di scuole straniere 
Giovani attori e registi vengo-
no pure in Italia, ove effeltua-
no il loro perfez.onamento GI. 
autori e gh interpret: del ci-
nematcgrafo bulgaro secuono 
con vivo interesse e come og-
getto di studio : film italiani: 
le opere di Visconti. De S.ca. 
ed aitr; registi italiani di pr.mo 
p..ino .^no guard..te come crea-
z;on; esemplari. La reg.sta ha 
.noltre affermato che il film 
.t..liano e molto popolare nel 
;uo paese. ove li cinema ha un 
numero d. spettator. particoiar-
mente riievante < I'anno scorso 
il pubblico deile sale cinemato-
crafiche ha raeeiunto la c.fra 
di cento m.lioni'. 

Intense sono ;e relazloni ed i 
rapport, di l.ivoro con i paesi 
social.sti e soprattutto con 
iTRSS, la Polonia. la Ceeoslo-
vacchia. Divers; - stud. - sono 
«ort. :n questi ann. in Bulgaria: 
ess-, sono suddivisi secor.do i 
- generi - cmematogra'.ci: film 
documentary sc.entifici. film 
di animazione 

n film della Je'.iaskova fc 
un"opera gia segnalata in d.-
verse rassegne cinematografi-
che Fra l'altro ha conquistato 
una medaglia d'oro al Festival 
di Mosca nel 1961. .Yoi erava­
mo oiorani. racconta d; un 
amore fra due giovani appartc-
nenti alia Resistenza, ai tempo 
della occupazione tedesca. La 
sceneggiatura e di Christo Ga-
nev. 3a musica di Simeon Pi-
ronkov. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Al Teatro Gerolamo c an-
ilato in scenn lo spettncolo 
Cabaret, II capitalc morale 
di Sandro Bajini: spettacolo 
per tnolti versi interessunte e 
importantc, che ribadisce la 
possibilita sui nostri palco-
sct'Htci di affermare questo 
gencre. altrovc ussai diffuso, 
e caratterizzato da nlcuni de­
menti tipici: hi viracita po-
lemica. il ritmo rapido, ser-
rato. la totale spregiudica-
tezza, I'impiego della recita-
zione, del canto, del m'nno. 

In qnesto dopogucrru il Ca­
baret (usiamo pure il ternn-
nc jraneese) e stato tentato 
con risulUiti ih un certo ri-
liero soltanto dalla genovese 
e liorsu di Arlccchino * (mm 
foss'dlfro. lit* •• riMiiito jt««>n 
Paolo Poli): il suo limite era 
costituito, tuttaeia, da un cer­
to intellettualismo, da una 
certa posa, mentre a nostra 
parere un Cabaret che voglia 
imporsi dovrebbc badarc ad 
un linguuggio semplice. po­
polare, e soprattutto ad una 
tematica che si sottragga alia 
suggestione dcll'avanguardiu, 
e abbia il coraggio di uflron-
tare problemi concreti. 

E' cid che ha tentato di 
fare Bajini, non nuovo <i espe-
rimenti di questo tipo. San­
dro Bajini e di professione 
medico; ma, attratto dal tea­
tro fin dai primi anni della 
qioventii, si e dedicate — ri-
jiiinciurido alia piit facile ste-
sura tradizionale — a testi 
brcri. a sketches rapidi, in 
cut scorn* una ('iipliardn Unfa 
di protcsta. Non e, si badi, un 
€ arrabbiato >. secondo il ter-
mine di moda oggi: la sua 
collera contro la socictd si e-
sprinie, o tenta di espr'uncrsi. 
con rigore, con stile, senza la 
freddezza dello spcnmcntali-
stno, ma con razionalitd e 
precisione di bcrsaplio. 11 ri-
schio die, in quest? due sce-
nettc dense di satira anion/. 
di tristo divertimento fatto di 
demtneia spietata, si annida. 
(' (incllo di un certo velleita-
rismn. di una mancata can-
(Ittista di un propria linguag-
gio espressiro, di una non to­
tale soluzione di argomenti. 
di motivi. di intuizioni, in 
termini di spettacolo. in una 
completa coerenza ideologica 
c stilistica. 

II capitale morale c una 
caustica ricerca di momenti e 
ambienti della attuale societii 
capitalistica. Anzi, addirittu-
ra del capitalismo nostrano 
in questa congiuntnra che ha 
Hssiiiifn propnfjnndtsficfinjcn-
fc* il nome di < miracolo eco-
nomico *. I < santi > di que­
sto miracolo sono i * bnron? 
dcll'econamia * che le tnrbe 
sono invitate ad adorarc: e 
subito all'inizio nni vc nc ve-
diamo le cQigie, che, rival fa­
te, rivelaiin gli stessi perso-
naggi in divisa fascista. 

Come si vede, la polemica 
del Capitale morale non e ge-
nerica: identifica bene i suoi 
protagonisti. Ed ecco, nella 
serir degli sketches, qudlo 
degli afjetti familiari (la fa-
miglia borglicsc, intenta alle 
dolci delizie e all'amorc per 
le cose gentili. come i fiori 
c gli animali. ma die produ 
ce gentr sanguinaria e crude-
le): qudlo dcll'incontro tra 
i vwrti di Hiroshima e I'avia-
tarc che sgancio la bomlm 
(ma, dopo le amare parole 
che si dicona, apprendiamo 
che si fraffn di una prorn per 
un film die si devr girare: 
ma il produttorc vuole qua!-
co*a di allegro mo le ciei 
giapponesi gai). Qui si inne-
stano altre storie attuali (il 

nazista torturatore che toma 
in Italia da turista). 

Di fclice invenzione Vcpi-
iodio dei poliziotti che puli-
seono le loro anni e die, a 
mo' di un dialogo platonico, 
nc parlano eclebrandone gli 
usi (< Si, a Tritone. Come la 
!)i(inai muno delle vetrine e 
tin faro per I'aveentore. cos) 
la pistola e come la Stella po­
lar? per quei nocchieri sban-
dati die, trascinati dai flutti 
di una falsa teoria, canno 
dla dcrivn verso le scogliere 
di una sciapcro o di un comi-
;io j)crico!osu. La pi.stola dt-
venta allora I'indice di un pa­
dre A-i'j'iTO ma giusto. Per es-
scre valida. la pistola dece 
contenere una pallattola nel-
I'indice. Senza la pallottola. 
rimiirc pcrdcrebbe tuffn In 
ma jorza di couvincimeu-
to... >). 

Do)>o un ironico coritronfo 
trn i due sistemi (quello so­
cialism, caratterizzato coi ter­
mini della stampa borglicsc, 
con le sciocchezze e le men-
zogne sue proprie e qudlo 
del < miracolo >) seguono due 
Humeri sull'amore in questo 
uostro mondo occidental? ? 
sulla corruzione tentata su 
taluni strati operai, che i pa-

Licenziato 
Mankiewicz 
regista di 

« Cleopatra » 

Jroni cercano di comprare (t 
•A d(iHMO e le befic saranno 
per chi si lascia comprare...). 
Alia fine roju'ruio-diat'olo. 
fedele alia sua class? (*dia-
bolico > e infatti descritto nel 
capitale morale) pare scon-
fitto dal general? conformi-
uno, dalla apparent? gene-
rale r i t f o r i d ( ie l l 'niMMitM'strd-
tore iiHfco. E allora tenta di] 
uccidcrsi con la stricnina. 
ma, essendo questa, secomio 
fe rcoole del gioco. soiistica-
ta, non fa alcun eijetto. 

Ha dei limiti, iiaturalmcn-
te, questo fesfo del lianni: n 
oarte quelli detti supra, di 
tin certo velleitarismo che sta 
sempre in ayonnto, r'e qua e 
Id <M coMipidciMM'Mto rerba-
i?, del gioco su strolcttc e 
Initiate a incastro, I'Mircii^io-
III' dei pcrsonaggi si sperde 
nel corso del lavoro /.o spet­
tacolo che ne e stato realiz-
zato. con la regia di f'uecher, 
ne ha saputo trar tuori tuttti 
rhtunuti jioleniico. ('oadif/caro 
dai tre attori Muruno. Pisto-
n? ? Pistilli (?.v nH'teri ? at­
tori del Piccolo Teatro) che 
qui, per la prima volta insie-
me. aijrontano il pubblico. 

a. I. 

( i Tutto esaurito » alTAuditorio 

Bach inaugura 

la stagione 

di Santa Cecilia 

Mankiewicz 

Quanto 

prima» 

lo stralcio 

sul cinema 
Nella seduta di ieri della 

Commissione interni dflla 

Camera, il sottosegretano 

alio spettacolo on. Antonioz-

7\ ha ciichiarato che « qunn-

\o prima > il ministro Fol-

chi presentera all'esame dei 

deputati la * legge stralcio > 

sulle piovviden/e economi-

che per la cinematografia 

nazionnle. 

Come e noto, il ministro 

era stato impegnato dai 

membri della Commissione a 

presentare entro brevissimo 

tempo lo < stralcio». I con-

tinui rinvii di tale decisio-

ne autoriz/ano l'ipotesi, pia 

da noi formulata, di un con-

trasto piuttosto grave in sc-

iio al poverno c ai partiti di 

maggioran/a rulla misura 

della «dctassa/ione da ac-

compagnare alia riduzione 

gradualc dei < contributi > 

statali aH'industria del cine­

ma. 

Grande serai.. dell'Accade-
mia naztonale d. Santa Cecilia: 
concerto inaugur ilc ieri, v\-
l'Auditono. Per l'oiH'.iMnnc. po-
stieip.ito l'orar.o (l*l."10>. nunie-
ro.si^ituo e agghindatti il pub­
blico, abbelln ( anche l'oivhe-
str.i che .s; e pte.sentata, dif.itti. 
in frack v in ibiti da sera Se-
noiu'he. come succede a volte 
con le previsioni meteorologi-
che, quando a.-petti il bel tem­
po ealaiit) .nvtve le ntivoN'. 
cosl e SUCCOIM) che un preve-
d.bile chma di soletimta .-i .-..i 
disperse) in un lmprevedib.le. 
opaco tran-tr.m 

In breve, dirt-mo che la gr,m-
de IWes«i di Bach in M ininorc 
eaecuzione fiti>-•- valeva la pe-
na di l.ieU'iarl » .stare 

Dopotutto. nemtneiio Bach 
ai suo. temjii pretendrwi 
che la Mcssti potesse essere 1i-
rata via. co-1, iutta d'un flato. 
per eonfenre una frettolosa ed 
esteriore au-u-ritii al prinio 
concerto d'una .stagione. 

Una aiisti-nta alllittiva. affattn 
contrastante eon il - tutto esau­
rito- app.ee.c.ito al botteghiiio 
Ad es.e<> dovi'\.i corri^poml"re 
un "tutto es:iur.to» anehe .*i«'l-
I'inipegno <1. i.ir balzare fuor. 
da. contrappun'i il Bach v.vu. 
quello che non aecendeva !.t 
fanta.<.a sull.- sacrosante paro­
le El in term jn.'x, soltanto per 
prendersi il gu.-̂ 'o di comporre 
una fuga di p:u 

Ci6 pn-rnesxi. dianio per6 at-
to che r.iccadcniica eseeiiziane 
della Messa si s.a a tratti :llu-
minata d: p.u n ••rlitati ferviin. 
dei (juili h.i '••ruito coiiio il 
pubblico neii'i -̂jiriniere poi a 
Fernando Pre .* di. ai volenie-
rosi sol:*ti < I. K-slla Udovich. 
Genin Î i.s. Hirh-rt Handt, Der­
rick 01sen> <• •'. maestro Gino 
Nucci. istnittore del coro. una 
aecentuat.i cord ; hta d: appl iu-
s; «• d. clii.uiii'" »1 podio 

e. v. 
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« Accattone» 
elogiato 
dai critic! 

inglesi 
LONDRA. 24 

Accar.onr di Pier Paolo Pa-
sol.n t;f» o*t» nendo anche in 
Ingh.'.ierra :in srocipo fuccee-
fo In prosrarnniTjz.one ne; ci­
nema '.on.1ine.«.. il film, accolto 
dal pubb'. co con enius.asmo. 
ha inconir.-.'.o ;: p.ii favorevole 
consermo deila eritica. L'Ob<T-
rer f crive: -AcruiToTje e un film 
di a'.tj«imo livei'.o. d.ieiio con 
vieore occrz-.or.'i'.o e dramm «-
tica ver.ta - . E il Sunday Ti­
mes: -Accctlone e il primo film 
d; Pier Paolo Pasolini. che ha 
superato con qu€6*.'opera tutt. 
i regis!1., di ogg. nel real?«mo. 
e per i'atiacco ^evero aiia «°-
c.eia: e un film che *i deve ve-
dere-. 

E ancora H Finacial Time$ 
dice: - Il torndo. polveroso 
equallore dello scenario c i 
peraonagg; creano un'eccerlo-
nale autenticitk- Il Continen­
tal Film: - Altamente eigniflca-
tivo del Tniovo cinema italiano. 
Accattone e un film che si deve 
aeeolutamente vedere*. 

Alberto Sordl In «MAFI08O». In pronr«mm«tlone (U domanl 
allADEIANO, REALE e al NEW YORK, q net to film narra an* 
•tori* romlr* e drammatlca Imleme. Chi b sUto Mafloso e 
aempre MafioM. Pradatto da Antonio Cerrl, d I ret to d« Alberto 

I^attaada il film e precentato <U Dlno De I^urentllt, 

I'AHlC.l, 24. 

C/»'o/>ntMi iiasM'ia iirmai 
alia >toria del cinema, se 
non per i sum v.ilori iirtistiei 
(dei quah e Uvitu dubitare 
n priori^ certo per il nunto-
ro incredibile di guai che 
hanno i>uute^giato la realiz-
/a/i(>ne del costosissimo « co-
losso >. Kcc(» I'ultimo. in or-
diiie di tempo: il regista del 
lilm, Joseph I.. Mankiewicz, 
ha detto oggi di essere stato 
licenziato. sen/a aver avuto 
la possibilita di portare a ter-
inme il montaggio e la sono-
riz/azione d e l l a pellicola. 
Darryl '/anuk, nuovo presi-
dente della Fax (il suo pre-
deeessore, Spyros Skouras, 
ha perso il posto ai>punto per 
colpa di Cleopatra) avrebbe 
conumicato infatti a Mankie­
wicz che intende completare 
il montagfiio lui stesso. Indi 
sarebbe partito per New 
York. 

Mankiewicz. ha aggiunto 
che cgli non intende accet-
tare il soinuso commesso nei 
suoi eonfronti da Zanuck, e 
che .si battera per i propri <li-
ritti. U, regista dubita pero 
della possibilita ili airivare 
a un iucontro chiarificatore 
con /annck; il quale, evuien-
teniente. non vuol nemnieno 
discutere la propria deci-

sione. 
Secondo alcune informa-

/.ioni. Zanuck avrebbe tro-
vato insoildisfacenti alcune 
tra le scene < Hi massa > del 
lilm: in p.uticolaie cpielle 
della battaglia di Azio (giia-
te. come e noto, sulln costa 
del Tirreno, non lontnno da 
lliima). Hisulta che, sino n 
questo moinento, Cleopatra 
ha assorbito gia Tiperbolica 
cifra ili venti miliardi di lire. 

K' da ricordare che il pri­
mo regista di Cleopatra, Hou-
ben Mamoulian, fu pure li­
cenziato (quando le riprese 
si svolgevano ancora. tra mil-
le difficolta. in Inghilterra) 
e sostituito, appunto, da Man­
kiewicz. tjuesti rimise inano 
alia sceneggiatura e ricomin-
cio da capo il film in Italia. 
Ora il nialigno destino che 
sembra accompagnare Cleo­
patra si e abbattuto ancho su 
Mankiewicz. Chi sara la pros-
sinia \ ittima'.' 

Ripartita la 
delegazione 
del cinema 

sovietico 
K' ripaitita leii da Homa 

per Mosca la delegazione ci­
nematografica .sovietica. gui-
data d.il iegista Mikhail 
Komm c composta di CJri-
gori Ciukrai. (Jheorghi Da-
neila. Xeja Zoikaj.i, Haska-
kov c Kudin. che ha parteci-
j>,it,, al Convegno italo-sovie-
tico Mil tenia € Cinema e M>-
cie'a » Durante un colloquio 
sVolto-i prima della partenza. 
I'aolo Alatii. segretario ge-
ner.de (IcH'As^uciazione Ita-
lia-l;HSS. il iegista Mikhail 
Umiiiii e il vice ministro della 
riiltura Haskakov <:i sono ac­
cord. iti per indire un nuovo 
convegno cinematografico ita-

10 sovietico a Mosca ai primi 
ili mar/o. Al convegno, che 
durera una settnnana e du­
rante il quale saranno proiet-
tati i pm recenti film italiani 
e .-ovietici. paitecipera una 
delegazione italiana di 10-15 
membri. che s.ua ospite del-
ri'nione cincasti sovietici. 

I'reccdentemente, i membri 
della delegazione avevano 
visitato gli impianti del 
Centro sperimentale di ci­
nematografia. L'n'afTeUuosa 
accoglienza e stata riser­
vata agli ospiti dagli allie-
vi del Centro, molti dei qua-
li avevano seguito attenta-
mente i lavori del convegno 

11 presidente del Centro, 
Floris Luigi Ammannati. 
che insieme col direttore 
Leonardo Fioravanti aveva 
accompagnato i cineasti so-
vietici durante ]a visita, ha 
offerto a Romm uqa meda­
glia ricordo. 

Quattro minuii 
Pcnsavamo ieri sera, guardando il * Telegior-

nal?». d qtidii ainnrc considcrazioni potrebbero 
fare un cronista del fattiro s? dicessc (it ricostrtitre, 
sugli are'lit'i (ictla TV italiana, le ore drammatiehe 
ch? il mondo sta virendo dopo la criminal? deci­
sion? dtucricatm del bloceo ttat'iile u Cnl»n. « in 
(|i»ellc cape sere* pofrebbe scnreri' quel cronista, 
se, conic tutti ci auguriamo, ne arcssc la possjbt/ifn. 
« in cm fntti tencuono tl /into sospeso e ofini nonio 
coscieMfe cercani di dare il suo contributn per di-
)?nd?r? la pace, il « Tc/cpioniii/c * italiano d?d>-
cava (ji'dtfro ntiuuti dlln siJiiii.toiic nifcrtiurioniilc 
c altrcttdMti a una mastru di antiquariato e all? 
iiocitd up J canipo (iepii accessor; di moda femmi-
nilc... >. 

/nsoniNKi. come e possibile die t dirigent' del 
< Telcpiorna/e > MOM si r?ndauo confo eh? mm .<» 
jtno truttare la minaecia di guerra eiie peso sul 
mondo come un qiuilsia.'d altro ai'ii nimeutn. sui 
pure importantc? Eppurc ? cost, i.a / \" confintia 
Mclid sito dt'dricia: si lirnitd a una sauna elcncn 
miotic dellc notizi? ufflc.iali a lii'cilo dei (locernt e 
non dice una jiarofn per iiinxtrdrc meglio Ui situa-
zion? agli italiani, p?r narrarne i precedent, per 
informare sull? ripcrcussioni che gli avvenunent' 
hanno sui popoli del mondo, e in particulate MI I 
uostro popolo. 

l.e manifestazioni contro I'ambasciata u>iicrte-
mi MOM SOMO uvvvnut? solo a Mosca. ma anche a 
Torino, a Homa. a Milano, a Bologna, cittu moltu 
piit ft'ciMf agli studi d?lla TV. Decin? di mtellet 
tuait italiani hanno levato la /oro rocc; pcrelic 
MOM se ne parla nel « Telegtonuile *>? Perch? non 
si utilizzano i famosi *s?rvizt .s-pecrait r, altr? volte 
cost prontt, c oiusfann'Mfe. a iMfeorare t norinali 
programmi? Forse ci si illude di < sdrammatizza-
r? ». in questo niodo!' Oppure si tac? p?rch? ci M 
reiide confo ?h? froppi futti dnnostrano I'enormitd 
deile respoMsabiiifd aniertcaMC'.' Ma ci sono casi in 
cui tacendo si puo assumere la parte dei com-
plici: 

E' la Icriotie ch?, tra l'altro. d ? venuta dal 
tvrzo racconto trusmesso sul secondo ?anal? p?r la 
scrip < I raccontt dpJI'itdlia (It oooi ». an procjrant-
ii»d clip ooni t'olta riijiioea // sao imp?gno di se-
rietd e di ricerca. -t 11 mondo ? una priaion? ^ di 
(ttipiteiiMo IVtroni era iin'oppra diffictlc da frn-
sporre sul vid?<^. tptunto le precedent't ? forse pin 
delle precedenti. Cert? vicende. cert? rifh'ssioni, 
certe nfmosjerc si possoiio rpiiderp nella feiisione 
della paginu scritta: tradotte in immagini e 
in azione rischiano sempre di dire meno di quanto 
si t'orrpbbp. E la ricenda del priptonipro di tna Tas-
MI in mi tu'epMda aafobioprd/tra, pomp ha confer-
muto Petroni, nel suo discorso introduttivo) che. 
in balta della iuirharie nnristd, riscopre nella sua 
cosciprira la possibilita di essere libera anche in 
curccrc, di essere con gli altri anche s? fisicamcntc 
isolafo p brntaliMPiite torfMrato. era certo diOi-
cile da rendere. Eppnr?. non si ? pcrduto molto del 
suo signiiieato sul video. 

g. c. 

vedremo 
Sherlock 
Holmes 

Kvvo, hrevcnienV. \n tra­
in i de II flacone scompr.rso. 
1'epUodio della rerie -ShT-
li>i*k Holmes •• che andra !n 
end i u..-\ tel'̂ v s.on" !une-
il'i '_'!> o'iob:,' al'.e ore 1 < 4i 

M ,rv D c4 in. c inn'r eri 
.l.'1 ^ unor H >rr n^w.'.y -r-»-
v.,:,, 1KV..-0 U T •ivv''.',nv 
•nt«ri»o, s! tec i A i Sherlock 
Ho'.nu'rt per A sh arars'. «'.-
cur.i deU'.'".iii».••••!/ i vii Tom 
\"ernon. i! q o\. me lldanzalo 
.i.-.: i tiiili.is';-1 di Harrin-
i;\v iv, i'h.' e c i .',) iiVllt-ltO 
lie'.! o.'lUc .1 o 

I'. t-.M'l):.' •.:iv.-si gatore *i 
111»• * -,• .ill'opi r i c COMIC pr.-
in.i IM.M rich •' le ,1 po»er 
ir|"'.'iiin ire 1 i r.i.m i .le'.lo 
u,-!.-'.!-'*" lippe'ion> ',\ pr.tera 
i Un i p: .in i. ci: .o.-. i r.'O-
C-'r'a i-lie :)()co iop.i lo al'l-
t'-r i t ' w !uc,. i'i<:nj\eta 
•.nil,' c.l.'o-i Il.'e c!l,> hm-
no I'loiii'i'ii '. ' m rter.es l 
IU.I: • • I H u r H-tu •>' ! mO-
-": i". I i ;,:..> ie ,> , 'einp,-, \-\ 

' 'i i,•.•:!/ i l- ' u "v i: e V e r -

Per i ragazzi 
M .; o (.':a\ IT. e,i Kur.eo 

i". v t r i i .ne .•;• e r n '. ,!<»!-
; , t . ' i - Old > II III' :' l I • 0'J.<1\ 
M n. ,i i ' in!; . ' i •• '.:' o n I l 
n u 'e \'. >• '..>. c i i l i ; e i'.'.•'' 
IT HI j , , . ; ; , T\" ,|.» r i'i i '.'i 
l i ; ' i-; ,. (": t\ i-r: h ii' i io : •• i-
! , . ' / t t ,^ ir.-ii i •• •. !a:\'^i):i'.e-
•r 'U4. C o r i i i i ' " '.' p-r- l ' iro e 
l-'l n i p c r o i/e; ,) ' . \ ; . , »r i-
rin cc- o n e d e ! •' " o " >'T-> i e l -
l i biiv.^a ro! ) - , ' i n ' e r v e r r a 
•! nii',1 -,•! ••or. . •' 410: : n ! -
- ' i . \ lU"' .o d. 1 I'.o.-. . 

Si prova Rattigan 
Valentina Foituni'o. An­

ni Mweroeehi. Nando Ciz-
zolo. ArmntKlo Krancio'... 
\'ittor;o Sanipoli ,. Vb il lo 
Lay, per !.i reit: 1 d: C;..ud.o 
Kino, hanno eonr.nc.i'o. ne-
Uli Ktudi telev riv 1. M.la-
no. le prove de'.l'orm.n >> 
televisivo di Terence R itt -
•4.in .Vote! ,i pic </t puijirid. 
che sara il nr.tiio 1 uoro del-
r.nizi.ttlva - l! p.u gi.mde 
tt'.itro del mondo-, pioiuos-
^ t da I- or'-iin.Hini telev.P'IV. 
. derenti all'l'niono Europe.i 
di R.idiodiffut;ione 

Rai\!/ 
programmi 

• • • • • • • • • • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

Glornalc radio: 7. 8. 13. 
15. 17, ^0. 23: ti.35: Corso di 
lingua francese; 8.20: Omni­
bus (prima parte): 10.30: 
I/Antenna: II: Omnibus. 
Seconda parte: 12: Incon-
tro con le canzoni; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Ch| vuol 
e.<;?er lieto..; 13.30-14: Tea­
tro d'opera: 14-14.55: Tra-
smLssioni regionali: 15 e 
15: Tacculno mnsicale; 15.30: 
I nostri successi: 15.45: Ana 
dl ensa nostra: lt»: Program-
tnn per I ragazzi: 1(*»'H): II 
topo In dlscoteca: 17,25: O 
Roma fellx; 18: Padiglione 
Italia: 1K.10: Concerto 

19.10: Lavoro Italiano 
nel mondo; 1!».20: La comu-
nita umana: 19.30: Motivi in 
giostra; 20.25: Parata d'or-
chestre; 21' Film, soggetto 
e sceneggiatura Coniniod.a 
in tre atti dt Antonio Ne-
dianl; 22.35: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, '.J.l'.O. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. l.'UO, 
1«.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30: 7.45: Musica e 
notizie turistiehe; 8: MuM-
che del matt i no: 8.35: Cant a 
Domenico Modugno; 8.50: 
Kitmi doggi; 9: Kdizione 
originate; 9.15: Euizioni di 
lusso; 9.35: New York - Ro­
ma - New York; 10.35: Can­
zoni. canzoni: II: Musica 
per vol che lavorate: 12.20-
13: La Signora delle 13 
presents: 14: Nunzio Fdoga-
mo prevmta: Istantanee su 
- Canzonissima-: 14.05: Voci 
alia ribalta; 14.45: N'ovit.. 
discografiche: 15: Album di 
canzoni; 15.15: Ruote e mo. 
tori: 15.35: Pomeridiana: lt"> 
e 35: R:hala dei sueres<;': 
16.50: Canzoni italiane: 17-
Ponte tran<:atlant:co: 17.35-
Non tutto ma di tutto: 17.45-
Vent'anni; 18.35: I vostri 
preferiti; 19,50: Tl mondo 
dell'operetta: 20.35- n gran­
ds giuoro Informazioni sul­
la scienza; 21: Pag;ne di 
musica: 22.10: L'angolo d> 1 
jazz. 

TERZO 
18.30: L'indlratore rcono-

m:co: 18.40: Paura e spe-
ranza dell'uomo moderno; 
19: Frank Martin: 19.15: 
La Rassegna Cultura con-
temporanea; 19.30; Concerto 
di ogni sera: Arcangelo Co-
reUl; Frtd^ric Chopin; 20-30 
Rivista deUe riviste; 20.40 
Francois Couperin: La Dodo 
ou Famour au berceau. Jo-
hann Joachim Quantz: con­
certo In sol maggiore: 21-
II Giornale del Terzo; 21 
e 20: Panorama dei Festi­
val muxicali: Anton Bruck­
ner: Te Deum. per soli, coro 
c orchestra; 21.50: La mono 
tncantata. Racconto dl Ge­
rard de Nerval: 22.45: Orsa 
Minor*. La pupa e la pu< 
pilla. Commedia In un atto 
dl Gabriel MarceL 

primo canale 
8,30 Telescuola 

16,15 II iuo domani Rubrlc.-i per J giovani 

17,30 La TV dei ragazzi a) Caeei.-i al t.irnbuso 
(lllin): li) tl inono (doc.) 

18,30 Telegiornale iir\ pom»'rlgplo 

18,45 Corso dl agjrlornamemo • Non 
6 m.it troppo tardl • 

19,15 Concerto stnfomeo dlrettn da Ma­
rio Hossl 

19,50 La TV degli 
agricollori 

A cura dl Ilenato Ver-
ttinnl 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale Ucll.'i sera 

21,05 Canzonissima Presrntata d.i D.irio Fo 
e Franca K.inie 

22,20 Cinema d'oggi Prt?«'iita Luis«'Il.i Doni 

22,50 Le facce del 
problema 

>• cur.1 di Luci di Schienu 

22,35 Telegiornale dc lU i:i".ti 

secondo canale 
21,05 Johnny Belinda Film. Keen dl Jean N»-

KtiKscu 

22,30 Telegiornale 

23,35 Telegiornale Hi; r< -» <ii:< :*•• e Ir.chU 
^to di r.tti i- l ita 

Sul primo canale, questa sera, alle 22,20, 
va in onda « Cinema d'oggi ». La rubrica 
e curata da Pietro Pintus. Presenta (nella 
foto) Luisella Boni 
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Peter 
Pan 
di WaH Disney 

Pif 
I * R. Mas 

Iraccio 
li ferro 

ii B. Sagendori 

•scar 
li Jean Leo 
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C^Vc^T 

lettere all* ita 
Non basta il cinismo 
di certi governanti . 
per giustificare 
I'aggressione a Cuba 
Signor direttore. 

non so se U I'residente Kennedy 
— nello stabilire il blocco, e di fat-
to. Vaggressione a Cuba — abbia 

obbedito alle prcssioni dei vari « re » 
americani ed, enropei • (deW acciaio, 
dellenoccioline ecc), ma a mio pa-
rare la gente semplice di Uitto il 
mondo, c rilenyo anche laryhi strati 
di popolazione amcricana, capisce 
come la inconsulta mossa umeri-

' cana abbia gettato Vombra della di. 
struzione su tntto il mondo. 

Non basin il cinismo di certi go­
vernanti e dclle « fonti di informa. 
zioni > occidentals (tutti tesi nel­
lo xforzo di dimostrarc chc Cuba 
« riceveva armamenti ojfensivi ») 
per giustificare la brutale e dispc-
rata mossa dei politici e della di-
ploniazia amcricana; gli uomini 
semplici sentnno che si vorrebbe 
giocare con la loro pclle per intc-
ressi che non li riguardano, via 
riguardano, caso mai. un gruppo ri-
stretto, una casta dirigente che — 
al di lit di ogni ragionevolezza, di 
ogni senso reUyiono c umano, ogni 
senso di cioilta — Uanno trascinu-
to il mondo snll'orlo della gucrra. 

lo ho 70 nun/, e putrei anche vio-
rire senza batter ciylio, perche la 
mia vita I'ho vissuta; ma e'e un 
dolore, dentro di me, die mi impe-
disce di disiuteressarmi del grave 
momento: questo dolore )ia due no. 
mi: Giacomo c Valentino, i miei 
unici figlj morl't neWultimo coti-
flitto. 

Non mi importa nulla chc poi si 
siuno deposte coronc sui vionumen-
/i , e si continuino a pronnnciare 
discorsi rctorici: ncssuno pad ridar-
meli, cost come nessnno potrebbe 
ridare, al mondo, il sno relativa-
mentc trutiquillo smluppo, nel caso 
cite la violenzn amcricana sfociassc 
in tragiche conseguenze. 

L. n. 
(Firenze) 

Perche lo Stato 
non rimborsa 
i titoli del 1948? 

Sono un modesto pensionato sta­
tute di 81 anni e posseggo un ti-
talo di Debitn Pubblico (prcslito 
redimibile 3,50 p e r cento 1948) lc 

cui cedole semestrali sono scadute 
Vl-7-1962'. E'ovvio ctie a talc data 
i possessori dei titoli in qucstione 
avrebbero dovuto avcre il dirilto 
di venire in possesso del loro de-

. naro. Invecc niente: le Tesorerie 
provinciali, nresso le sedi della 
Banca d'ltalia, hann0 avuto sol-
tanto la disposizione di rlnnovare 
gli stcssi titoli, ma non di rimbor-
sarli. E' giusto questo? 

Quel disgraziato che posslcde 
q imlchc modesto certificato d i 

' 20.000 lira come me, devc rasse-
gnarsi a non ricevcrc il denaro di 
cut f> crcditore alio Stato, e accon-
tentarsi di riscuotere (nel gennuio 
c nel luglio di ogni anno) lc rela­
tive cedole. Se a cio non pud adat-
tarsi, per ragioni pcrsonali, dove 
allora vendcrc il titolo e subire 
— naturalmentc — u n a perdita 
di migliaia di lire, 

Vorrei pcrianto chiedcre a co­
des to rispettabila (jiornalc di pub-
blicare questa mia protesta, aj-
linche il Ministero intcressato d'ta 
immediate disposizioni di rimbor-
siirr , a chi lo voglia, i titoli suae-
cennuti. 

ACIIII.L.K VIGLIAKDI 
(Caserta) 

L'amministrazione 
del Comune di Roma 
« studia » I'illuminazione 
di via Arrigo Davila 

Ijiinetll H ottobro pubbliennuno una 
leltora dal titolo - Strada .sbarrata da 
un capannone jiel (pinrticrc Appio di 
lloma '. Un gruppo di ab.tanti di via 
Arriuo Davila avova scritto cho la 
strada era iinpraticabilo. che per rajj-
^iun«<'re le loro abitazioni dovevauo 
faro un lungo giro perchtS la via in 
parola era sbnrrata da un capannone 
della KATMK che — secondo quanto 
stabilito dal piano regolatore — do-
yeva esscre demolito. che mancava la 
illnniina/.ione. 

Kbbene, fjli amministratori del Co­
mune di Roma hanno letto la lettera 
e hanno dato una risposta a niet.a e 
quanto mai platonica. rispetto alia 
drammatica situazione denunciata 
nella lettera. 

. hi riferimento (tllu segnalazione 
apparsa su codestn giornale 
— scrive infatti l'Uflicio Stampa 
dol C o m u n e — la Ripartizione 
del Tecnologico informa chc il 
proqetto dell'impianto di illumi-
nncioiie |)»f)blt'cn, nella via Arrign 
Davila, e in corso di studio. 

La banca dei 
f rancobblli 

Le novita: « spazio » e « malaria » 

; UJL:-: 

rnatii unit jim 
» nu &ift'««Uittt " 

W " ' " 1 • ' " ' " i n , I, n j i . i 

•~w .'J- ,: 

•>' < - ' • » , & 

l.e novita ill iiiiestu scttlmanu — 
come pot etc veclere — sono: una 
ilellu lU'publillca I'opolarc H«ment» 
u J'allra Itutiana. Delia prima vl 
pri'sontintiH) una L-iista — compresa 
I'dffraticutlira (una serlo di 3 fran-
coholll) — Interamcnle spazlall. 

Qui a (lanco ( due fruncobottl, 
celcbrativi della campagna mondla-
le per la sradieazione della mala­
ria, che le I'oste itallanc mctlcrari-
no in vendita » piirtlrc dal prossi-
mo .'{I ottohre. 

I.a scoisa settimana hanno effet-
tuato .scambi: 1. Orsini,, Firenze; S. 
Harcarini, Roma; A. Sonnino, Roma: 
II Maccarone. Cassino: i»/. Ucccllo, 
Nnjjoli; D. Canepuccic, Roma; .S'. 
Odornj, Firenze; M. Cavallari. Sen:-
tiallia; A. Capponi, Pioraco: L. Mar-
cattili, Roma; G. Coccia, Napoli; A. 
Gracili. Grosseto; C. Martella. Mes­
sina: A. Camli, Narni: V. • Hubcco, 
Bulgaria: S. Tntino. Siderno. • 

Invitiamo IVAN BARBLERI di 
Lecce ad inviarci L'indirizzo preciso: 
una lettera, inviata ali'indirizzo 
mandatoci dall'interes^ato. ci e stata 
re.spinta con la dicitura: «scono-
sciuto». Ci spiace perche avevamo 
inviato dei francobolli. 

I sostenifori 
G. Pattella, di Roma, diroostra di 

essere una Rrande arnica della « ban-
ca». puret=6endo interessata agl iscam, 

bi; ella ci *ha infatti inviato alcune 
centinaia di francobolli di varie ua-
zionaLita. Ringraziamo anche a r.o-
me dt'i giovani coliezionisti. 

Pro memoria 
Ai nostri amlci iilatelisti ricordia-

IUO che tutti i giovedi — in questa 
<-tessa rubrica — potranno trovare 
tutti? le informazioni che li intc-
ressano. 

Indirizzate all'l/nitd (Lettere) via 
dei Taurini. 19 — Roma. 

Poteto chiederci francobolli delle 
se^uenti nazfoni: URSS, Stat: Uniti. 
Repubblica Popolare Romena, Re-
pubblica Popolare Bulaara. Francia, 
Olanda. Svizzera. Repubblica Fede-
ralo Tedesca< Repubblica Democra­
tic^ Tedesca. Germania. Jugoslavia. 
Ungheria. Cina, Giappone. Spagna. 
Inghilterra. Canada. Australia, Gre-
cia. Argentina. Venezuela e Italia. 

<ll misfero Picasso» 
al cinema Rialto 

Al t'itu-inn. Itialto pr«>s«>K»»e la 
[personale » di H. G Clouzoi, a 
Ura del Cin-olo tli eiiltiira »-iin*-
,iatoRranen « Charlie Chaplin >>. 
^Kgi. gloved 1 25. verra proaun-
kto « II misiero Picasso ». 

TEATRI 
LRTISTICO O P E R A I A 
iHiposo 
LULA MAGNA Cttta l l n i v e r s 
[Alle 10-16.:H)-2l: « Hassejjna del 
Ifllm seicntiHro educativn inter-
Izionale ». Sabato alle 17.:i0 
] (abb. n. 10) concerto del cum 
iBranku Krrmanovic di I3el-
Igrado. 

S. S P I R I T O iTel KMI 3 l | h 
| C i a D'Orlglia-Palmi. Uiuuenlea 
lalle 16: « Itita ila Cascla > tre 
atti in IB ciuadri di K. Simene 

ll'rozzi familiari. 
IELLA COM E T A ( 1 613 hi\i> 
iRiposo 
} E U L E M U S E (Tel «6z 34«) 
lAlle 17^(0 familiari Franca D„. 
|niinici-Marii> Siletti eon I. Aloi-
Isi. £ Mart-bin. M. Gilardabassi. 
|\V. Maestosi. F. Hessel. in: « I.a 
Ivrdova nrra ». fjiallo del terro-
lre di E. Pezzani. Kegia di K 
(Dominici. 
) E ' S E R V I (TeJ 674.711) 
l l l iposo ' * 
ILISEO l'| HH4 48ft) 
[Alle 17 famillare C i a Pepiiiiin 
IDc Filippo in: « Qurl piccolo 
Irantpo » di Peppino De Filippo 
l O L D O N l 
[Alle 17.30 famillare ultima re-
(plica C i a del Teatro della Ri-
[presa su test! di Luciano. Jaeo-
Ipone. Beckett. Resia di Carlo 
iQuartlKt!. ctut K. Suclano. I 
IBernardinis. A. U'Ofllzi. 
I A R I O N E T T E Ol MARIA AC-
C E T T E L L A 

I HipoFO 
1 I L L I M E T R O tTei 4hl Z4K> 
I Al le 18 la C i a del Piccolo Tea­
tro d'Arte di Roma in- • L'al-

Iba, il giurno r la nom- • di Da-
|rii» Niccodemi. Ultimi giorni 
fALAZZU Ofei-LO S^OHI 
lAl le 21: « II liallollo russo Mols-
Isrlrv ». Prcnotazioni Italtourist. 
lv ia IV Novcmbre 112 
rALAZZo S I S T I N A I *tn nm 

Alle 21.15: Comp. Dapporto 
Icon Marisa Merlmi. Paolo Cnr-
llini e Jacqueline Mille in: • Ila-
I hilonia ». rivista di Hugger.. 
Maccari Regia di Daniele 
D'Anza 

•ICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A iTe l 670 343) 

Completamcnte nnnovato Im-
ncnte inizio tcrza rtagione di 
prosa. 

• I R A N D E L L C 
Riposo 

I U I R I N O 
AHe 17 Eduardo IV Filippo 
c la sua Comp « II Teatro tli 
Eduardo » pn-scntano la novita 
assoluta di Eduardo: «II n«!lo 
di Pulcinetla •- Regia dcll'au 
tore. 

L * s l g l e cbe «ppat«n« *c-
twat* •» tit*li del fllm 
c«rrtsp*ntf«n« *H* •«-
(•el i te clasiiilc«ziAne per 
geiMrt-
A — Awenturoso 
C • • Comico 
DA = Diiegno animate 
DO -• Documentario 
DK.— Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimental* 
SA ** Satinco 
SM <• Storico-mitologico 

II n««tr« K*u4tcto sal fllm 
vlenr c*prt*** nel WKIIU 
*eicurnie 
^ ^ ^ • 4 - — eccezionale 

^ ^ e « = o ' l i m o 
# # # = txiono 

^ # «=» discreto • 
# = m«»d'orr'-

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t i n n m •• • t i n • • • • 

DA SABATO 27 OTTOBRE 
ai Cinema 

ARISTON - PARIS 
cr.NTD it isATi: i: A I I M J : 

AVVFNT11KF <*()N 

WnHOBBS 

Mew** 
F9BIAN 

JOHN SWON-MARIfW SON 
RlONJUDGMiftMR 

. IAURI Pt l f R S . VALIRil VAFOA 
*v> . W i ,. *>V\ 

V M lb vie la lo at mi-
Qi<r; di l̂ > anni 

• i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i . 
R I D O T T O E L l S E O 

A l l e 17 faini l iare° • H a n n o m -
c|s-o II itiillarcl.'irio » <li Ae l i i l l r 
S a i l t a . c o n M Mariani , M 
Wuattrini . G. P la tone . G. Uer-
tne<'lu 

R O S S I N I 
A l l e 17..10 faniili .'iie I ' I . I Cl iec-
eti U iu . in tc , A n i t a D u r a n t e «• 
I.eil.i Ducei e o n ('• Au iendo la . 
1. I 'rando. M Pace , 1. Sanniar -
ti 11. JM Mareel l i . t: S tn ionet t i . 
in : « I t lvn lu / io i i r a lteiif;o(li » 
di K C. ig l i en Rem.i ill Cheee . i 
D u r a n t e . 

S A T l R i ( T e l t>«5 32f» 
A l l e 21.:t0: R o e e o D'Assunta e 
S o l v e j g present . ! : - l l n w i e 
u r r o • tre ntti di Itotia e T u n 
Vasilt* N o v i t a a v i o l u i a 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. TA • S Cosi* 
m a t o ) 
Alle 21: « Amltto r ill Slinkc-
spe.m* con Ci imelo Dent*, S 
Carletti. C e G S<<nm. V Seer-
rino. G Ricci. N Nevastri. P 
Batt.irra Regia «li (' Hene 

V A L L E 
Alle 17..'U» faniltl.ire il Ceiitro 
Teat rale Il.ili.uu> preM-nta 
« I'mcrssn per niagia » <li Apu-
l/JO ill M.Hl.Hll.i r.>!) Ii<'!!/.-> 
G l o v . u i l p i e t l o I ' l lu i ie lepl l i -he 

ATTRAZIONI 
i N l f c R N A U O N A L 
L U N A P A R K 

Alt i . iz l i ' iu Hi?l"«r;nilt- . U.ii • 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emii in a i M. ' i . i i i" i • -i - .ini« iii 
l .ondra e G r r v l n tli I ' . ingi In-
Krc>!«o c o n t i n u a l o d a l l e 10 a l ­
le 22 

VARKTA 
A L H A M 8 R A • ! > • w.\ iU2i 

Alberto il conquKtatorr. con A 
Sordi e rivisl.i Leandri.« 

C • • 
A M B R A J U V I N b L L i ?!.< ;UMi 

E la terra prese fuoro, con J 
Munro o rivista Parata di Sou 
brcttcs DR • • 

LA F E N I C E iVia S a l a i i a An> 
K la terra prese fuoco. ron J 
Munro c ri\ista Marotta-Wolk 

DR • • 
VOLTURNO H e l 471 a57' 

Marina) a terra, con G. Ford 
e miM.'i Bob Vinci C • 

CINEMA 
Prime- visioni 

A D R i A N U l e i «3V:lo;i. 
Le dnlci nntti lul l 22.50) 

DO • 
A M E R I C A i l e i DH« lt>«» 

Mamma Itnma run A Magnani 
(.lp 15 utt 22.S0I 

( V M 14) I lK • • • 
A.PPIO I | I M HM h.iHI 

I mUerahtll. eon J Oahin (alle 
15.43-l'»-22^«n lilt • • 

» R l . i i . M t b t • l e t rto-ib'i) 
K u r r l Itlrrt ol Youth (alle 1 M 5 
l'JL15;22i 

A R i S T O N «le> 353 230) 
II ri|Mi»o del Kiicrriero, con B 

Bardot (ap. 15.30 ult. 22.50) 
UK • • 

ARLECCMINO (Tel Jauiinl) 
I 4 monad, con P. De Filippo 

C • 
A V E N T I N O CI el 572.137) 

I inlscralilll, con J. Cabin (ult 
22) Ult • • 

B A L D U I N A I l e i d47 DU2) 
L'occlilo del illavnlo, di lngmar 
Bergman " SA • • • 

4 A R B E R I N I (Tel 471 /07) 
smliimi a (Immtrra con Ste­
wart Granger (alio 15.40 -
n».:t5-22,45) SM + 

IRANCACCIO ( l e i 13a 255) 
Astronauti per for/a, con Boh 
Hope C • 

C A P R A N I C A ( T e l 672.465) 
Tom e Jerry liotla r risposta 
(pr ima) 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
II delltto non paga, eon Annie 
Girardot l)lt • • • 

COLA DI RIENZO t3aU.atM) 
Leon Mnrin prete, con .1. P. 
Helmondo (alle 15.15 - 1K-20.I~I-
22.50) Ult • • 

.(JHSO (Tel 671.6H1) 
Eva (prima) (alle lfi-lU.15-20.20-
22.10) 
U R O P A (Tel 865 736) 
•liili-i e .lint, eon J. Morcau (al­
le 16-18.15-20.25-22.50) S • • 

F I A M M A ( l e t 471 1UU) 
L'anil iaratnere. eun K NovaK 
(alle 15.40-18-20.20-22.50) 

F l A M M E T T A . 1 0 1 4/U 464) 
Follw That Dream (alle 15-13-
20-22) 

G A L L E R I A ( T e l B73.267) 
La conpliira del d i e d (ult imo 
22,50) A • 

G A R D E N (Tel . 532.8481 
Astronaut I per for/a, eon Bol> 
Hope f • 

MALSTOSO (Tel 78U.OU6) 
Mamma Koma. con A Magnan: 
(ult 22.501 (VM H) UK • • • 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Clco dallr 5 allr 7. eon C Mar-
fliand (ap I5..I0. ult 22.50) 

nit • • 
MAZZINI ( l e i 351.U42) 

Sllvestro pirala lesto l l . \ • • 
M E T R O D R I V E - I N l6!lt» 151 ' 

Mala l l a r l . con G Garho (all<-
20-22.15) Dlt • • 

M E T R O P O L I T A N (689 4IU)> 
I J (lolcc ala drlla g<ovlne7^a 
eon I* Newman (alle 15.15 -
in.20-20.33-23) Dlt • • 

MIGNON i l e l B4U.4il3i 
l.n snirmoralo til Collrgno. Cixt 
Toto (alle 15.15-17-13.50-20.40-
22.30' C • 

M O D E R N I S S I M O ( G a l i e n a 
San Marceilo Ie l K40 445) 
S.ila A- Solo «olto le stelle. con 
K. Dotlgla<: (ult 22.50) 

i n : • • • 
Sal.i H. Toto e I'epplnn «ll\Ki 
a llerllno (ult 22.301 C • 

M O D E R N O tTei 460.2851 
Leon Mnr in prete, eon J. P 
Helmondo " UR • • 

M O O b K N O S A L E T T A 
I -I monad, eon P Dc"Filippo 

C • 
M O N D I A L ( T e l KM.876) 

Astronaut! per for /a . con Boh 
Hope C + 

NEW YORK (Tel J8U.27H 
I_» ron^iura del dlrcl (ultimi. 
22.50) A • 

NUUVO G U L D E N <• l.SS0(»2. 
I trnmhnni ill Fra' Dlavoto. run 
U Ti'Rn.im (ap. 13. tilt 215*'> 

C • 
P A R I S < le l /54 36U) 

Le dold notti (Ult- 22.50) 
DO • 

PLAZA (Tel S81 IS3) 
L-i cueca^na. con D T u w | (allr 
15,r^)-17.43-2O-2Z50) 

(VM It ) SA • • 
U U A T T R O F O N t A N E 

Si* rat a ill « Gala » 
Q u i R l N A L E ( l e i 462 653) 

l.'iinmii dl -\lrairaz con Bun 
Lancaster (alle I6..T0-19.30-22.301 

(VM 14) DR • • 
Q U I R I N E T T A d e i 670 012) 

qurl le due. con A Hepburn (al . 
lo 16-18-20.15-22.45) L 800 

(VM IS) DR + + • 
RADIO CITY iTei 670 012) 

i irotnhoni dl Fra" DUVQIO. con 
U Tognazzl (ult 22.50) C • 

R E A L E d e l 980 2341 
La conidura del 10 (ap IV ult 
22.50) A • 

R l T 2 (Tel 837.4811 
Toto c Peppino divlst a Berlinn 

c «•; 
RlVOLI (Tel 460.893) 

Quelle due. cop A • HepOurn 
(alle Ifi-I8-20.10-Z2.45) ' 

(VM 18) DR • • • 
ROXY (Tel ' (570 604) 

Tom e Jerry bolla e rlspoMa 
(prima) (alle 16-17.30-19.20-21-
22.50) 

scher mi 
• • • > > ' r . . 

e ribalte 
R O Y A L 

Oil speltr) del capltaim Clcgg 
A • 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
« Cinema d'essai »: Lc avveiitu-
rc d| Don Clilsclolie, con N. 
Cerkassov DR • • • • • 

S M E R A L D O ( l e i 351.581) 
Toto c Peppino divlsl a Uerllno 

C • 
S P L E N D O R E d e i 462 /<J8) 

Tenta/ionl <iuotiiliaue, eon A 
Deloii (VM 14) SA «.«. 

S U P E R C I N E M A ( l e i . 4«D.498l 
Opern/lone lerrore, con G. Ford 
(alle 15.15-17.30-20-22.50) 

(VM 14) G « .^ 
TREVI (Tel . 689.61U) 

Fedra, con M Mcrcoun talle 
I5.15-17.45-20.I0-22.50) Dlt + + 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
La niittt* delle strejtlie. eon i* 
Wvngarde (al!i- lti.15 - 18.50-
2(>.35-22.::0) (VM II) A + + 

Setronde visioni 
AFRICA d e l 810.817) 

VnA |ils|ola traitqtillla A •• 
AIRONE , l e i 121 19.1) 

l.ottr di giganti. eon K (-on/a­
les (VM i:i) DK • 

A L A S K A 
La ronsiura dei potrnti. eon R 
Seluafllno A 4 

A L C b t e l 632 648) 
F.I Fill , e o n S. I-oreli A + + 

A t - C Y O N E ( l e i 81U.930) 
Trr c o i n r o tut t i . r o n F S i n a ­
tra A + + + 

A L H l E R l ( T e l 290.251» 
II g a h i t t d l o del Or. Ca l i ear i . 
e o n G Jo l ins (J ^ 

A M B A S C l A T O R l ( T e l 481 ,->7(li 
I . 'r i i icma de l l ' orcli i i lc. i rossa. 
e o n L". l^ee (J • 

A K A L O O d e l 2 5 0 . 1 5 6 ) 
Le r a n a g l l c i l o r m o n o In p a c e . 
e o n D M u r r a y A • 

A R I E L d e l a iO.521) 
L'utt ima s p a r a l o r l a . e o n It R e a ­
s o n G + 

A S T O R ( T e l . 6221M09) 
S e l l r d o n n e da l l ' ln ferno , e o n P 
Owni'S UK • 

A S T O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
L 'en l ema del l ' orchlclr.t . rossa. 
t o n C Let- <• • 

A S ^ R A ( T e l 8 4 8 3 2 6 ) 
II m a n l r n u t o . e o n I" Tognazz i 

(VM Ifil S \ + 
A T L A N T E ( T e l 42h.f34i 

I Indl ie i i del Men^ala. eon R 
Hudson A • 

ATLANTIC (Tel 7011 6501 
II eomand.uite del Flyng Moon 
eon R Hudson A + 

A U G U S T U S (Tel 655.455) 
Scapolo in paradiso. eon Holi 
Hope f 4 

A U R E O (Tel 880 6061 
l.o irurio del Faluf.rth. eon T 
Curtis A • + 

AUSONIA (Tel 426.1601 
rormzione a James Toan. con 
A Loggalt A ^ 

AVANA d e l 515.597) 
I/aggtiato delle 5 spir A + 

B E L S l T O (Tel . 340 837) 
IJI masrhera dl porpora. con 
T. Curtis A + 

BOITO (Tel . 831.0)98) 
Morambo, con A. Gardner 

A • 
BOLOGNA (Tel 426.700) 
• Deslderl proibltl. con J Scbcrg 

(VM 16) S + 
BRASIL (Tel . 552.3^0. 

Le parldne^ con F Arnoul 
- ' " -. (VM 1«) S 4 
BRISTOL (Tel JZ6.424I 

II aroiso r l s c h l ^ c b n J. Greco 
DR • 

BROADWAY (Tel/215.740) 
E| Clrl, con s - Lorcn A 4>4> 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
L'amio scorso a Martcn l iad , c o n 
G A l h e r t a z / i Dl t • • 

C I N E S T A R d e l . 789.242* 
II gal i i i ietto' de l i lo t tor C'aligari 
c o n G J o h n s t; • 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
C*aii7oni a I c m p o ill Ttvist 

)M • 
C O L O R A D O ( T e l . 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 

La r a g a / / a dal l i ikint rosa, e o n 
J. I3ru A • 

C R ! S T A L L O d e l 4 8 1 . 3 3 6 ) 
I'esri d'oro e l i ik inl i r a r g c i i l o , 
e o n M M e r l m i C • 

D E L L b . T E R R A Z Z E ( 5 3 0 . 5 2 7 ) 
La tua hurra l irucia , e o n M 
M o n r o e DR f f 

D E L V A S C E L L O ( T e l a 8 8 . 4 5 4 i 
I s o g u i m u o i o i i o a l t 'a lba. c o n 
L M.is^an DK • 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
L ' a c s u a t o i le l lc 3 s p l e A • 

D I A N A ( T e l 780.146* 
Des ider i pri ' ihit l . e o n J. S e -
h e r g ( V M |6 l S + 

D U E A L L O R I ( T e l 2 6 0 . 3 6 6 ) 
Via^Kio al M-II l ino p i a n e t a . c o n 
.1. A g a r A • 

E D E N ( T e l 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 
La fainigli . i a s s a s s i n a dl Ma' 
ItakiT. e o n T Coll in 

( V M 13) G *> 
E S P E R I A 

II romaiul.inte del Flint; Moon. 
eon R Huil-«>n A • 

ESPERO 
II m o s t r u o s o dr . ("riniru, et>n 
Mirosl . iv . i ( V M Hi) G + 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 0 4 H 
II ke i i t i i ck i .u io , c o n B L a n c a ­
s ter A • 

G l U L I O C E S A R E 1353 .360) 
II sahii i f - t io de l dr . Ca l i car i . 
e o n G .lulu •- G • 

H A R L E M i | e l 6 9 1 . 0 8 4 4 ) 
La \ r m l e i i . i ilcl r a s u o n r r o . 
cm G P e r s o n Dlt 4> 

H O L L Y W O O D ( T e l 2911.8511 
Il t rrrorr detlle n ionta i sae n>e-
r iosc . c o n V]J J o h n s o n ' A • • 

IMPERO (Tel. 295.720) 
I g r a n d ! fuori l i -gge del West . 
e o n .1 D a v i s A • 

I N D U N O d e l . 0 8 2 . 4 9 5 ) 
L 'occh lo del d i a v o l o , di B e r g ­
m a n A • • • 

I T A L I A ( T e l . 846 0 3 0 ) 
El Cld, c o n S. L o r e n A 4-4-

J O N I O ( l e i . 8 8 6 . 2 0 9 ) 
II g r o s s o r i sch io . c o n J. G r e c o 

DR 4 
M A S S I M O ( T e l . / 5 1 . 2 7 7 ) 

N o n t icr ldere , e o n L T c r z i e l l 
Dlt • • • • 

N U O V O ( T e l 5 8 8 . 1 1 6 ) 
• B o c c a c c i o '70. c o n S. L o r e n 

(VM Ki) SA 444 
N U O V O O L I M P I A 

<i C i n e m a Fc lez ioue »: Capl tan 
Kid . e o n K. F l v n n A 4 

O L I M P I C O 
Dpsl i lcrl | iroi l i i t l . e o n J Se l i erg 

(VM 1(.| S 4-
P A R I O L I ( T e L 8 7 4 . 9 5 1 ) 

I.colli al so l e , e o n V. Capriol i 
SA 4>4>4-

P O R T U E N S E 
I ' iomho r o i r n t e . e o n H. L a n ­
c a s t e r DK • • • 

P R E N E S T E ( T e l 2!UI 177) 
Cl i iuso p e r r c s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 . 3 3 7 ) 
C a n / o n l a t e m p o di T u i s t 

R E X t T e i 8 6 4 . 1 6 5 ) 
I 'nnle di rnmani lo . c o n A l e c 
G u i n n e s s A 44 

R I A L T O ( T e l 6 7 0 . 7 6 3 ) 
« Rasscgn. t Clot i /o t »: II m i s t e -
ro di Firass i i DO 4>4>^' 

S A V O I A d e i 861 159) 
D e s l d e r l pro ih i t i , e o n .1 Se l i erg 

(VM 16) S 4 
S P L E N D I D ( T e l 022 3 2 0 4 ) 

I n f e r n o urll.i s t r a t o s l r r a . eun 
K. A n / a i A • 

S T A D I U M 
M a s s a c r o a l l r r o l l i n e nrre . e o n 
C W a l k e r A 4 

T l R R E N O ( T e l 5 9 3 . 0 9 1 ) 
Accar ide in A t e n e . e«»n J a v n c 
Mansf ie ld S.\" + 

TRIESTE (TeL 810.003) 
Aceadile in Atenc, eon Jayne 
Mansileld SA • 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
I fratelli corsi, con-C. Home 

A • 
U L I S S E (Tel 433.744) 
, Lo scudo del Falworth, con r 

Curtis A + 
V E N T U N O A P R I L E (864 577) 

I liolidi. con B. Tavers DK 4 
V E R B A N O (Tel . 841.J85) 

I.a trappola tli ghiaccio, (il W. 
Disnev A • • • 

VITTORIA (Tel . 576.316) 
I fucilicri del neogala, con H 
Hudson A • 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel J30.212) 

tScriisalemnie lilierata, con S 
Koscina SM 4. 

A N I E N E (Tel . 890,817) 
II terrore corre Mil Hume 

APOLLO (Tel . 713.3UO) 
II terrore delle Montague Ituc-
rlose, eon V. Johnson A <4> 

AQUILA (Tel 754.951) 
II villaggio piu pa / /o del mon­
do, con P. Palmer M + 4 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
FaNarl a Cuba 

A R I Z O N A 
Hattaglione disciplina 99!J 

DK 4. 
AURELIO (Via BentlvogUo) 

Assassinlu a 15 girl, con D 
Darrieux <; 4 

A U R O R A (Tel . 393.069) 
Tom e Jerry nrmici per la 
pclle DA + + 

AVORIO (Tel 755.416) 
I'na \ i t a l io lenta. eon F. Citti 

(VM Ki) DK • + + 
BOSTON (Tel . 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 
La graude gucrra, con A. Surili 

DK • • • 
CAPANNELLE 

Sangue calilo. con H Mitchum 
A • 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Tel . 5C1 767) 
Pastaxriutta nel ilcserto. eon 
G H.1II1 DK + 

CENIRALE (via Celsa 6» 
Improvi isamnite Fcstate scoria 
eon K Tai lor (VM lb) DK + + 

CO LOSS EO (Tel . 736.255) 
Nrfertite rejina del Nllo. eon 
J Cram SM 4 

CORALLO (Tel . 211.621) 
II t; ramie s.nirliii, eon Rory 
Calhoun A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghesc) 

R i p o s o 
D E L L E MIMOSE (Via Cas­

sia Tombs di Nerone) 
I r i i d i i l , e o n G. B l a i n DR 4 

D E L L E R O N D I N I 
I.a grande sllda, con V. Mnvo 

A • 
DOR IA (Tel . 353.059) 

r.B.I. coin ro H dot tor Maliusc, 
con D Lavi G > 

E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 
Gli sparvicrl dellu stretto. con 
K Hudson A • 

E L D O R A D O 
Mondo se .w (II nntte 

(VM 18) DO • 
F A R N E S E (Te l 064.395) 

I iiioschctticri del mare, con A 
Hay A 4 

FARO (TeL 509.823) 
II gillili/.io universale, con A. 
Sordi SA • • 

IRIS (Tel . 865.536) 
II cielo e atTollato, con Dana 
Andrews SA 4 

L E O C I N E 
Massacro alle colline nere. eon 
C. Walker A 4, 

MARCONI (Tel . 240796) 
Hri^nnti italiaiii, eon V. Clan­
sman A • 

N A S C E ' 
La sthla, eon R Siliialllnc 

DK • • • • 
N I A G A R A (Tel. 617.3247) 

Scaramoiirlic, con S Granger 
A • • 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
La grande gucrra. eon A. Sordi 

DR • • • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Battaglionc disciplina H99 
DR • 

ORIENTE 
Kaq. i / / i in m a r i n a 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
A l l e f r o n t i e r e del Far M est . 
c o n J D a v i s , \ + 

PALAZZO (Te l 491.431) 
Riposo 

P E K L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 
I.a nia>rliera dl porpora. eon 
T. Curtis , \ 4. 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Stlda nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crca A 4 

P R I M A P O R T A ( T e l 693.136) 
I r a i a l i r r l de l N n r d - O i e s t . e o n 
.1 W a y n e A 4 4 4 

P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
R i p o s o 

R E G I L L A 
1.'ultima sp. iralnt i . i . e o n ! { , - . 
R e a s o n G 4 

R O M A 
II romai i i l . in te - lol imiv. e o n G 
C o o p e r A 4 

R U B I N O ( T e l . 5 9 0 . 8 2 7 ) 
l . i c c i a ili hroii/11. e o n Rohert 
M i l e h u m SA 4 

S A L A U M B E R T O (674 7.V3I 
I..1 Icn^rmla di Kiiliin Hood 

A 4 
SILVER C I N E (Tibt irnno III) 

Riposo 
S U L T A N O ( P . z a C l e m - n t e XI) 

( {ne l lo r h e spara prr p r i m o . c.-n 
J P H e l m o n d o (VM l>.i Dlt 4 

T R I A N O N ( T e l . 7o0.3(J2) 
II t r rrore su S h a n g a i . e o n F. 
(VBrici i t; 4 

I D O M A N I Al CINEMA f 

4 FONTANE e ROYAL -1 '—1""' 

1 
! 

*Chi soprawive a questo giorno esene tcrna sane 
^ e salvo a casa. si \evera ^ junta di piedt 

ogni vo!ta cbe questo giorno 
sara ricordato? 
^hc^espesre, 'tnricoV 

DARRfLF. 
ZANUCK 

IL GIORNO 

OMritvi* drttoHw ttmm t%i 

svliitndiCORNBJUS RYAN 
•dito in InSs fQWOANTi 

A C C A D E M I A 
C h i u s o 

ALESSANDRINO 
R i p o s o 

AVILA (Corso d'ltalia 37) 
1'n pe/7o erosso, eon .1 Robert­
son Justice • SA 4 

B E L L A R M I N O (Tel 849 ViT) 
11 matrimonio. eon G Peck 

s • 

Questa sera alle ore 21.30 al Clnem* 4 Pontine — cselnslvamenle ad Invlll — senata di ^ 
coU in collaborarionc con il - PREMIO DAVID Dl DONATF.M.O » per la Cinematografla ^ 
Interua/innalr. solla FAllo Tatronato del Prcsldenle della Repubblica, A tntte l e Cienlili f 
Si?norc rhr interverrannn alia gala, sara offerln in omaggio II disco C.B.S. ron il tenia £ 

del film, nelledirione orlfinale di Mitch Miller inriso dal la Rirordi. ^ 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giitlta* 

H forrstiero. con G P.t k 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Gil i n i a s n r i dr l la base spa/ ia l t -
e o n W O«»ores \ 4 

COLOMBO (Tel . 923.803) 
11 pirata nero. con A Dexter 

A 4 4 
COLUMBUS (TeL 510.462) 

R i p o s o 
CRISOGONO 

Gil invasorl della b.nc s p » 7 u i c 
con W. Coor«s \ 4 

O E G L l S C I P l O N i 
(Via degli Scipionl) 

l"n generalc r mrrio. t-^it D 
Kaye c 4 4 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E 
Qnando gli am;ell plangnno 

DR 4 
DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 
Testlmone d'accuia, con Tyro­
ne Power 4 , • • 

E U C L I D E (Tel . 802.511) 
f I disiicrad, con J. Chandler 

A 4 
FARNESINA (Via Farnesina) 

R i p o s o 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

(Tel 500.684) 
: Riposo 
G U A D A L U P E (Monte Mar io ) 

Satank la freccia che ucelde, 
eon J PJIVIIC A 4-

LIBIA' (Via TripoUtania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil 8 A 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Ouc. 
cio Galimberti) 

Riposo 
NATIVITA* (Via Gal l ia 162) 

Riposo 
N O M E N T A N O (Via F. Red!) 

La gucrra segreta dl suor Ka-
tr>n, con L. Palmer 

DK 4 
N U O V O D O N N A OLIMPIA 

Riposo 
OR 1 O N E (Tel 776.960) 

Tutti pa / / l iu copcria, con P a l 

Boone C 4 
OSTIENSE (Circonvallazione 

Ostiense 127) 
L'amaute del torero, eon Robert 
Stack DK 4 

OTTAVILLA ( P i a z z a l e S. P a o -
c r a z i o ) 
Riposo 

P A X (Via P o d g o r a ) 
Il vagabondo della forcsta, eon 
W Holden « 4 4 -

PIO X (Via Etruschl 38) 
11 fiijlio tli Koriss, eon R Hud­
son A 4 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 
l"n i)c//n grosso, eon J. R Ju­
stice IA 4 

RADIO (TeL 318.532) 
Riposo 

RIPOSO (Tel 543.222) 
I dialoghi drlle I'arnielitaur. 
con A Willi UR 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
R i p o s o 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
R i p o s o 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
R i p o s o 

SALA P 1 E M O N T E 
I.a l i e secrpte. con R Widmark 

C. 4 
S A L A S. S A T U R N I N O 

Giusrppe Verdi, con P. Cressov 
• 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Genisalemme) 
I-a |>.iiiirra drl West, con R 
Denning A 4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatralt 

S A L A T R A S P O N T I N A 
. 1'n giorno da leoni. con Henato 

Salvaton ( V M lfi) Dlt 4 ^ ^ 
S A L A U R B E 

SALA VIGNOLI (tel. 291.181) 
Ripo=o 

SALERNO 
Ripcso 

S A N F E L I C E 
I pirati di ttarrakut* A • 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. D O R O T E A (V. lo Moroni 3 ) 
Riposo 

S A N T M P P O L I T O 
I.assAssino rotpisce a tradlmen-
to. c^:i D Wolflt O 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
R i p o s o 

SAVIO (teL 295.621) 
I satrlliti rnntro la terra, eon 
K U s u i A 4 

S O R G E N T E ( te l . 211.742) 
R i p o s o 

T l Z i A N O (tel . 398.777) 
Zincar i 

T R A S T E V E R E 
Rir-r c o 

T R I O N F A L E 
I.a duchessa di Santa Lucia, cor. 
T P:c, n 4 

U L P I A N O 
R i p o s o 

VIRTUS (tel. 620.409) 
Gazebo, con G Ford a 4 
CINF.MA CHF. PRATICAN'O 

OtJGl LA RIDl'ZIOVF AGIS-
LNAL: Adriarine, Alaska. Atnbra 
lo i inel l i . Apollo. Appio. Ariel. 
Bologna, Dranraedo. Broadway. 
Centrale. Colosseo, Cristallo. F.-
spena . Farnesp, Ijk Fenice. No-
mentano. N'uoio Olimpl*. Orlone. 
Ostiense. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Ritz. Roma. Sala t'mberto. 
Sala Plemontr, S*lone Marghe-
rlta, Tusrolo. . TFXTRI: Delle 
Muse. Goldonl, Millimetro. Rldot-
to c i l teo . Sat in. Teatra La»ora-
torto. 
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PAO:9/ 
Trascinati da un grande De Sisti i giovani vincono a Firenze per 4 a 0 

La nazionale travolta dalle 
«speranze» 

Hanno segnato due goal ciascuno Nicole e Puia 

Una fase dell'allenamento azzurro: 
dosi precedere da una uscita di 

A L T A F I N I p e r d e 
p i e d e d e l p o r t i e r e 

u n a b u o n a 
V I E R I 

o c c a s i o n e f a c e n -
( T e l e f o t o ) 

SQtlAUHA UlllGLV. Vieri ( A H -
/olili), Hurfiiilcli (Gorl). Guarnrrl 
(Iluzzarchora), Tiiiuhiirus. ju-
nlcli, Holrhl, I) d l'O mori arine, 
Pula. Nicola. Cors.0, Uè Slstl. 
(Nrl st'i'umlo tempo Corso e Hi' 
SUI! si sono kcatnbtatl di ruolo). 

SQUAUUA M.V: Vuvaisorl 
Mattliul, Radice. l).i\lil. Salvmlo-
re, Tr.itiatlonl. Henna. cilacoini-
nl. Altarini, Klvora, Hean. 

AKI1ITKO: Cado. 
MANCATORI: Nicolo al 6-, 

I'ula al U'. Nicolò ut 17', Pula 
al 26' del secondo tempo. 

NOTK: Glnrnnl.i spleiullila v 
terreno perfetto. Il primo tempo 
è durato 37' e il secondo 38". Calci 
d'angolo 3 « 4 per la Squadra 
grigia. Knino presenti In bor­
ghese l'asrultl e llulgarelll. In-
\ ece ranella (Infortunato) e l»e-
tris (feliliricltaute per un forun­
colo) avevano avuto 11 pernies«iu 
d| assentarsi 

Dal nostro inviato 
COVERCIANO. 24. 

C'era il solo. E l 'aria del la 
deliziosi! e f iorente, t iepida col . 
lina di F i e s o l e por tava a Co-
v e r c i a n o ondate di un profu­
m o che m e t t e v a a d d o s s o una 
s trana, do lce indolenza. F o r s e 
è s tata ques ta la ragiono per 
cui ì g iocator i che Fabbr i hu 
sce l to in o c c a s i o n e dei suo 
debutto di t ecn ico del la nazio­
nale , n o i si sono i m p e g n a t i al 
m a s s i m o ? P o t r e b b e a n c h e 
darsi C o m e potrebbe dars i (e 
il dubbio è lec i to , non è af­
fatto m a l i g n o ) che i d ir igent i 
e gli a l lenator i de l le soc ie tà 
abbiano detto, s u s s u r r a t o ai se ­
lezionati di andarc i piano% di 
s tare attenti ai colpi p e r c h e le 
g a m b e s o n 0 prez iose ed è :1 
c a m p i o n a t o che più conta 11 
fatto è che la part i ta tra la 
squadra blu P la squadra gri­
gia è s tata a lungo di una i n o . 
n o t m i a s t u c c h e v o l e , di una 
tranquil l i tà e s a s p e r a n t e . P a r e . 

5 a 1 per i partenopei ieri al Flaminio 

Passeggiata del Napoli 
contro la Lazio-ombra 

Gli errori dei dirigenti e dei tecnici biancoazzurri alla base della penosa 
figura della squadra romana - Bene Longoni, Rodaro, Cane, Seref e Tomeazzi 

PRIMO TEMPO: 
LAZIO: Cci; Zanetti. Napoleo­

ni (Mancini): Florio. Seghedonl. 
Pillile; Bizzarri, Governato, Ber­
nasconi, Longoni. Maraschi. 

NAPOLI: Pontel; Schlavonr, 
Paggi; Spirito Santo, Bodl, Gre­
co II; Tomeazzi. Fcrnandcz, Se­
ref. Cane. Jiillano. 
SECONDO TEMPO: 

LAZIO: Carrus; Zanetti. Man­
cini; Florio, Scghedonl, Rndaro; 
Bizzarri (Becchetti) , Santccecca. 
Bernasconi (Graziani). Longoni. 
Maraschi (Bizzarri). 

NAPOLI: Pontel; Paggi, Mon-
telusco; Bodi, Rivellino, Greco 
II; Tomeazzi, Fernandez (De Lu­
ca) , Seref, Cane, Konzon. 

ARBITRO: Ponti di Roma. 
RETI: nel primo tempo al 2' 

Scghcdonl (autoRoal) al 15' Fer­
nandez. al 31' Florio, al 42' Ca­
ne; nella ripresa al 23' Seref. al 
aC Tomeazzi. 

NOTE: spettatori 8 mila circa; 
tempo coperto; terreno In huone 
condizioni. Ambedue le sciuadre 
hanno proceduto a parecchie so­
stituzioni anche nel corso del 
gioco come risulta dal tabellino 
delle formazioni. 

Non vi e dubbio che i n jos i 
laziali hanno avuto tutte le ra­
gioni a esternare il loro mal­
contento alla /«ne del la de lu ­
dente amichevole di ieri po-
men.uaio ai * Ftam in io »; ma 
è altrettanto indubbio che 
hanno sbagliato ad indirizzare 
le loro proteste contro i gio­
catori (al coro unanime a i 
' buffoni ~> perche gli atleti 
hanno fatto quanto era nei 
loro m e : ; i (e non e colpa dt 
nessuno se i Becchetti, i Man­
cini ed i Santacecca hanno 
ben poche frecce al loro arco) 

Le proteste invece dorevano 
essere indirizzate verso i d ir i ­
genti ed i tecnic i bianco az­
zurri che a nostro avviso sono 
i maggiori responsabili del pe­
noso spettacolo r i s to a' Fi f l-
minio: i dirigenti perchè han­
no annunciato l'esordio di Roz. 
zom quando saperano benissi­
m o che ti n u o r o acquisto non 
poterà essere schieralo non 
ouendo ancora firmato il con­
tratto e perchè hanno orga­
nizzato questa partita amiche-
cole m " n momento difficile 
per la Lazio dato ehe man­
cavano dtrersi titolari e riser­
ve di prima squadra a cau<a 
drl servizio militare o di in­
fortuni vari 

I Tecnici poi hanno altre re-
«ponsabilifà specifiche e ben 
preci*?: Lorenzo ha sbagliato 
tnnaari tutto ad arretrare Go­
vernato nella mediana e ad 
avanzare Florio a mezz'ala per. 
eh* il primo non ha assoluta­
mente Ir ra-attens:iche per fare 
il laterale 

Poi I.or*"n:o ha sb-p' iato an­
cora quandi ha p f ' T J ' o che' 
Flono ura--T: se «u'"j * in:«fa 
ore tic r ' ' i L'm~n . fa'Cndj 
si che i due s: ftra'eias'C'o ai 
vicenda e rhe r r-n«es?e sco- J 
p e n o i! ""t o-e Sf-n Comfi 
se non ba^ta»'*" ;'n^"e anche! 
Bi^^arrt ha finito oer «Destarsi 
julla <:ini.<tra. sì che "attacco 
bianco azzurro era sbilanciato 
furto da una Ddrte presentando 
K H # tendenza d iametra lmente l 

opposta alle idee politiche del 
presidente laziale (qualcuno ha 
suggerito che può essersi trat­
tato di una forma di protesta 
dei giocatori conilo Brivio). 

Cosi stando le cose è evidente 
che la Lazio aveva pochissime 
chanches sulla carta nonostante 
il gran lavoro di Lonponi (una 
rivelazione come mezz'ala) e le 
buoni doti rivelate da\ mediano 
Rodaro in prova (nettamente 
superiore all'ex genoano Piqué 
pur esso in prova): di conse­
guenza il compito per il Napoli 
è stato abbastanza facile anche 
oer le buone prove fomite da 
Pontel. Schiavone. Bodi. Greco 
II. Cane. Seref e Tomeazzi. 

A completare l'opera poi ci si 
è messo Seghedoni spalancando 
la oorta della vittoria ai napo­
letani con un autogoal oltre­
modo spettacolare a\ 2' di gioco: 
dalla linea di fondo e pratica­
mente senza avversario Seghe. 
doni ha lanciato infatti un pal­

lonetto verso la rete (sguarni­
ta per la contemporanea uscita 
di Cei) mandando il cuoio ad 
insaccarsi con uno stile che 
ha ricordato il Manfrcdini dei 
tempi d'oro. 

La Lazio ha tentato di rea­
gire colpendo la traversa con 
Maraschi al 5' e inscenando una 
fulminea azione con Longoni 
che ha superato pure Pontel 
ma nllarpandosi troppo stilla si­
nistra si che il tiro conclusivo 
è finito sull'esterno della rete 

Ma è stato un fuoco di paglia 
ed al 15' il Napol i ha fatto 
U bis: azione di Seref sul fon­
do. cross taoliafo in porta e 
palla accompagnata in fondo 
al sacco da Fernandez con il 
petto. 

Nuova reazione della Lazio 
con salvataggio di Paggio su 
Bernasconi a porta vuota e 
con il goal di Florio di testa 
su punizione battuta da Mara­
schi (31'): ma già prima della 

~~tr.il 

(ine del tempo il Napoli aveva 
ristabilito le distanze su azione 
di Juliano. respinta corta di 
Piqué e tiro conclusivo di Cane 
(ed al 43' è stato bravo Cei a 
deviare sulla traversa un tiro 
bruciante di Tomeazzi). 

Nella ripresa il Napoli ha ac. 
cresciuto il bott ino segnando 
altri due goal: al 22' con Se­
ref (colpo di testa su calcio 
d'angolo) ed al -J-T con To­
rnearci mentre il sesto ooal 
(di Seref) è stato annullao per 
fuorigioco 

La Lazio invece ha avuto 
un pizzico di jelln dalla sua: 
al 17' fiernasconi lanciato a r e . 
te ha scaricato un vero bolide 
su Pontel in uscita, al 32' Lon­
goni è stato preceduto con una 
manata da Pontel ed al 35' 
Pontel ha ripetuto la prodezza 
su Becchetti r iuscendo n tor­
nare in porta in tempo per re­
spingere il secondo tiro del 
giovane ed inesperto attaccan­
te laziale Ma anche se la re­
troguardia napoletana indebo­
litasi nella ripresa fosse «fata 
battuta un n j ' o di volte le co*" 
non sarebbero cambiate di 
molto soprattutto non sarebbe 
cambiato il giudizio sui diri­
genti e sui frenici biancoazzurri 

Roberto Frosi 

v.t di a s s i s t e r e ad una pelli­
cola g irata al ral lentatore . E 
c'era poco di be l lo da v e d e r e , 
da npprofondlre: è dunque co . 
mine-ulta m a l e pei F a l i b u che 
intende r icos tru ire la inizio-
na ie incener i ta a Sant iago del 
Ci le" 

Hene no, e s icuro . P e r c h e , a 
pai te lo s c a r s o i m p e g n o e a 
parte la s c o n t a t a tatt ica (il 
Mihm — lo a v e v a m o antici­
pato — è il m o d e l l o t la squa-
d i a blu. quel la MI CUI Fabbri 
punta, per il confi onto con 
l 'Austria , le ha prese e sode. 
s e c c h e dal la squadra grigia. 
quel la M> cui dovi ebbe tavo­
l i n o Font por f o n i m i e la i a p . 
pre^entat iva del la Lega 

Sode e s e c c h e lo ha prese 
la squadra b lu: 4 a 0. Che cosa 
è a c c a d u t o ? S e m p l i c e E' ac­
caduto che i giocatori consi-
dorati m e n o Importanti si so . 
no t^ontit: toccati nell'orgoglio, 
nel pres t ig io (e un po' noi i>or-
tafogli . . ) o hanno reagi to . 
Non è che si s iano scatenat i . 
No. Hanno so l tanto c a m m i n a ­
to di più dej giocatori che si 
c r e d e v a n o s icuri del v iagg io 
a Vienna. Capi to? Anch t . Fab­
bri ha capi to . Egl i , infatti, al 
t e r m i n o d e l l ' a l l e n a m e n t o ha 
d ich iarato : « E" il m o v i m e n t o 
che si è i m p o s t o • 

— S a r e b b e a d u o " 
— S a r e b b e a dire che, so non 

si corre , non si fa gioco e «mn 
si seguii . E le tatt iche non 
contano . 

P e r f e t t o M a Fabbri non ha 
annunc ia to c h e di g iocator i 
che si m u o v o n o c o m e uomini 
viz iat i , s tanch i della vi ta , né 
fa •'» m e n o ? A s p e t t i a m o la ri­
spos ta e a n d i a m o in c a m p o 
per r a c c o n t a r e la ti iste sto­
ria del la squal l ida partita 

Un po' di g innast ica , una 
p.it^eggiatina a l bordi m del 
cani|Ki e quindi Fabbri da or-
d.n t . a CAW d t i g n i a t e L i 
s q u a d r a blu presenta il b locco 
del Mi lan più, si intende. Sal­
vi» doro e col modulo del Mi­
lan a g i s c e . La squadra gri­
gia è c o m a n d a t a da T u m b u -
riic; e Janich che subito ap­
pa iono in condizioni sp lendide . 
Corse t to , debol i s c a m b i , pa­
c i f i che d i s c e s e e pochi, pochis ­
s i m i tiri. 

I palloni che toccano Vavas -
sori e V i o n si contano con le 
dita di una m-»no Ci sono duo 
goal, uno di Altafinl al - - ' e 
uno di Nicole al 29* e Cade li 
annul la per fuorigioco. Il primo 
tempo termina, dunque , con un 
risultato lific.o e ch iuso conio 
un uovo: 0 a 0 appunto 

N e l secondo t e m p o già sap­
p iamo che Ce la reazione dei 
giocatori mono considerati . E 
c'è. soprattutto, l ' interessante 
scambio fra Corso e D e Sisti 
Nel m o l o di mozzala sinistra il 
ragazzo della Koma si distin­
gue . a momenti entus iasma E' 
lui. D e Sisti . che al 6' porge il 
pal lone del pruno goal a Nicolo 
ed è ancora In:. De Sisti . che 
al 13* porge i Puia il pallone 
del secondo goal Tutti e duo. 
Nicolò e Puia. hanno segnato 
con'prec i s i colpi di testa. 

E la squidr. i blu che fa? E' 
in barca Non si preoccupa e 
subisce ancora due goal: al 17' 
si ripeto Nicolo, che la «spunta 
in duel lo con Mi ld in i od evita 
una -ip.n:.! ri- Vavassori . e al 
2(V si ripeto Pu.a c h e motte in 
rote un pallone respinto corto 
da Vavassori 

II «.erottilo t empo si concludo 
..! 3K- In tot..lo. .lutitele. 74* Ch: 
rimano"' D.c: mio cosi: d ic iamo 
olio l i Jipi.i'i: i grigia, (piando 
si ò l .berata cl-I complesso di 
inferiorità (o di rassegnazione) 
ha presentato un'azione franca. 
pulita, e l e f a n t e s n e s s o rapida. 
con uno sehom i l ibero. 

Sompre atteri -, e sicuri. Ine­
sorabil i . Janich o Tumburus . 
proemi o ut il .••'iene all'attacco 
Cori o Uii77.iccliora Ecce l lente 
Puln O r m o De Slst i . bravo 
Dell'Ori).irhrmo Mica m a l e Bol -
ch": D . -c : . ••> Ci~:n f? Nicole «i 
•• t : .I\ .!'.> p ò - . -̂ o.-àl 

I port or. V.er o Anzol in ho­
mi r.ni;.?:. d . -oc-upat i . E sulla 
-quadr i blu s ter i l iamo il pietoso 
\ f \ o Perchè ri '• ha g.ocato- ha 
•ron.'-'T* i e -i. i." 

E or,." A'.I i 1 ita del con-

Domani 

Baiata 

Jones 

sport flash 
Mondiale del pesista Miyake 

Il posista g iapponese Yosh inobu M>ynke camp.ono del 
mondo de; gallo, ha mig l iorato il pr 'mato m o n i ale del tota le 
o l imp.on .co do'Ii oV.ogor. i p u m a con kg. 375 (110-115-150) 
Il record prerodonto apparteneva da! 1958 a"!'.mi eri c i no Isaac 
B o r g e r Con kg 372.5C0 

I tennisti azzurri per la « Coppa del Re » 
I tennist i Merlo. P ie trange l i e Sirola sono s t i t i chiamat i a 

rappresentare l'Italia ne l la coppa Re di Svez .a E' s ta to inoltre 
stabi l i to che gu a l l enament i cominceranno sui campi copert i 
e alla luco artificiale, c ioè ne l l e s tesso cona z .om tn cui si 
d i sputeranno gli incontri del la coppa del Ro 

Como noto l'Italia, e sentata dal primo turno, g iocherà il 
suo primo incontro, valevo!*» por i qii.irt. d. fir.,w<-. a B r u x e l l e s 
con'ro il Boig o il 17 e 18 nov^mbr«-

Parità tra Germania e 
.Vc.V 

Francia (2-2) 
contro ó*_-putito fori a Stoccarda. l e rappredont*-

•. •• c:«:c.e=t.cno del:-* Fr.ino..-, e del.» Germama Federale 
. n n i m r o g g . 1*0 «2-2» Lo ret. sana s'-.te *<"gn ite dai fran-
~. S:*ko e Gouyon ne: pr .mo t empo e d-
S'.nm.inn nti',-, r pros.i 

tedeschi Kon;etkka 

NAPOLI-M.AZIO 5-1 — P O N T E L prev iene 
di t es ta di B E R N A S C O N I 

Gli USA in testa nel pentatlon moderno 
Dopo le prove d. equi taz one e dj scherma gli Stat i Uniti 

con punti 7ó'.>2.26 capeggiano l i classifica a «quadro dei m o n ­
diali di pentat lon moderno in programma a C.tta del Messico 
L T n g h e n a occupa la seconda poltrona con 7592.14 punti 

Premiato Rizzo 
La pres idenza del la federaz ione italiana di at let ica l eg ­

gera ha assegnato al l 'atleta Al fredo Rizzo la se t t ima meda­
glia d'oro - Ne l lo Bartol ini ». La medagl ia e stata assegnata 
a R.zzo per a v e r corso domenica a Saronno . 3 000 a.cpi in 
8'57"tì. 

fronto con l'Austria mancano 
IH giorni. Fabbri dispone perciò 
del tempo necessario per rive­
dere e correggere anche con 
>tli insegnament i del campio­
nato (a San Siro e in program­
ma un Milan-Bologna che vale 
oro .1 la formazione il cui pri . 
ino compito del la s tagione non 
sembra .mpossibi lo . e. comun­
que. non e facile E" vero che 
T Vieni l i la Cecos lovacchia e 
passata tr ionfalmente: lì-0. ma 
l i dura, gravo sconfitta ha pro­
vocato il r .nnovaniento della 
squadra bianca che è stata im­
pegnata recentemente a Tel 
Aviv con l'Israele II risultato 
— un pareggio 1 a 1 — ha de­
luso Decker che. tuttavia, non 
•>: e lamentato del gioco 

T/AiKtri.i incanto «d affrett i 
a p u t i r e por Budapest o nella 
sfida con la squadra rossa, po­
trà preparare nel migl ior modo 
lo scontro con l'Italia che in 
chiave di tradizione e come 
l'Ungheria, la sua grande « ac-
"inM.i r i v a l e -

Attilio Camoriano 

Ammonito 
Angelillo 

MILANO. 2A 
Il giudice della Legu ha squn-

llflcato per due giornate Grossi 
(Venezia) e per una giornata 
Volpi (Palermo) e Vincenzi 
(Sampcloriii) Inoltro l'Udinese è 
*1atn limitata di 400 mila lire 
mentre tra l giocatori nintnonitl 
Unimmo Einoll. Mis'.one. Darti). 
Selniosson, Dolchi. Dozzao. Stl-
manink. Sorniani o persino An­
gelino (che n Ferrara è «trito 
praticamente assente per tutti 
i 00'.) 

Domani ni l ' i i luizcttn dolio 
Sport (con Inizio al lo oro 21) 
avrà luogo la r iunione di pu­
gilato Ini porti la tu sul confron­
to Ini Iliiluta o Jones . Interes­
sante Il sottoclou ohe vedrà 
ulto prese II potente Krotull 
e 11 v ivace Berti . Kcco II resto 
del programma: Consolati • 
l.nynzn, S i lva-Espos i to , ( ìuzzo-
Bosel l l . D'Kreole - S lmonu/z l , 
Terruningra - Muzzll l l . Ne l la 
foto In alto: B A I A T A . 

Dick mondiale dei « medi » 

Fullmer 
detronizzato 

da Tìger 
SAN FRANCISCO. L'I 

La MttKii.i ilei nigeriano Pick 
Tlger sull'americano Gene Full­
mer, vittoria elio gli ha vaUo 11 
titolo di campione mondiale del 
posi meill, \ersinne N'HA, e sta­
ta difficile, ma netta Tlger 6 
codi, dopo Ilotf.ui Kul D.is-->o>, Il 
secondo campione ilei mondo che 
la Nigeria abbia awito f Inetti. 
Unseey era ieri sera al borili 
del ring per incoraggiare II con­
nazionale ed e stato il primo n 
felicitarsi con lui 

L'arbitro ed l guullci si sono 
pronunciati ulla line ilei com­
battimento n favole ilei alenili' 
Tlger L'arbitro Frankie Carter 
ha assegnato dieci u p u - e al nl-
(•eri.ino e una a Fullmer. Il 
giudice Doni Dybee setto a l'I 
ger e cinque tiir.imerio.mo. i 
infine 11 giudico Jack Donev >» n 
Viger e 5 u Fulliuei 

K' stato un combattimento -eii-
?a esclusione di colpi Fullmer e 
stato danneggiato ila un taglio 
all'occhio sinistro Che lo ha me.s 
*o in difficolta fin dalla seconda 
ripresa. Nonostante lo curi- ilei 
secondi nel minuto di Intervallo 
tra un assalto e l'altro II cam­
pione del mondo hn dovuto di 
sputare la maggior parte dell'In­
contro con 11 volto coperto di 
sangue. Questa ferita non ha 
tuttavia diminuito II suo corag 
glo leggendario, ma l'americano 
hn dovuto Inchinarsi davanti . 
un avversarlo non meno resistei! 
te di lui. ma migliore da un pun­
to di vista tecnico Alla deetnm 
ripresa 1 colpi dello sfidante hnn. 
no provocato un'altra ferita a 
Fullmer (questa volta all'arcntu 
sopracciliare destra) che ha co­
minciato u sanguinare 

Fullmer ha cosi perduto ti tuo 
titolo, conquistato nel 1951). con­
tro un avversarlo dal colpi più 
precisi o dall'azione pio conti 
miri. 

Tlger si e portino In vantaggio 
fin dnU'inlzlo dell'Incontro o<l 
lui conservato sempre un buon 
margine, prendendo spesso In ve­
locita il laborioso Geno Fullmer. 
I cui attacchi orano concentrati 
al corpo 

Ln nona ripresa 6 stata deci­
siva. Tlger ha attaccato, ha stret­
to Fullmer nlle conio e. dopo 
scambi furiosi, ha avuto definì 
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:Mas; 

uomo e bambini 
PER BAMBINI: 
Vestilo per neonuto, flanella unita e fantasìa da L. 1.100 
Vestito bambina in flanelltna scozzese . . . da L. 2 .000 
Gonna bambina in tessuto picd-de-poule con spilla da L. 1.150 
Paletot per neonato in lana piratici, colori assortiti ila L. 2 .000 
Paletot lidie, pura lana unita e fantasia . . . da L. 3 .950 
Paletot bambina, pura lana unita e fantasia da L. 4 .850 
Paletot maschietto, [Mira lana unita e fantasia . ila L. 4.600 
Impermeabile lilion, bambina e radazzo, colori 

assortiti da L. 2 .700 
Impermeabile makò, fodera flanella scozzese, per 

radazzo e bambina ila I» 5.900 
Giacca scamoscina, tessuto Lc^lcr, per radazzo e 

bambina da L. 5.200 
Pantalone lungo l>ebè, flanella scozzese tla L. 625 
Pantalone lungo ragazzo in flanella, colorì as­

sortiti da L. 1.2100 
Completino per neonato, .'{ capi, lana piretici 

con ricami da L. 675 
Copertina per neonato in lana misura 7 0 x 1 0 0 «la L. 975 
Sacchetto per neonato, lana pirfiieì con appli­

cazioni da L. 800 
Argentina lana « Dolce Vita » da L. 700 
Maglietta con collo per ragazzo • lana in colori 

assortiti da I~ 850 
Pullover lana ragazzo con manica da I- 8 5 0 
Argentina lana pesante con ricami . . . . . da L. 1.475 
Camicia ragazzo flanella - tutte le misure . . . I>- 9 5 0 
Pigiama bambina - flanella fantasia da l~ 1.100 
Fantino scamoscina • colori assortiti . . . . da L. 750 
Cappello ometto in feltro . da I- 1.200 
Cloche giovanotta . in scamoscina e lana - colori 

assortiti da I.. 950 

PER UOMO: 
Pantalone flanella lana da L. 2.150 
Giacca pura lana da L. 8.990 
Costarne pettinato lana d a L . 12.500 
Impermeabile lilion I- 3.900 
Impermeabile lilion foderato I- 5.5041 
Impermeabile cotone makò foderato . . da L- 9.900 
Paletot lana da U 8.900 
Paletot l^oden lana con follerà scozzese . . . da I- 10.750 

V E N D I T E RATEALI 
VISITATE NEL SOTTOSUOLO IL NUOVO REPARTO ALIMENTARI 

Mas magazzini 

allo statutoI 
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tl\allietile la meglio sul suo av­
versarlo. che in questo scambio 
ha tentato il tutto per tutto Nel 
round successivo. l'americano, 
ferito .il due sopraccigli, al na-
•>o e alla bocca, non aveva più 
che il suo coraggio Si e gettato, 
nonostante tutto, ciecamente al­
l'attacco. mii I solidi destri e »l-
nistrl del nigeriano. Il quale rag­
giungeva a sua volontà il viso 
e 11 corpo dell'avversario, lo 
hanno eo-Hantemente fermato. 

La miglior ripresa per Fullmer 
e Mata l'ottava. In cui e riuscito 
.1 scuoterò l'Iter con un gancio 
deMio «il vii" Poi l'americano 
h.i cercato di fi locare la resl-
stenz i elei nigeriano con gli at­
tacchi il corpo, m.i i suoi colpi 
non hanno ivnto effetto sul-
l'.i\ versarlo 

Non \ i M'Ho Mail -knock down». 
b."'i tu'1 Fullmer in due occasioni 
dilli i perso l'eiiuillbrio su pro­

pri co p| mancati, e si sia appog­
gi.Un sui ginocchi ti terra 

I t w r campione dell'impero 
britannico. i l i \ lde ora il titolo 
con l americano Paul Pender, rt-
conivciuto campione del mondo 
dagli s t n 11 di New York, del 
Maoi-H'hiiM^tt» e da numeroso 
fedi razioni europee 
n i n i tu ti ii ti u n •• IMI M m i n i n n i 

Facile metodo 
per ringiovanire 

1 capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi persona. , 

Usate anche voi la famosa . 
brillantina vegetale RI-NO­
VA. composta su formula 
americana Entro pochi gior­
ni I capell i bianchi, grigi o ' 
scoloriti ritorneranno ai lo» 
ro primitivo colore natura­
le di gioventù, i ta esso stato 
castano, bruno o nero Non 
è una tintura, quindi e in­
nocua. SI usa come una c o ­
m u n e brillantina liquida, rin­
forza 1 capell i facendoli r i­
manere lucidi, morbidi g io­
vanil i . La brillantina RI­
NO VA. l iquida o solida, tro­
vasi In vendita nelle buona 
profumerie e farmacie o p p u ­
re richiederla al « Labora­
tori Va) » - Piacenza. 
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AVVISI ECONOMICI 
5) VAHII L. 50 

ASTKOCIIIROMANZIA Magto -
ledo tutto sve la , aiuta, consig l ia: 
amori, affari , malat t ie . Vico 
T O F A 64 Napol i . 

7) tH '4 'A» IONI U 50 

A.A.A. ATTENZIONE!!! OKU! 
OUOI OBOI 18 KARAT1 Q U A L ­
SIASI OGGETTO «colto e p e ­
stilo dal Cl iente L. 600 IL 
GRAMMO, aolo da • DI T U L ­
LIO • VIA DEI SERPENTI SI 
(Aotaboa M) TeL 4d.24.02. 
BRACCIALI • C O L L A N E -
ANELLI . C A T E N I N E . ORO» 
DICIOTTOKAHATI - l l r e c l n -
quecentoc inquantagrammo 
SCHIAVONK . Montebel lo 88 
(480 370) 
NON COMPRATE Mobili -
Specchierò . Tappeti . S e r v i l i : 
l 'Ul t i , Bicchier i . Posate. Cr i ­
s ta l ler ie - Porce l lane . Quadri • 
Lampadari , eccetera; s e n i * pr i ­
ma vis i tare: VIA PALERMO 65 
. Trovere te tutto!!! Pre i» l t e ­
sissimi!!! 
TELEVISORI di tutte le m a r ­
che garanti t lss lml da L. 35.000 
in più. Pagament i anebe a 100 
l ire per volta senza ant ic ipi . 
N'nnnucci Radio Via Rondlne l l l . 
2 r. V le Raffaello Sanzio , fi/8 

111 LEZIONI.COLLEGI I- SO 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e ­
nografia • Datt i lograf ia 1000 
mensi l i Via San Gennaro al 
Vomero 20 . Napoli 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

E S T E T I C A 
dltrtll drl vlio r del corpo 

macchie e tumori della peli* 
OEHIl-AZIONS DEFINITIVA 

f i . I I C * ' H"m'-- V Ir b t iu"i l i 49 
Ul ' * Appuri im-nl" l *77.1/15 

ENDOCRINE 
• luJlo turUltu pel la tur» dell* 

dlafuzmonl e debole e «ole » ^ 
•eMuall di origina aervoaa. psi­
chica, endocrina (Muraatenla. 
deficiente ed anomalia aaaauaUt. 
Visite prematrtrooolalL Dettar 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19, Int. S (Staziona Termtet) . 
Orano 9-11. i o - l i e par appunta. 
mento escluso ti sabato po.-neruj-
f io e I festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomertaflo • nel giorni 
festivi si rieere solo per appun­
tamento. Tel 47« 7 « ( A u l C o n , 
Roma imi» d>l ottnhr» IBM). 

Illlllllltllll IMIIIOIIItllllllll 
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K JI (j.ii-<i.»;.k!i. nella no­
stra citta il pasticciere 
fr;uicc>e Plunchech. cele­
bre per aver inventato la 
ciambella con due buchi, 
Poveretto!!! come soffre!.'? 
Si ostina a non usare il fa­
moso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni farma­

cia a sole 150 lirsx 
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PAG. to / economic e lavoro 

Un esempio di onesta e di lotta contro le sofisticazioni 

Sffida delle cooperative: 
controllate le nostre 
e le al tre produzioni 

La cooperazione agricola e per /a lavorazione dei prodotti alimentari sta com 
piendo una protonda trastormazione per adeguarsi ai nuovi compiti 

Interrogato dalla Commissione anti-trusts 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 24. 

sllcuni giorni fa il com-
fmgno Giulio Ccrrctl, presi-
llcnte dclla Lcga nazionalc 
jdeNc cooperative, purlando 
[tlla telcvisione ncl dibatti-
10 snlle sofisticazioni, ilava 
pin aununcio chc ncllo stcsso 
[Tempo era una sfida a un 
rontributo di grandc impor-

kanza alia lotta contro i « pi-
\rati dclla cucina». La coo-
jiierazionc — disse Ccrreti — 
finvita il govcrno c le pnbbli-
[c/ie autoritd a controllare i 
\prodotti alimentari chc csco-
Jiio dai propri stabilimcnti. Si 
hratta di vino, di olio, di 
\burro, di carni lavorate, di 
lultri prodotti dcll 'allcuamcti-
ho, di lattc, di una serie di 
\prodotti alimentari chc la 
I cooperazione mctte in cir-
\colazionc sul mcrcato nazio-
\nalc per un valore di molti 
hniliardi. 

Certo, come tutti sanno, 
\la cooperazione italiana nan 
\domina il mcrcato, anche sc 
Un alcune rcgioni ha rag-
Ipiunto quo(c clcualc di pro-
Idtizionc e di venditc. La pro-
ljiosla dclla Lcga, sanzionata 
Iin una decisione prcsa dalla 
Irecente riunione del Const-
\glio nazionalc tcnutasi a 
\Reggio Emilia, ha comunque 
\un grandc valore. La lotta 
\contro le sofisticazioni diver-
Ira. un fatto reale se affron-
\tera le qucstioni struttura-
l l i : in termini piu scmplict cio 
Isignifica chc occorrc con-
Jtrollarc le merci laddove cs-
\sc in quantitd cnormi ven-
\gono trasformate nci vari 
Iproccssi di lavorazione in-
\dustriale. Non solo: scgucn-
\do quanto propone la Lcga 
\delle cooperative si possono 
Jrileuarc i cosli di prodnzio-
Ine e quindi individuare ovc 
loccorre colpire ticlln lotta 
\contro gli spcculatori. 
I E' nelle fabbrtche alimen-
\tari chc si pud controllare la 
Igcttutta del prodotfo, il rt-
Wspetto dclla salute del consu-
wmatori non solo per quanto 
\riguarda il divieto di intro-
\durrc vclcni ncl cibo ma an-
Ichc per quanto si rifcriscc 
\d contcnuto nutritivo dcgli 

dimenti Occorrc infatli te­
ener sempre prcsente chc ol-
hrc chc dalle so/tsttcazioiii il 
Iconsumatorc <"* colpito dalle 
laltcrazioni dei prodotti, tali 
Ida abbassarnc il valore vita-
\minico o comunque untrilivo. 
\Sc si vnolc qnindi tutclare 
\sul serio la salute dclla popo-
llazionc il discorso va nortato 
Isu quanto avvicne all'inizio 
Mella produzione, vale a di-
\rc durante la eoltivazione c 
Ipoi in ogni fasc dclla tra-
[sformazionc dei prodotti. 

La cooperazione ha subito 
\messo in atto la proposta 
\lanciata tlal compagno Cer-
Ireti alia telcvisione. In quc-
\sti giorni, sn invito dclla Lc-
\ga delle cooperative, VAsso-
Iciasione delta stampa agrico-
\la ha organizzato una visita 
Jdi un gruppo di giornalisti 
\ad alcune tra le maggiori 
\cooperative c organizzazia-
\ni coopcrativistichc dclla 
|£milifl. Nc c nata una prc-
ziosa rilcvazione riguardan-

\tc i modcrni sistemi di pro-
Idnzionc ncl campo dcgli ali-
|mciiti, dei mctodi per climi-
\narc con sictirezza ogni son-
Lsficazionc dei prodotti. E, as-
Isicmc a tutto cio, la raccol-
\la di una seric di notteie 
Isullo stato attualc dclla coo-
Ipcrazionc in qqmpo agricolo 
\c sulla problcmatica chc cs-
\sa oggi presenta. 
, Colpiscc innanzitutto il 
salto qualitativo chc la coo­
perazione agricola sta com-
piendo in Emilia ove c con-
ccntrata — e qucsto c an-
cora un difctto, una debo-
\czza dclla cooperazione — 
la maggior parte di qucste 
organizzazioni ceo nomiche 
fra conladini; colpiscc anche 
lo sforzo chc c in atto in 
altre rcgioni per rafforzarc 
ed cstcndcrc la cooperazione 
ncl scttore agricolo. Ncgli 
ultimi duc-trc anni la coope­
razione contadina c brac-
ciantilc dell'Emilia si e radi-
calmentc trasformala assu-
mendo dimensioni capaci di 

, affrontarc i nuovi compiii 
posti dalla evoluzionc dei 
mercati. 

Un ampio dibattito chc ha 
j investito non solo le coopera­
tive, la loro base socialc, ma 
anche Vintero mooimento dr-

I mocratico cmiliano ha porta-
to alia concluswne chc talc 
rinnocamento era indispen-
rabilc per far sopravcircrc 
la cooperazione. per assicu-
rarc la continuitd dclla sua 
Junzione nclla lotta contm 
il monopolio e per nuovc 
strutturc dcmocratiche della 
economia regtonalc e nnzio-
nale. 

Vno dcgli csempi pi it in-
tcressanti e quello dclla coo-
perativa per la larorazionc 
delle carni di Rcggio Emi­
lia. Alcune cifre nc diconn 
lo tviluppo: ncl 1954 confn-
va 1.551 toci e macelld be­

st iumc per un valore di 992 
milioni di lire; ncl 19GI i 
soci sono saliti a 5.637 c la 
came bovina lavorata e pa­
sta in commcrciojummonta-
va ad un valore ~complcssi-
vo di 3 7niliardi c otto mi­
lioni di lire. Partiti da un 
piccolo locale per la tnattu-
zionc del bestiame oggi i 
contadini di Rcggio Emilia 
hanno — con qncsta coope-
rativa — utio dei pin modcr­
ni stabilimcnti di lavorazio­
ne, da UUti riconosciuto co­
me uno dei migliori di quc­
sto scttore. Al rcparto ovc 
si prcpara per il mcrcato la 
came bovina si e aggiunto un 
grandc cdificio per la lavo­

razione dei suini. 
In qucsla scconda parte del 

complesso sono stati appli-
cati i pin moderni sistemi di 
produzlonc. E" una vcrsione 
modcrna ed efficiente dclla 
twta quanto fantasiosa mac-
china ovc da una parte si in­
troduce il maiala c dall'altra 
escono salami, prosciulti, 
mortadcllc. Anche a qucsto 
tipo di lavorazione si appli-
ca il principio dclla « catena 
industriale» con una forte 
riduzione dei costi di produ­
zlonc. E, nclla coopcrativa, 
cio pcrmcttc di fare una po-
litica dei prezzi a vantaggio 
del produttori contadini c 
dei cansumatari. 

II scttore del bestiame c 
uno dei punti piu critici dcl­
la situazione dell'azienda 
contadina ed anche del mcr­
cato di consumo, Quanto e 
stato rcalizzato a Rcggio Emi­
lia indica che e'e una strada 
per liberare il contadino dal­
la sfruttamento dcgli inlcr-
mediuri che pagano poco fa-
cendo poi satire alio stclle il 
prezzo imposto ai consuma-
tori. Ma qucsto e solo un 
esempio c un'cspcrienza: ne 
rifcrircmo altre riassumen-
do in altri servizi i risultati 
dclla visita compiuta a"« coo-
7)cr«2ione agricola cmilianu. 

Diamante Limiti 

REGGIO EMILIA — Un reparto dello stabilimento per la lavorazione delle carni 
suine della Coopcrativa macellazione carni. E' in fnnzlonc da un anno ma ha gia 
prodotto per tin fatturato complessivo di un miliardo di lire 

Cooperative 
e FILIIAT 

• * 

contro 
il car o vita 

La prosidcn/.a dcU'Associa-
zione delle cooperative di con-
sumo o la scRretena dolla Fe-
dor.'izfoiio Iavoratori deH'indu-
stria alimentary (FILZIAT-
CC;iL) hanno d.sciisso. in una 
iiuntone commie, il problema 
del rincaro dei prezzi e delle 
"oflsticaaioni. Itilevata rinsur-
fleienza delle pur opportune 
misurc leRislativc orientate 
verso la repressione. le due 
organizzazioni hanno pnntua-
lizzato una ECTH- di nchieste. 

Oecorio — nfforma una no-
ta — the il Iavoratori del* set-
tore alimentare as^olvano ad 
una fun/ione di vigjlanza e di 
eontrollo a tutela della salute 
pubblica. Come misura urgen-
te le due orjianiz/azioni hanno 
ritenuto di sviluppare l'azione 
per la riorjjanizzazione radi-
eale e in senso democratieo 
delle central: del latte. del ma-
cellj pubblici P privati e del 
mereatj jienerali. Questa azionp 
verr.'i sviluppata con contatti ed 
iniziatlve comuni tra coopera­
zione e sindacati. sia al centro 
ehp nelle province 

Riuscito 
sciopero 
nelle FS 

in Piemonte 
TORINO. 24. 

Lo seiopeio del personale 
F.S. indetto dal solo sindacato 
umtario (SKI-CGIL) nelle pro­
vince di Torino, Alessandria ed 
Asti ha avuto oggi un largo 
successo. A Torino almeno il 
95 per cento dei ferrovieri ha 
aderito alia fermata. mentre 
ad Alessandria la percentuale 
di scioperanti ha sfiorato il 98 
per cento. Ad Asti le astensio-
ni dal lavoro hanno O6cillato 
tra il 5G e ii «5 per cento. 

Lo sciopero dei ferrovieri 
del compartimento di Torino fa 
seguito a quelli effettuati a 
Mtlano. Gonova e Bologna per 
premere sul govenio affinche 
applichi r.iecordo coi sindacati 

Accordo di massima per il cantiere 

Nuove aziende a Livorno 
per sostituire I'Ansaldo 

II if ridimensionamento » frutto della errata politico marinara e 
della sottomissione del governo alia C.E.E. 

Gli incontri fra i rapprc-
scntanti del Comitato cit ta-
dino di Livorno per la d i -
fesa del cantiere Ansaldo — 
capeygiali d.nl .sindaco. com­
pagno Uadalom — e i cli-
rigenti delle Partecipa/ioni 
stntali e dell 'IKI. si sono 
conclusi ieri con un accordo 
di caratlere generale. La 
prima riunione.* prcsente il 
presidente del Consiglio 
on. Fanfani, ha avuto ini-
zio martedi alle 23 ed e 
stata sospesa poco clopo, da-
la l'ora tarda. I contatti so­
no ripresi in piornata cd 
hanno portato alle seguenti 
conclusioni: 

— i) cantiere Ansaldo di 
Livorno subira una riduzio­
ne di poten/iale fmo ad una 
occupa/ione cli 600 operai. 11 
ridimensionamento verra a t -
tuato entro il 1964. 

— nel penodo in cm vie-
ne portato ad effetto il r i ­
dimensionamento saranno 
reali/7ati i lavori per un 
nuovo bacino di carenaggio. 
L"incremento di occupazione 
che risultera dal nuovo ba­
cino dovra snmmarsi al l i-
vello di occupa/ione minima 
previsto pei il Cantiere. 

— il gruppo IRI si impe-
gna a impianiair a Livor­
no due nuove a/iende. I'cr 
una di esse e gia previsto il 
tipo di produ/.ione: carpen-
teria metallica, con tecntche 
e destinazioni che stanno r i -

ccvendo un notevole svilup-
po in qucsto momento. Per 
1'altra azienda non viene 
prccisato il tipo di produ-
/ione. 1 due stabilimcnti do-
vraniio. comunque, conscn-
lirc una ocrupazione mini­
ma. direttaiiiente nclla pro-
.lu^ionc, di millc unita lavn. 
rative. 

Qucste propostc sono sta­
te accettate dalla dclegazio-
ne livornese. Per quanto r i -
guarda il cantiere le con­
clusioni cui e giunto il go­
verno non possono ,ovvia-
mente. csscre considerate 
soddisfacenti. 11 ridimensio­
namento c il frutto di una 
politica errata, che ha t ra-
scurato le possibilita <lel-
l ' intervento pubblico per un 
potcn/iamcnio della marina 
mercantile italiana sia ncl 
senso «lcllo svecchiamento 
che «leir.*nimento della capn-
cita di trasporto richiesta dal-
lo stesso sviluppo della ceo-
ncmia e dei traflici del nostro 
Paese. Oggi. in piu, vi e un 
cedimento alle pressioni dei 
gruppi dominanti aH'interno 
della Comunita economica 
europea — che ^edono ncl 
ridimensionamento del no­
stro poten/iale un allegge-
rimento delle proprie dif-
ficolta — cedimento chc av-
viene col far propri (da par­
te dei dirigenti dell 'IRI. ma 
anche a livello di governo) 
quei principi di « economicu 

t a » nolla gestionc dei can-
tieri chc poi, in realta. ven-
gono a contrasto con le esi-
genze di sviluppo armonico 
di tutte le brnnchc della eco­
nomia nazionalc. 

Snl piano cittadino l'ac-
cordo raggiunto icn presen­
ta Kaspetto positivo di non 
creare nclla citta toscana — 
gia spompata di for/c indu­
strial! — un vuoto economi-
co in termini di occupazione 
c di traffici portuali. Ma an­
che qui i problemi che si 
aprono sono gro5si c com-

Accordo 
alia SIAE 

Prc\-.«i il nunistcro del La­
voro e st.ito ragciunto ieri 1'ao-
cordo per i dipendenti dell.i 
Societa au'on e «%d!ton «SI.\K) 
:n sciopero &.\ 18 g.orni 

L'accordo prcvedc. tr.« fal-
tro. la concess:one di un au-
niento del fi 23 per cento al 
personate di nuMo e la corro-
sponsione di una somma una 
lanlum pan a mezza mcnsilita 
scioDcro perdute nel corso del­
la vcrtenza. attraverso altret-
tantc ore di lavoro straordi-
nano. ' 

Su invito del ministero del 
Lavoro. le parti hanno conve-
nuto di considerare la possi-
bilita di recuperare le ore di 

plcssi perche lo sviluppo 
delle attivila del porto di 
Livorno — i a cui c, in d e -
fiuitiva. legata la possibilita 
di dare nuova- vitalita alia 
economia della zona — d i -
pende da moltcplici fattori 
chc andranno affrontati in 
scde tli pianificazionc eco­
nomica regionale. II porto. 
infatti. riscntira indiret ta-
mente del ridimensionamen­
to del cantiere ma gia e for-
temente handicappato dai 
suoi insufficenti collegamen-
ti con l'economia delle r e -
gioni de in ta l i a centrale. 

11 compromesso rcalizzato 
per Livorno non chiiide, 
il problema. La qucstione 
dei cantieri r imane aperta, 
nel senso che quei proble­
mi di ie\ isione della nostra 
politica marinara — a cui 
abbiamo accennato — do-
vranno essere al piu presto 
affrontati alia Conferenza 
del Mare, con un dibatti to 
aperto. di carat tere genera-
le, in armonia con le esigen-
70 della economia nazionale. 
Ed anche i problemi di Li­
vorno. dt una citta che re -
gistra un notevole sviluppo 
demografico senza possede-
re la cornspondente ossatu-
ra industriale, dovranno es ­
sere discussi in un quadro 
piu ampio — nel quadro, 
cioe, doi problemi della 
s tni t tura economica dclla 
Toscana. 

Valletta conferma 
/'accordo Fiat-IRI 

Egli ha anche am-

messo il patto con 
la Federconsorzi 

Ieri, a Montecitono, il prof 
Valletta e stato interrogato dai 
inembrj della commissione par. 
lamentare, prcsieduta dall'ono-
revole Dosi, sui limiti alia con-
correnza:. meglio nota come 
•< commksione antimonopoho ». 
Valletta ha dato le sue risposte 
in base ad un questionario scrit-
to e in base alle domande ri-
voltcgli dai commissari. Tra 
l'altro, cab ha confennato (co­
me iiella stes^a giornata di ieri 
aveva fatto il rninistro delle 
Partefipazioni statali, onorevole 
I3o) 1'esistenza di un accordo 
tra la FIAT e l'ltalsider che 
controlla le Industrie sidorur-
giche dell'IKI. Circa i prezzi 
cui- i prodotti Italsider vengono 
eeduti alia FIAT, Valletta — 
rispondendo all'on. Adamoli — 
ha detto ehe esei sono equiva­
lent! al costo di produzione che 
si doterminerebbe se la FIAT 
producesso in propno tali pro­
dotti. La denuncia chc da anni 
i comunisti hanno formulato a 
questo nguardo — sottolinean-
do che 1'ltalsider non riserva 
nemmeno ai cantieri navali. an. 
ch'etssi dell'IRI, tale trattamen-
to di favore — e stata cosl COTI-
fennata doppiamente. 

In mcrito ad un aitro accordo 
con un ente che dovrebbe es­
sere di intereese pubbheo — 
la Federconsorzi — Valletta ha 
dato anche a questo ri<;uardo 
una significativa conferma. Egli 
ha detto ehe dei 192 mila trat-
tori prodotti in Italia 100.000 so­
no della FIAT e che queeti ven­
gono venduti attraverao la Fe­
derconsorzi in base ad un patto 
stipulato dopo la guerra. «La 
Federconsorzi — ha detto Val­
letta — ha fatto un lavoro ec-
cellente perche ha dato una 
spinta alia meceanizzazione del-
ragricoltura ». 

Richiesto, poi, dairon. Busetto 
comumeta di pronunciarsl sul 
rapporto tra sviluppo della mo-
torizzazione e un nuovo e piu 
equilibrato impiego delle risor-
se ponenao la questione della 
programmazione gia sollevata 
dalFon. Sulotto. il prof. Valletta 
e apparso imbarazzato e ha det. 
to — aiutato in cio dallo stesso 
presidente on. Dosi — che pre. 
feriva rispondere per iscritto. 

L'alto dirigente del monopo­
lio FIAT ha.anche pronunciato 
alcuni giudizi sulla situazione 
economica e sociale. Egli ha la-
mentato gli -eccessi fieeali e 
gli eccessi sindacall». sottoli 
ncando il danno che viene alia 
produzione. in primo luogo a 
qtiella FIAT, a causa degli scio-
peri. In materia di aumenti sa. 
lariall. egli ha tuttavia affer-
mato che quesli non rappresen-
tano un fattore inflazionistico. 
Egli ha pure espresso preoccu-
pazioni per la cadnta dei H-
nanziamenti delle attivita pub-
bliche: ospcdali. scuole, abita-
zioni affermando che al riguar. 
do non si tratta 6olo di soddi-
sfare le esigenze sociali ma di 
garantiro un volano all'econo-
mia. 

Motivo di preoccupazione. ha 
detto Valletta, e anche la pra­
tion del dumping esercitata nel-
la produzione antomobilistica 
dalle ca.se straniere del MEC e 
d'oltre oceano: soprattutto per 
1'attivita di due colossi USA, la 
General Motors e la Ford cn-
trati come produttori nel MEC 
attraverso la Germania di Bonn 

Su due importanti questioni 
— u grado di concentrazione 
dei capitali FIAT e i prezzi che 
il gruppo pratica all'estero e 
in Italia — sollevate dall'on. 
Natoh. Valletta ha affermato 
che la concentrazione indu­
striale si rende necessaria per 
ridurrc i costi. ha praticamente 
riconosciuto che su 467 miliardi 
di invcstimenti FIAT negli ul­
timi rtuindici anni. 205 miliardi 
vengono dall'autofinanziamento, 
ed ha ammesso che anche la 
FIAT pratica il duntping sui 
mercati esteri Ma ' a questo 
propostto ha detto che — pur 
percependo i « premi all'espor-
tazionc - — la FIAT non riesce 
a coprire in qucsto caso t propri 
costi (cioe. evidentemente, non 
riesce a raggiungere gli 6tessi 
profitti che si ottengono con i 
prezzi di vendita praticati in 
Italia). Valletta ha pero dichia 
rato che le vendite all'estero 
consentono alia FIAT dj au-
mentare la produzione c quindi 
di abbassare i costi generali 

Alia domanda. rivoltagli d.iL 
Ton. Sulotto per sapere come 
si concilia la politica della 
FIAT con una politica di piano 
per cluninare gli squilibrj set-
torial: c recionali. Valletta ha 
risposto dichiarandosi d'accordo 
sulla necessita di - un coordi-
namento centrahzzato della di-
stribuzione delle r-norse - ma 
ha insistito nel dire che la cosa 
p:u importante. a suo avviso. e 
di garantiro un detcrminato li­
vello di spesn pubblica (scuole. 
ospcdali. case), di impedire gli 
-eccessi sindacali- e fiscali o di 
garantire alle aziende largo 
credito a -lungo termine-. 

Oltre a Valletta b stato in­
terrogato anche r a w . Salient: 
dell'Assobancaria eenza che 
questo interrogatorio abb:a tut, 
tavia fornito dati interessanti. 
L'interrogato non ha saputo 
dare che risposte generiche ed 
cvasixe. 

Oggi nuovo incontro 

Insoddisfazione 
per i metallurgici 

Sindacati e Con/industria son 
tornati a riunirsi ieri. sotto la 
presidenza del ministro del La­
voro. per la vertenza contrat-
tuale dei metallurgici. mentre 
la lotta rimaneva sospesa per 
il secondo giorno, ip presPnza 
del tentativo di mediazione 

FIOM. FIM e U1LM, assi-
stite da rappresentanti della 
CGIL, CISL e UIL. hanno det-
tagliato in un documento co-
mune le speciflche rivendica-
zioni gia esposte martedi in 
merito al diritto del sindacato 
alia contrattazione integrativa 
aziendale dei cottimi. tenia di 
fondo della vertenza. 

II documento si compone di 
quattro punti. Primo: comuni-
cazione al sindacati dei sistemi 
di cottimo in vigore (con rife-
rimento particolare alia deter-
minaziono dei tempi, con cri-
teri di rilcvazione e coefficient! 

di maggioraztonc; e degli utih 
di cottimo). Secondo punto: 
incontri fra azienda. assistita 
dalla propria organizzazione, e 
sindacati. per il caso di eonte-
stazioni insorte sui cottimi in 
atto. Terzo punto: alia comu-
nicazione dell'azienda sull'in-
troduzione di nuovi sistemi di 
cottimo deve poter seguire un 
incontro fra le parti per l'esa-
me della materia. Quarto: le 
parti concorderanno la durata 
dei periodi di assestamento 
delle nuove tarifTe. 

Su quest! punti. la Confln-
dustria nspondera nel nuovo 
incontro previsto per oggi. Sui 
premi ed incentivi, i sindacati 
hanno fatto ieri un estremo 
tentativo di trovare un accordo 
con la Conflndustria. che pone 
perd inammissibil! limiti ai di-
rittl di contrattazione del sin­
dacato per 1 quali i metallur­

gici scioperauo da oltre 4 megi. 
Sulle qualihche le discussioni 
proseguono oggi. 

I sindacati hanno espresso 
insoddisfazione per le posiziom 
della Conflndustria. che nschia-
no di far fallire la trattativa. 
La lotta. in qucsto caso. do­
vrebbe riprendere da domani; 
a Milano, Novara e Brescia. 
i sindacati provinciali lo hanno 
gia previsto unitariamente 

All'Intersind. i sindacati han­
no ieri illustrato le richieste 
economiche dei metallurgici 
(premi, straordinari, maggiora-
zioni. ferie, indennith licenzia-
mento. scatti anziamta. parita 
normativa con gli impiegati). 
Le aziende a partecipazione 
statale daranno oggi una rispo-
sta globale. n punto delle qua-
liflche. su cui l'lntersind ha 
una posizione negativa, rimane 
sosposo. 

Senafo 

Approvata la Regione 
Friuli-Venezia Ciulia 
La legge torna ora alia Camera — La circolare 
sui rapporti sindacali nelle aziende a partecipa­

zione statale dovra essere applicata 

11 Senato ha ieri sera ap-
provato la legge che istitui-
spe la Regione speciale Friu­
li-Venezia Giulia. Hanno vo-
tato a favore comunisti. so­
cialist!, socialdemocratici e 
democristiani; contro libera-
li, monarchici e fascisti. 

Trattandosi di una legge 
costituzionale. la Camera e 
il Senato saranno chiamati a 
riesaminare il progetto-in se­
conds let tura, a distanza di 
t re mesi dal primo esame. La 
Camera approvo il provvedi-

mento il 24 luglio scorso: es-
sa pertanto potra subito pro-
cedere alia seconda lettura. 
II Senato dovra invece atten-
dere il gennaio prossimo. 

Ma perche la Regione spe­
ciale Friuli-Venezia Giulia 
nossa effettivamente costi-
tuirsi, il Parlamento dovrii 
ora approvare anche una leg­
ge che stabilisce le norme 
per l'elezione del Consiglio 
regionale. 

La battaglia delle forze re-
gionaliste non 6 dunque an-

Decision! CISL e UIL 

Braccianti unit! 
il 4-5 novembre 

Scioperi 

ENPAS-ENPAlS 

Dopo le astcn^ioni dei dipcn-
dcnti dell'ENPDEDP, hanno 
proseguito lo sciopero i pre-
videnatiah dell'ENPAS e dcl-
PENPALS — gh enti mutua-
listici degli statali c dei Iavo­
ratori dello spettacolo — per 
ottenere l'allineamento dei 
trattamenti a quelli praticati 
dagli istituti similiri. 

Dopo la Fcderbraccianti an-i 
che le organizzazioni di cate-
goria aderenti alia UIL c alia 
CISL hanno preso le loro deci-
sioni per ur/azione nel paese 
che induca il governo ad at-
frontare seriamente la riforma 
previdenziale. La UIL ha scel-
to la strada dell'organizzazione 
di grandi manifestazionl nei 
giorni 4 e 5 novembre, cioe 
negli stessi giorni previsti dal­
la Federbraccianti. 11*4 e gior-
nata festiva e il 5 le manifesta-
zioni si accompagneranno alio 
sciopero 

La CISL ha deciso lo scio­
pero per il 5 novembre. in 
concomitanza con le iniziative 
prese dalle altre due organiz­
zazioni. La convcrgenza — che 
e nei fatti. nella comune ri­
chiesta che problemi lunga-
mente trascurati dal governo 
ricevano una urgente sistema-
zione — diviene cosl piena e si 
csprimera in maniera tanto piu 
larga alia base dove conttnua-
mente. c in tutte le regioni, 
si hanno lotto unitarie dei brac­
cianti. 

L e question! previdenziali 
sollevate dalle giornate di lot­
ta hanno valore strutturale. Si 
tratta non solo di conquistare 
dei diritti acquisiti ad altre ca­
tegoric di Iavoratori. ma di ot­
tenere tnterventt legislative chc 
vadano in due direzioni: 1) ri-
valutazionc della prcstazione 
lavorativa dei braccianti. spes-
so ad alta produttivita. con 
I'obbligo agli agrari che ne be-
neficiano di pagare i contnbuti 
assicurativi neccssari a un piu 
alto livello di prestazioni; 2) 
affermazione del principio del 
la parita nel diritto. princip-.o 
chc e alia base dclla richiesta 
di un moderno. unitario siste-
ma assicxirativo e previdenzia­
le concepito come servizio na 
zienal*. 

Due milioni 
di contadini 

perderebbero 
la pensione 

liuzia oggi al Senato in di-
scussione sul discgno di leg­
ge governativo contenente 
modifiche al sistema delle as-
sicurazioni assistenziali e 
previdenziali dei coltivatori 
diretti . 

In tale disegno di legge, 
mentre si prevedc 1'aumen-
to dei soli minimi di pen-
stone a 10.000 lire e per una 
ca r te soltanto dei pensiona-
ti at tuali . sono contenute 
norme molto gravi e tali 
che, se a t tuate , coraporte-
rebbero l'esclusione dalle 
assicurazioni di due milioni 
di contadini, ol tre ad un for­
te aumento dei contributi a 
carico della categona. 

Pertanto, l'AHeanzn" -lei 
contadini riafferma le sue 
richieste tese ad ot tenere: 
1) l 'aumento dei limiti di 
pensione a 15.000 lire e l'au-
mento del 30 per cento del­
le pensioni superior! al mi-
nimo, come c stato gia deci­
so per le al t re categoric; 2) 
la conseivazione del diritto 
al t ra t tamento per tutti i 
• oltivatori diretti a t tualmen-
tc assicurati; 3) la riduzio­
ne dell 'attuale carico contri-
hutivo sostenuto dai conta­
dini. La commissione del Se­
nato' prendera in esame i pro-
getti presentati dal compagno 
Sereni e dal socialista Barba-
reschi. !

 t 

cora finita: questo ha sotlo-
lineato il compagno GIAN-
QUINTO nella dichiarazione 
di voto favorevole a nome 
del Gruppo comunista. il 
quale — egli ha detto — con-
tinuera a prestare il proprio 
contributo per stroncare le 
ulteriori manovre ostruzioni-
stiche delle destre. 

Tali manovre sono conti-
nuate lino all 'ultimo, con la 
presentazione di innumere-
voli emendamentt . che sono 
stati tutti respinti. 

Nella seduta della mat tma 
il ministro BO aveva conclu-
so la discussione del bilancio 
delle Partecipazioni statali , 
che c stato approvato dalla 
maggioranza. Prendendo la 
narola dopo il relatore VAL-
MARANA, il ministro Bo ha 
affermato che per la solu-
zione dei problemi della so-
cieta e dell'economia italiana 
si impone l 'attuazione di una 
politica di piano, che dovr.T 
indirizzare l 'attuale processo 
di espansione secondo scelte 
fondamentali. Una tale poli­
tica trovera nelle imprese 
pubbliche uno dei suoi piu 
validi sostegni. 

Su questa linea. secondo il 
ministro, ci si e gia mossi del 
resto negli anni scorsi, tanto 
che il settore delle parteci­
pazioni statali avrehbe costi-
tuito una «ard i t a e stimo-
lante anticipazione di pro-
grammazione economica >. A 
questo proposito Ton. Bo, do­
po aver ricordato le cifre de­
gli investimentj nello scorso 
e nel prossimo quadriennio, 
ha citato l'azione svolta nel 
Mezzogiorno, consistente non 
piu soltanto in una politica 
di incentivi e di creazinne 
delle infrastrutture, ma nel­
la costituzione diretta di un 
apparato industriale. In que­
sto medesimo quadro egli ha 
anche ricordato la sua recen-
te circolare «intesa a deter-
minare una piii modema vi-
sione dei rapporti tra azien­
da e sindacato dei Iavorato­
ri >, dimenticando pero i mi-
merosi episodi di violazione 
di tali dirett ive da parte del­
le direzioni aziendali. 

Un ordine dej giorno del 
compagno VALENZI ha »m-
DCgnato il ministro ad otte­
nere in tutte le aziende 1'ap-
olicazione della « circolare*. 
considerata come un primo 
onentamento 5iiscettihile di 
ulteriori allarcamenti «ulla 
base dellVsperienza. Questo 
impegno e stato assunto dal 
ministro. 

Con un altro o.d.g.. il com­
pagno MAMMUCAR1 ha in-
vitato il ministro a pred:~por-
re il passage in deH'az'eriili 
agricola dell'IRI « Mncnrc-
s'c> (Roma) in proprieta ai 
Iavoratori, sulla base di un 
prezzo da stabilirsi tra lo 
parti . II ministro ha accolto 
1'odg come raccomandarione. 
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j SHUMUHl QiLlL CASSt Q! RlSPABMIO 
? i - l l l l t i t re 196? 

m 

e Faumento dei 
nelle 
e nei Monti 

depositi 
di Risparmio 

di 
nei primi otto mesi del 1962 

Deposito medio per conto 
(in migliaia di lire) 
preseo le Caaae di Risparmio 
ed i Monti di Credito 
dal 31-12-1950 al 31-12-1961 

16 

31. 12 
1950 

1951 19S2 19SJ 1954 1955 1956 1957 195B 1959 I960 31 . 12 
1961 

L'aumento nei periodo 1° gennaio - 31 agosto 1962 e stato del 10,05 % 
Nello stesso periodo dello scorso anno era stato del 9,97 % 

capitali 
amministrati aportelli 

CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
:ASSA 
:ASSA 
:ASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 

DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 
DI RISPARMIO ANCONITANA 
DI RISPARMIO DELLWQUILA 
DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO 
DI RISPARMIO DI ASTI 
DI RISPARMIO DI PUGLIA 
DI RISPARMIO DI BIELLA 
DI RISPARMIO IN BOLOGNA 
DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 
DI RISPARMIO DI BRA 
DI RISPARMIO DI CARPI 
DI RISPARMIO DI CARRARA 
DI RISPARMIO DI CENTO 
DI RISPARMIO DI CESENA 
DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI CHIETI 
DI RISPARMIO DI CITTA' DI CASTELLO 
DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 
DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 
DI RISPARMIO DI CUNEO 
DI RISPARMIO DI FABRIANO E CLPRAMONTANA 
DI RISPARMIO DI FANO 
DI RISPARMIO DI FERMO 
DI RISPARMIO DI FERRARA 
DI RISPARMIO DI FIRENZE 
DI RISPARMIO DI FOLIGNO 
DEI RI5PARMI DI FORLF 
DI RISPARMIO DI FOSSANO 
DI RISPARMIO DI GENOVA 
DI RISPARMIO DI GORIZIA 
DI RISPARMIO DI IMOLA 
DI RISPARMIO DELLTSTRIA 
DI RISPARMIO DI JESI 
DI RISPARMI DI LIVORNO 
DI RISPARMIO DI LORETO MARCHE 
DI RISPARMIO DI LUCCA 
DI RISPARMIO DI LUGO 
DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 
DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
DI RISPARMIO DI MIRANDOLA 
DI RISPARMIO DI MODENA 
DI RISPARMIO DI NARNI 
DI RISPARMIO DI ORVIETO 
DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 
2FS!?™LE.DI R I S P ' V* E P E R L E PROVINCIE SICILTANE 
DI RISP. DI PARMA E M. DI CRED. SU PEGNO DI BUSSETO 

26.114 
9.361 

13.283 
16.01511 
35.521 
22.078 
29.115 
83.905 
52.H7 
8.322 
7.821 
7.839 

11.145 
16.350 
12.501 

1.186 
2.915 

72.256 
38.364 

6.488 
8.255 

10.591 
30.596 

162.976 
7.623 

16.640 

110.36 J 
10.809 
1 1.002 

1.145 
13.912 
21.225 

2.832 
38.016 
13.647 
25.266 

655.883 
6.915 

30.860 
1.757 
3.561 

86.505 
172.066 
61.521 

milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
miilom 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
mil ioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 
milioni 

29 
9 
16 
18 
31 
15 
23 
46 
30 
3 
4 
6 

14 
18 
19 
8 
10 

110 
4 4 
15 
13 
19 
26 
126 
10 
22 
4 

62 
9 
8 

26 
26 
2 
48 
10 
31 

259 
7 
15 
4 
13 
70 
192 
*5 

capitali 
amministrati 

CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
CASSA 
MONTE 
MONTE 
BANCA 
BANCA 
BANCA 
BANCA 
BANCA 
BANCA 
BANCA 
BANCA 

DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
Di 
DI 
1)1 
DI 
Of 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
1)1 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 

DI 

RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RIM* ARMIO 

DI PERUGIA 
DI PESARO 
DI PESCARA E 
DI PIACENZA 
DI PISA 
DI PISTOIA E 

1)1 LORETO APRUTINO 

RISPARMI E DEI'OSITI DI 
RISPARMIO DI RAVENNA 
RISPARMIO DI 
RISPARMIO DI 
HISPARMIO DI 
RISPARMIO DI 

PESCIA 
PRATO 

RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 

REGG 10 EMILIA 
RIETI 
RIMINI 
ROMA 

SALERNITANA 
DI SALUZZO 
DELLA REPUBBLICA DI S MARINO 
DI S. MINIATO 
DI SAVIGLIANO 
1)1 SAVONA 
DELLA SPEZIA 
DI SPOLKTO 
DELLA PROVINCIA 1)1 TERAMO 

RISP. E MONTE DI CRED1TO SI PEGNO DI TERM 
RISPARMIO DI TORINO 

Di TORTONA 
DI TRENTO E ROVERETO 
DELLA MARCA TRIVIGIANA 
DI TRIESTE 
DI LDINE 
DI VENEZIA 
DI VERCELLI 
DI VERONA VICENZA E BELLLNO 
DI VIGEVANO 
DI VIGNOLA 
DELLA PROVINCIA DI VITERBO 
DI VOLTERRA 

RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 
RISPARMIO 

BOLOGNA 
DI CREDITO SU PEGNO E CASSA DI RISP. DI FAENZA 

DEL MONTE DI LENDINARA 
DEL MONTE DI 
DEL MONTE DI 
DEL MONTE DI 
DEL MONTE DI 
DEL MONTE DI 
DEL MONTE DI 
DEL MONTE DI 

LUCCA 
LUGO 
MILANO 
PARMA 
CREDITO DI PAVIA 
RAVENNA 
ROVIGO 

17.477 
21.250 
10.655 
46.689 
21.562 
29.761 
22.797 
25.299 
30.025 
10.650 
28.573 

127.386 
1.619 
7.115 
2.678 

17.199 
5.075 

21.162 
32.435 

1.081 
16.128 

7.255 
309.142 

9.310 
16.496 
11.872 
19.887 
33.256 
70.910 
23.563 

118.389 
10.939 
5.174 
8.973 
9.973 

34.292 
6.828 

771 
1.119 

1.795 
35.466 
10.391 
11.425 
4.797 

923 

milioni 
mi lion 
milion 
mi I ion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
tuition 
milion 
milion 
tnilion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 
milion 

aportelli 

29 
32 
22 
32 
25 
32 
16 
26 
26 
25 
19 
83 
I 
9 
3 
24 

20 
23 
13 
21 
5 
155 
11 
33 
24 
14 
21 
11 
28 
UC 
5 
4 
26 
29 
29 
3 
I 
2 
2 
15 
10 
4 
3 
1 
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Ferma risposta ai pirat i USA 

Castro: siamo in grado di 
resistere all'aggressione 

rassegna 
internazionale 

« Logica » 

sciagurata 

Il v i / io di fondu ilei l'alto 
Intl.intiro e in generale ilei 
|r;«pp<>rii ira gli Siali Uniti e 

loro alleati occidentali viene. 
Idrammaliramctilc alla l ine ;•!-
Itraversn il nnxlo eoine i-i si 
limiuvc in queste ore (Immilla­
li irlic. I governi ilei paesi ilei 
Palio atlantico — t- in parli-

jcolare il governo iiifde.se e 
mur i lo TraiureM' — olire a de-
I plorare, sia pure nel le l'ormo 
Ideila più aretina diplomazia , 
Idi non essere stati messi al 
corrente della dec i s ione di 

J Kennedy a tempo per poter 
lesporre la loro pos iz ione , fanno 
lanche sentire, aiirayer.so i loro 
! organi di s lampa, una profon­
da preoccupazione per i pos­
sibil i sviluppi della Mtnazio-
n e . Al tempo stesso. però. pri-

[ pionieri della « l o g i c a » atlan­
tica, evilann di assumere le 
iniziat ive imposte dalla sira-

| v i i à del m o m e n i o . 
Tip ieo è il comportamento 

Idi Macmillan. In ini primo 
I momento , a quanto a-»ir:inum 
autorevoli giornali a lui vici-

Ini. il primo iiiinislro britan­
n i co aveva pensalo di recarsi 
in volo a Washington per 
avere un al»l"'ceamenio direi-

Ito con Kennedy. Ma poi vi 
Illa rinuncialo perché « un tale 
Iviaf-'fiio darebbe l' impressione 
•di min riserva inglese sul-
Jropcralo di Kennedy » e « ìn-
l ìndel iol irebbe la posiz ione de-
Igli Stati Uniti in un momento 
(particolarmente delicato ». Il 
Iche significa rhe per non ìn-
[dcliolirc la posizione di !vcn-

ìcdy, Macmillan rinuncia a 
•compiere un cesto che polreb-
l b e avere granile importanza 
lai fini della ricerca di un ini-
Izio di so luz ione . Analoga è la 
Idiitiazionc di D e Gaulle. Non 
Idi versa quella di a lmeno al­
lenili paesi ilei MEC. Nel ror­
isi» della riunione dei ministri 
Ideali Ksicri dei «ei paesi elle 
luì e tenuta a Bruxel les sono 
Islnte espresse, a quanto Imit­
i n o affermalo portavoce uflì-
leial i . serie r i scr \e sulla lega-
lli là dell 'azione americana nel 

mar dei Carailii. Ma i ••lini-
stri degli Ksieri dei sei paesi 
si sono astenuti persino dal 
diramare mi cnimiiiiralu in 
cui vi fosse una eco, anche 
minima, di ciò che era «tato 
del io nella riunione a porle 
chiuse. Perché ? KvidcnlciiuMi-
le perché anche i ministri de­
gli Interi del MKU sono ri­
masti le iroriz /a l i di fronte al 
« pericolo » di indebolire la 
posizione itegli Siali Utilii. 

Il ragionamento \ a l e inche 
per il governo italiano. Sa-
ragat, che è alla tcsia di un 
partito che fa parte del go­
verno, ha scrino un arlivoln 
in cui ha deliuilo i l legale 
l'iniziativa mili-are americana. 
Ma l'anfani, che è capo del 
governo di cui fauno parie 
ministri socialdeinoer.iliei. ha 
evitalo con la massima cura 
di pronunciare una sola pa­
rola non diciamo di condanna 
ma della più larvala -iserva. 

I'.' la « logica » del Palio 
allauiico. Anche quando il 
a paese guida » ha palese.nen­
ie torlo e assume una inizia­
tiva che porla il mondo sul­
l'orlo estremo della calas'rofo 
nucleare, gli alleali. ì compo­
nenti di quesia famosa orga­
nizzazione « democri l iea » di 
" imitali ». «ono cosireiii a 
rassegnar*! e a lacere per non 
mellere in diffìrnllà nii Siali 
Uniti. 

F.' una situazione rhe non 
ha precederlii nella storia del 
mondo. Le alleanze militari 
Ira differenti paesi sono sem­
pre slate soggette alla prova 
dell'interesse nazionale. Fai è. 
«lilla base di questo criterio 
fondamentale di scelta che si 
sono sia ereale che dissolte. 
I /epnea del le armi nucleari 
avrebbe dovuto accentuare il 
valore di questo «•Icmeiilo e 
per molivi as^aì evidenti . 
Srmhr.i. ìnvere. che stia avve­
nendo il conlnirìn. Il che non 
fa che sottolineare nel modo 
più drammatico possibMe la 
condizione sciagurata e terri­
bile in m i si sono cacciali i 
governi del Pal io atlantico p 
in cui hanno caccialo purtrop­
po anrhc ì loro popoli . 

Approntate tutte 

le misure di sicu­

rezza - Sospeso il 

traffico aereo 

// 
L ' A V A N A , 24 . 

p r i m o ministro cuba-

a. j . 

India-Cina 

Nehru favorevole 
(con riserva) 

alle trattative 
N U O V A D E L H I , 24. 

I l g o v e r n o i n d i a n o ha ufii-
t i a l m c n t e a n n u n c i a t o ogg i di 
t s s e r e f a v o r e v o l e a l la propo­
sta a v a n z a t a da l la R e p u b b l i c a 
' o p o l a r e C i n e s e di a p r i r e trat­

ta t ive ad a l to l ive l lo p e r di­
s c u t e r e le d i v e r g e n z e di fron­
t iera tra i d u e p a e s i . L'India 
la posto c o m e condiz ione , tut­
tav ia . che l e forze c ines i si 
ritirino su l l e posiz ioni occu­
pate pr ima del l ' in iz io deg l i ul­

t imi scontr i . 
L a proposta di P e c h i n o , resa 

iota la s c o r s a not te d a l l ' a g e n ­
d a « Nuova Cina », e r a sos tan­
z ia lmente . ar t i co la ta su due 
_>unti: 1) incontro a l v e r t i c e 
fra il p r i m o m i n i s t r o indiano. 

l ehru , ed il c o l l e g a c i n e s e 
-'hi En-Lai ; 2 ) c e s s a z i o n e del 

Fuoco su tutto il f ronte e ri­
t iro da a m b o l e part i de l l e 
truppe per una d i s tanza di 
.•enti ch i lometr i dal fronte at­
tua le . 

N e l suo c o m u n i c a t o , il go­
verno di N u o v a D e l h i a f f erma 
che l e t r a t t a t i v e d o v r e b b e r o 

l i r a r e a m e t t e r e -a punto 
m i s u r e c o n c o r d a t e ». c a p a c i 

li a l l e g g e r i r e la t e n s i o n e e 
n o r m a l i z z a r e la s i tuaz ione 

Pieno 
appoggio 
della Cina 
all'URSS 

VIK.VVA. 24 
Tutto il m o n d o socialista è 

in a l larme p 0 r gli svi luppi de l ­
l'offensiva s tatunitense contro 
Cuba. 

A Pechino , il «Tìenniimiibno. 
organo «lei Partito comunista 
c inese , scr ive c h e la Cina po­
polare appoggia r iso lutamente 
la presa di pos iz ione soviet ica . 

Ungher ia . Romania e Bu lga -
ria hanno pubbl icato comuni ­
cati che e s p r i m o n o analogo np-
poggio e fanno appel lo a tutt' 
i governi perchè condannino le 
misure aggress ive amer icane e 
ne ch iedono l 'abrogazione. 
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no ha parlato iwlìe prime 
ore del mattino di oaoi 
(ora italiana) davanti alla 
radio e alla televisione. 
Cuba rive ore di attesa 

drammatica, ma in una 
atmosfera di (/rande uni­
tà e di mobilitazione vene­
rali' per )ur fronte non solo 
uU'iltenule atto di pirateria 
attuato duali USA (cosi lo Uà 
definito l'idei Castro) ma an­
che ad oipii eventuale tenta­
tivo di nuova invasione. 

Tutte le misure di viabili-
tazionv sono state attuate, ed 
è stato anelie preso il provve­
dimento di sospensione di tut­
to il traffico aereo civile. 

I/unità e la fermezza dei 
cubani di fronte aliti wii»ine-
ciii tmjerìVciHii .so»,, state 
sottolineate da Castro nel 
san discorso. Il p r e m i e r c i i -
/MIMO /i<» inizialmente bolla­
to l'azione di blocco USA 
definendo il blocco < nn in­
sulto al diritto internaziona­
le * e il presidente Kennedy 
•^ un pirata ». 

* L'azione americana — 
t'ali ha detto — è un inuti­
li- combattimento scatenato 
da. un ip-ande impero con­
tro un piccolo paese. / .« si­
tuazione è diventata critica 
perchè tutti i precedenti 
tentativi deali USA sono 
falliti ( . perchè ali Stati Nvi-
ti non hanno potuto servirsi, 
contro di noi della loro tat­
tica dei colpi di stato <• di 
interventi applicata in pas­
sato nell'America Latina ». 

C n s i r o Ji« r i c o r d i n o che da 
anni gli Stati Uniti voglio­
no annientare la rivoluzio­
ne cubana e cercano di im-
pedirv a Cuba di procurar­
si armi. Il primo ministro ha 
uiwinnto che le misure di 
blocco fanno parte * di una 
delle piìt uericolose impre­
se della storia e denotano 
la volontà di distriigsterfe 
il redime cubano ». 

/ / primo ministro cubano 
ha poi smentito tutte le af­
fermazioni di Keniietlii circa 
l'apprestamento militare of­
fensivo a Cuba ed ha affer­
mato che. se sono state prese 
fotoifrafii' aeree di certe zone 
di Cuba, ciò è avvenuto per­
ché * nli Stati Uniti hanno 
violato lo spazio aereo cu­
bano >. « Le nostre armi non 
sono offensive ». ha dichiara­
to Castro: < Noi non abbiamo 
mai perseguito una politica 
offensiva, non abbiamo l'in­
tenzione di attaccare ne pli 
Stati Uniti, né qualsiasi altro 
paese dell'America Latina ». 
Gli USA — lui p r o s r o i i i f o il 
premier cubano — hanno av­
viato intenta loro manovra 
nella speranza che con un 
attacco di sorpresa avrebbe­
ro rapidamente conseguito il 
l o r o s c o p o , f'ti.s-fro hu infatti 
dichiarato che il blocco di 
Cuba mira a coprire un at­
tacco di sorpresa. * ma le for­
ze cubane sono pronte a re­
spingerlo >. eoli ha detto con 
fermezza. 

Il premier eubano ha di­
chiarato che Cuba < adotterà 
tutte le misure necessarie per 
resistere ad un M o r o » fo in l f . 
« Soi siamo in grado di re­
sìstervi. Corriamo i rischi 
ehe dobbiamo correre — /in 
proseguito — uni iiMii«»»<» la 
consoluzione dì sapere che la 
aggressione non resterà im­
punita e gli aggressori sa­
ranno sterminati ». ( " a s t r o ha 
inoltre respinto categorica­
mente. definendolo « contra­
rio alla sovranità cubana r. 
l'indo nell'isola di < q u a l ­
s i a s i l i p o di c o m m i s s i o n e di 
riirfifVsia ». 

Castro ha avuto ancora oa-
role durissime per gli Stati 
Uniti: ha affermato' che « Io 
irriiit'rialisruo americano è la 
incarnazione più c o m p i r l a 
dei nazismo » «'<f Ita parago­
nato le recenti d e c i s i o n i ame­
ricane contro Cuba all'/attac­
co sferrato contro la Polonia 
da Hitler nel 1939. 

Il primo ministro si è poi 
r o s i riferito all'URSS * Il 
sereno atteggiamento della 
Unione Sovietica r o s i l i m s t v 
u n o vera e propria lezione 
per gli imperialisti »„• « C u ­
b a — Ita concluso Castro — 
i l r r c rimanere Jenna e.sere­
na. Se gli'imperialisti arri-
verranno al pntno di scate­
nare una guerra, la respon­
sabilità ricadrà sulle loro 
spalle o piuttosto sulle loro 
ceneri ». > •. • 

Stasera all'Avana è giunta 
n o t i z i a c i i r 1111 o c r r o a rea­
zione americano di stanza 
alla base di Guantanamo sul­
l'isola cubana è precipitato. 
! sette soldati a bordo sono 
tutti morti. 

I / A V A N A — M i g l i a i a d i c u b a n i d u r a n t e u n a m a n i f e s t a z i o n e 
( T e l e f o t o A N S A - < l ' U n i t à ») 

Brasile 

«Non appoggiamo 
né blocco né invasione» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Francia 

Mendès-France per il 

rinvio del referendum 
Dal nostro inviato 

PARIGI . 24 
A(rnosirru cs lrcnianicnlr pe­

sante a Parigi, dare ì p r o b l e m i 
del blocco di Cuba e delle sue 
possibili coiisryHciirc in " Euro­
pa — in puriìcolarc a Berl ino 
— dominano riunioni a entrila 
del comando della NATO e del­
le autorità francesi. 

II. Consiglio i>eTiiianriite del­
la NATO' che siede vratica-
mente senza interruzione, di­
scute, secondo informazioni che 
(ibi)ionio <ip/>reso du ionl i ri-
scrrufr . rsM'nriii/mcnfr questo 
u.«|ii'ffn della situazione: le ri­
percussioni del blocco sidl'al-
leanza e sulle basi atlantiche, 
soprattutto nella eventualità di 
un acuirsi della situazione a 
Iterìiuo. l'atmosfera venerale 
sembra di essere di aritmie 
nervosismo. 

A loro volta, il consiglio dei 
mini.sfri e ' il comitato segreto 
di d i fesa francesi si sono rin­
viti sotto la presidenza d i De 
Gaulle . ZI primo ha diramato, 

al • fermine della riunione, un 
comunicato. 

I passaggi essenziali del do­
cumento, emesso nel le prime 
o r e del pomeriggio sono i se­
guenti: - Il Consiglio dei mi­
nistri sottolinea In co ni pren­
sione de l la Francia per le 
preoccupazioni suscitate a Wa­
shington dalla insfitllarioiie dei 
missili soriefiei e eonmtiiea di 
arere preso atto delle comu­
nicazioni date in questo senso 
dal governo americano. Consi­
derando gli avvenimenti rela-
fii-i a ("nini come distinti dal­
la situazione attuale delle altre 
parti del mondo, il consiglio 
dei ministri ha e s a m i nafo le 
eoiiseynen^e rbe potrebbero 
d r r i r a r n e per la sicurezza del­
l'Europa. A questo riguardo. 
gli impegni reciproci che costi­
tuiscono l'alleanza atlantica re­
stano alla base della pol i t ica 
de l l a Francia > Il uovcrno ha 
dato disposizioni al suo rappre­
sentante al ("onsiplio ili s ieu-
rezza di appogaiare le tesi 
americane -. 

L'ini dipVrericii notevole trai 

UIO DK J A N E I R O . 24. 
11 noverilo bras i l iano ha pre­

cisato oggi , con Una nota con­
segnata alla s tampa, la sua |KI-
si/.ioiie uff ic ia le a proposito 
• del problema eubano *; de l le 
quest ioni c o n n e s s e - . Il docu­
mento è una precisa condanna 
del blocco s ta tuni tense . Uopo 
avere ricordato elle il Bras i le 
approvò al l 'OSA il progetto 
per l 'adozione di m i s u r e •• di­
rette a r inforzare la s icurezza 
interamericana in segu i to alla 
denuncia del la presenza a Cuba 
di armi o f f ens ive -, la nota af­
ferma d e c i s a m e n t e di non avere 
mai approvato la parte del pro­
getto ehe autorizza l ' impiego 
(Ielle forze armate . Il Bras i l e 
non -ha mai approvato m i n a c c e 
di intervento sul terri torio c u ­
bano: - le not iz ie del b locco e 
di impiego del la forza armata 
— prosegue la nota — non de­
vono e s sere confuse , in base 
al l 'articolo H del trattato di Rio. 
con il blocco totale d e l l e navi 
dirette a Cuba e aurora m e n o 
con la invas ione dell ' isola -

Macmillan 
propone 

un vertice 
Centina;,-» 

Algeri 

Sospese 
le trattative 
con gli USA 

AI.C.KKI. 24 
l / l ' f f i c ; o Polit ico .iLcfiiiO 

ha pubbl icato que<'«a M-r 1 un 
comunicato nel ipr i ìe ~ pro­
testa contro le nv.surc : 1;-
gress ive pre.se il il gover­
no de^li t 'SA contro un p r -
co!o p u . s e «Cuba) in spregio 
dpllo legg: ' in t ernaz iona l i - li 
d o c u m e n t o espr ime la - com­
pleta sol idarietà del l 'Algeria 
con il va loroso popolo cubano -
e a g g . u n g e che il b locco di C u . 
b,i - mira a d.struggere con !» 
forza il reg .me che ;\ popolo 
cubano .s. e liberameli:,» .iato. 
e cost:tiii<t-e un' ingerenza ;n:ol-
lerabile negl i affari interni d 
tale p .uve • 

Si e appreso ino'.tre da fonte 
informata che . cu richiesta al­
gerina, sono stati s iwpos s inc 
die i col loqui per l'assistenza 
degl i l 'SA all 'Algeria. Da par­
te a lgerina i col loqui s o n o »>tat; 
g.udieati n o n opportun. m que­
s to m o m e n t o . 

intorno alla p.azza 

il tono circospetto di «iMc.<fo!man:feàtato_ 
corxKnicnro e la sostanza delle 
discussioni a r a t e ne l l ' ambi to 
del r o m i r u t o segreto di difesa. 
r i c n e fatta rilevare a Parigi in 
alcuni Ambienti bene iniormuti . 

Il cornitelo segreto di difesa. 
del quale fanno parte, oltre a 
Pompido'i, Conce de M n r r i l l e . 
il ministro della difesa, il capo 
di stato vidiigiorc generale e i 
capi di sialo mangiare delle 
varie armi, arrebbe preso una 
serie di m i s u r e che restano 
strettamente segrete, in vista 
di un ugiiravarsi della situa­
zione: l'atmosfera del d i b a t t i t o 
s a r ebbe stata estremamente du­
ra e graie e sottolineata dal 
pessimismo degli intervenuti, i 
quali hanno mostrato di atten­
dersi una p r o r a di forza deci­
siva in Europa da un momento 
all'altro aJla rpjale rirrnyono di 
fare fronte immediatamente. 

Vna vaiiitaiyme pure mol to 
grave della situazione è appar­
sa stasera in modo lampante 
nel corso della conferenza 
.sfampfl tenuta da Mendcs-Fran. 
ce a Parigi. , 

.Mende.* France ha chiesto 
che le. Francia si impegni ad 
attenuare la tens ione inferna-
r i o n a ' e e a salvare la pace. 
• Le. Francia — ha detto Mcn-
dès France — si può fare in­
terprete di una fiducia gene­
rale e una decisione d ì De 
Gaulle in tal senso può con­
tribuirvi. .Von posso credere 
c h e egli non la prenderà -. 

L O N D R A . 24 
di persone- hanno 
qiuvta f'fT.i ne 

preso; dei:"anib.,se :,ta amer i ­
cana. scontrandos i v io l en temen­
te con la polizia. !..• folla h.i 
cercato più vo l t e d. rompere 
'. cordon : disposti d.V.la poi.zia 

Maria A. Macciocchi 

(Irosvenor. 
\ u m e r o s , . bandiere anier c . n e 
s o n o s ta te fatte a pezzi. S e n t ­
ir. s i Mino avuti anche a 
Sgaftsbury a r e n n e e nei pres­
si di Piccadil iy . 

Il pruno minis tro ing lese 
Macinili.:ii ha d.scusso ozz.i la 
crisi aperta dal b locco ameri ­
cano a Cuba con l 'ambasciatore 
degli Sta: . L'n.t: David Bruce. 
Frattanto, malgrado s; s iano 
avute parecchie sment i te , con 
t nuano a c .rcolare voci di un 
-mminente v iagg io d; Macmil 
\.UÌ a Washington per incon 
trars. con .1 pres idente Ken 
nedy. 

In e f f e " : sembra che Lon­
dra si appresti ad intervenirr 
ne.;., crisi In.» fonte autor.?*a-
•ta ha infatti d eh.arato c h e il 
governo ing lese intende so l le ­
c i tare negoziati diretti sov ie t i -
c o - a m e r i c a m . pre fer .b i lmente 
al mass imo l ivel lo , per arriva­
re. al p.ù presto, all'abol z ione 
del b locco i n v a l e contro Cuba 

Mentre .'» s .ndacato - m a ­
rittimi b r i t a n n . c i - s . e pro­
nunciato contro - i tentat ivi di 
ostacolare la nav igaz ione ma­
rittima - e il - m o v i m e n t o de l ­
le madri contro la guerra - ha 
chiesto ni papa un suo inter­
vento d iret to sul cattol ico K e n ­
nedy per scongiurare u n c o n ­
fi .tto. 

Mosca 
n e l l e c o n v e n z i o n i i n t e r n a z i o ­
n a l i , e c h e s o n o e s p r e s s i n e l ­
la C a r t a d e l l ' O N U . N o n a b ­
b i a m o a l t r a v i a d ' u s c i t a . 

e K* n o t o c h e , -se s i c e r c a 
di a c c o n t e n t a r e u n b r i g a n t e 
d a n d o g l i p r i m a la bor.sa, poi 
il c a p p o t t o e t u t t o i l r e s t o , 
qnetsto b r i g a n t e n o n m i g l i o ­
r e r à e n o n c e s s e r à di pra t i ­
c a r e il b r i g a n t a g g i o . A l c o n ­
t r a r i o , d i v e n t e r à p i ù a u d a c e . 
P e r q u e s t o , b i s o g n a r i d u r r e 
a l l a r a g i o n e i l b r i g a n t e , af­
f i n c h é l e l e g g i d e l l a g i u n g l a 
n o n d i v e n t i n o l e l e g g i c h e 
r e g o l a n o i r a p p o r t i fra l e 
g e n t i e g l i S t a t i c i v i l i . 

* Il g o v e r n o s o v i e t i c o ri­
t i e n e c h e il g o v e r n o d e g l i 
S t a t i U n i t i d e v e d a r p r o v a 
di r a g i o n e v o l e z z a e m e t t e t e 
fine a l l a r e a l i z z a z i o n e d e l l e 
m i n a c c e p i r a t e s c h e , g r a v i d e 
di b e n p i ù g r a v i c o n s e ­
g u e n z e . 

« Il p r o b l e m a d e l l a g u e r r a 
e d e l l a p a c e è u n p r o b l e m a 
t a l m e n t e v i t a l e , c h e n o i s t i ­
m i a m o c h e un i n c o n t r o al 
vo i t i r e .sai e b b e i m p o r t a n t e 
p e r p o t e r d i s c u t e r e i p r o b l e ­
mi s o r t i in q u e s t i g i o r n i e 
p e r far t u t t o c i ò c h e e p o s s i ­
b i l e p e r a n n u l l a r e la m i n a c ­
cia d e l l o s c a t e n a m e n t o di 
u n a g u e r r a n u c l e a r e . 

* F i n o a c h e li» a n n i n u ­
c l ear i ed i m i s s i l i n o n s o n o 
a n c o r a u t i l i / / a t i , c 'è a n c o r a 
la p o s s i b i l i t à di p r e v e n i r e la 
g u e r r a . Q u a n d o l ' a g g r e s s i o ­
n e s a r à . s c a t e n a t a d a g l i S t a t i 
U n i t i , u n t a l e i n c o n t r o d i ­
v e n t e r e b b e d i f l i c i l e . 

* Vi e s p r i m o a n c o r a u n a 
v o l t a la m i a r i c o n o s c e n z a p e r 
il v o s t r o m e s s a g g i o , c h e e 
s t a t o d e t t a t o d a l l a s o l l e c i ­
t u d i n e p e r i d e s t i n i d e l 
m o n d o ». 

K r u s c i o v ha i n o l t r e r i ce ­
v u t o . e 0 m e d i c e v a m o , il 
p r e s i d e n t e d e l l a « U ' e s t i n -
ghousc Electric Internatio­
nal *, W i l l i a m K n o x . s u ri­
c h i e s t a di q u e s t ' u l t i m o . 

A l t e r m i n e d e l c o l l o q u i o , 
d u r a t o t r e o i e e u n q u a r t o e 
s v o l t o s i , d i c e la 'Pass, in u n a 
a t m o s f e r a c o r d i a l e , K n o x ha 
d i c h i a r a t o c h e K r u s c i o v g l i 
ha c o n s e g n a t o u n m e s s a g g i o 
p e r K e n n e d y . P u r r i f iu tan­
dos i di r i v e l a r e il c o n t e n u t o 
de l m e s s a g g i o e di p r e c i s a r e 
s e d o p o il c o l l o q u i o f o s s e p i ù 
o m e n o o t t i m i s t a . K n o x ha 
d e t t o c h e n a t u r a l m e n t e e r a 
s t a t o d i s c u s s o il p r o b l e m a di 
C u b a . L ' u o m o d ' a f f a r i a m e ­
r i c a n o h a d i c h i a r a t o c h e n o n 
a p p e n a g i u n t o a W a s h i n g ­
ton c o n s e g n e r à il m e s s a g g i o 
di K r u s c i o v . 

D o p o a v e r d e f i n i t o e p i a c e ­
v o l e e f r a n c a » la s u a c o n ­
v e r s a z i o n e c o n K r u s c i o v , 
K n o x h a d e t t o : « E s s a è s t a ­
ta i s p i r a t a a g r a n d e f r a n ­
c h e z z a d a u n a p a r t e e d a l ­
l ' a l t ra . S p e r o d i a v e r f a t t o 
u n a c o s a u t i l e m a p r e f e r i s c o 
n o n d i r e n u l l a o r a p e r t i m o ­
re c h e l e m i e d i c h i a r a z i o n i 
s i a n o c i t a t e i n m o d o i n e s a t ­
to >. D o p o a v e r r e s o n o t o c h e 
n o n i n t e n d e r i f e r i r e a l l ' a m ­
b a s c i a t a a m e r i c a n a a M o s c a 
iti m e r i t o al c o l l o q u i o c o n 
K r u s c i o v . K n o x h a p r e c i s a t o 
c h e p a r t i r à in a e r e o p e r L o n ­
dra d o m a n i m a t t i n a . 

O g g i s i è a p p r e s o c h e 
l e n a v i . s o v i e t i c h e in r o t t a 
p e r C u b a c o n t i n u e r a n n o la 
l o r o m a r c i a i n a v a n t i . N e s ­
s u n a d i e s s e h a r i c e v u t o o r ­
d i n e di t o r n a r e a l p o r t o di 
p a r t e n z a . S e c o n d o v o c i n o n 
c o n f e r m a t e d a f o n t i uf f ic ia l i . 
l e n a v i s o v i e t i c h e in v i a g g i o 
v e r s o C u b a s a r e b b e r o 31 e 
s t a r e b b e r o d i s p o n e n d o s i p e r 
p r e s e n t a r s i t u t t e in g r u p p o 
d a v a n t i a l b l o c c o n a v a l e . 

Il m i n i s t e r o d e g l i e s t e r i 
s o v i e t i c o , i n c o n f o r m i t à c o n 
il c o n t e n u t o d e l l a d i c h i a r a ­
z i o n e g o v e r n a t i v a p u b b l i c a ­
ta i e r i , h a in e f f e t t i r e s p i n ­
to q u e s t a m a t t i n a a l m i t t e n ­
t e la l e t t e r a c o n la q u a l e 
l ' a m b a s c i a t o r e K o h l e r c o m u ­
n i c a v a a l g o v e r n o d e l l ' U R S S 
le m i s u r e d e c i s e d a l g o v e r ­
n o a m e r i c a n o a i d a n n i d e l l e 
n a v i in r o t t a p e r C u b a . 

A q u e r t o p u n t o e n t r a in 
g i o c o il p r e s t i g i o d e l l ' O X U 
cu i t o c c a , in e p i e s t o m o m e n ­
t o . d i d a r e p r o v a d e l l a s u a 
e f f i c i e n z a c o s t r i n g e n d o g l i 
S t a t i U n i t i a d e s i s t e r e d a 
t igni a z i o n e c o n t r a r i a a l l a 
C a r t a d e l l e N a z i o n i U n i t e . 

N o n a c a s o , n e l s u o e d i t o ­
r i a l e d i s t a m a t t i n a , la Prov­
ila s c r i v e v a : « D a q u e s t a s i ­
t u a z i o n e p a r t i c o l a r m e n t e di f ­
f ic i le i n c o m b e u n a p a r t i c o l a -
t e re-spon.-abi l i ta s u l l e N'a­
z i o n i U n i t e . Q u e s t a o r g a n i z ­
z a z i o n e e s t a t a c r e a t a a l l a 
f ine d e l l a s e c o n d a g u e r r a 
m o n d i a l e p e r s a l v a g u a r d a r e 
la p a c e d e l m o n d o . In q u e ­
s t i m o m e n t i d e c i s i v i l ' orga ­
n i z z a z i o n e d e l l e N a z i o n i l i n i -
t e s i t r o v a d a v a n t i a u n a 
n u o v a e s e v e r i s s i m a p r o v a 
La q u e s t i o n e s i p o n e n e : s e ­
g u e n t i t e r m i n i : o T O N I " 
c o m p i r à la s u a m i s s i o n e , p e r 
la q u a l e e s t a t a c r e a t a , e 
a l l o r a e s s a c o n t i n u e r à a.i 
a v e r e u n s i g n i f i c a t o r e a l e : 
o p p u r e n o n c o m p i r à la s u a 
m i s s i o n e o a l l o r a farà la f ine 
d e l l a S o c i e t à d e l l e N a z i o n i . 
c r o l l a n d o n e l l a g e n e r a l e sfi­
d u c i a . U n a t e r z a v i a n o n c"e>. 

v o r e v o l e a l l a m o z i o n e a m e ­
r i c a n a . 

N e l c o r s o d e l l a g i o r n a t a di 
i er i p u r t r o p p o s i è a n d a t a 
m i n a c c i o s a m e n t e d e l i n e a n d o , 
d i e t r o il b l o c c o n a v a l e e n t r a ­
to in v i g o r e n e i C a r a i b i , la 
p r o s p e t t i v a di u n ' i n v a s i o n e 
d i r e t t a d e l l ' i s o l a . A W a s h i n g ­
t o n e a N e w Y o r k s i ò p a r ­
l a t o a p e r t a m e n t e d i q u e s t a 
e v e n t u a l i t à . D u r a n t e l e f e b ­
br i l i c o n s u l t a z i o n i c h e h a n n o 
l u o g o fra K e n n e d y e i s u o i 
m i n i s t r i e c o n s i g l i e r i , s i s o ­
n o , i n t a t t i , d e l i n e a t e d u e t e n ­
d e n z e : la p r i m a s u g g e r i s c e 
di p r o c e d e r e a l l ' a t t a c c o d i ­
r e t t o c o n t r o C u b a « n e l c a s o 
c h e il b l o c c o s i r i v e l a s s e 
i n e f f i c a c e >; la s e c o n d a è 
i n v e c e f a u t r i c e d i u n a i m ­
m e d i a t a o f f e n s i v a p e r sof­
f o c a r e n e l s a n g u e la r i v o l u ­
z i o n e c a s t r i s t a . S i a f f e r m a 
c h e R i c h a r d R u s s e l l , p r e s i ­
d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e p e r 
la d i f e s a d e l S e n a t o , a v r e b ­
b e c h i e s t o a K e n n e d y « d i 
a g i r e i m m e d i a t a m e n t e i n v a -

Russell 
ringrazia 
Krusciov 

LONDRA. 24.. 
Appena r icevuto .1 mes ­

saggio di Krusciov', il filoso­
fo ing lese Hertranci Russel l 
ha sub. to risposto al primo 
ministro sov ie t ico con il se­
guente caloroso te legramma: 

- (irazie per la vostra r i ­
spos t a i/iconif/f/iuMe. Mi 
compiaccio p e r il vostro co­
raggioso nttcggiumento a fu­
rore della rugione. Spero che 
non invierete navi nelle ac­
que cubane per il tempo ne­
cessario a consentire un'ac­
cettazione della vostra p r o ­
posta da parte americana. Il 
mondo intero vi benedirà se 
riuscirete a evitare la guer­
ra. Se c'è qualcosa che io 
possa fare, vi vrego di far­
melo sapere. Bertrand Rus­
sell ~. 

Il f i losofo ha inviato a n ­
c h e un altro imperat ivo m e s ­
saggio al pres idente K e n n e ­
dy. C o m e si ricorderà ieri 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a quel ­
lo spedi to a Krusciov. Rus­
sell aveva trasmesso un te­
legramma a Kennedy invi­
tandolo a des is tere dal bloc­
co nava le di Cuba. N o n ri­
sulta s inora che K e n n e d y a b ­
bia ri.sjio.sto. 

Il n u o v o te legramma al 
pres idente amer icano dice: 

*• Vi invito nel viodo più 
energico a rispondere in mo­
do conciliante ulla vitale 
proposta del signor Krusciov 
e ad evitare uno scontro con 
navi sovietiche per il tempo 
necessario a rendere possi-
bdi un incontro e i nego­
ziati. Se si aprisse il fuoco 
sarebbe ^probabilmente trop­
po tardi. Mi appe l lo a vo i 
p e r c h è vogliate incontrare il 
signor Krusciov. Se vi è 
qualcosa che io possa fare, 
vi prego di farmelo sapere ~. 

d e n d o l ' i s o l a , i n q u a n t o c h é 
u n ' i n v a s i o n e s a r e b b e m e n o 
r i s c h i o s a e m e n o c o s t o s a i n 
v i t e u m a n e c h e u n o s c o n t r o 
i n t e r n a z i o n a l e p r o v o c a t o d a l 
b l o c c o ». 

S t a m a n i la m i n a c c i a c o n t r o 
C u b a s i è u l t e r i o r m e n t e e p e ­
r i c o l o s a m e n t e p r e c i s a t a . A l l e 
t r e d e l m a t t i n o i l P e n t a g o n o , 
d o p o a v e r s o s t e n u t o d i e s s e r e 
i n p o s s e s s o d i n u o v e f o t o g r a ­
f i e a e r e e d i b a s i m i s s i l i s t i c h e 
s o v i e t i c h e a C u b a , h a c o n f e r ­
m a t o c h e è a l l ' e s a m e l a p r o ­
p o s t a d i l i q u i d a r e t a l i b a s i 
< u s a n d o q u a l u n q u e m e z z o 
a p p a i a n e c e s s a r i a p e r rag­
g i u n g e r e e p i e s t o f i n e >. I n o l -
t r e i l p o r t a v o c e h a p r e c i s a t o 
c h e p i a n i p e r u n ' i n v a s i o n e » 
p e r a t t a c c h i a e r e i a C u b a e s i ­
s t o n o g i à e v e n g o n o c o s t a n ­
t e m e n t e a g g i o r n a t i p e r u n 
p r o n t o i m p i e g o . I l e a d e r s p a r ­
l a m e n t a r i d e i d u e p a r t i t i — 
è s t a t o a g g i u n t o — s i r e n d o ­
n o c o n t o c h e il p e r i c o l o d i 
u n o « s c a m b i o n u c l e a r e > e 
n o n s o l o p o s s i b i l e , m a g r a n ­
d e . E s s i p e r ò s o n ò a p p a r s i 
d i s p o s t i a d a c c e t t a r e il r i ­
s c h i o . 

E s t r e m a m e n t e a l l a r m a n t i 
s o n o a n c h e l e m i s u r e m i l i t a ­
ri. s u l l e q u a l i l a C a s a B i a n ­
ca h a i n v i t a t o la s t a m p a a d 
o s s e r v a r e u n a f o r m a d i « a u ­
to c e n s u r a >. T a l i m i s u r e , l e 
c u i d i m e n s i o n i s o n o d i g r a n 
l u n g a s u p e r i o r i a q u e l l e n e ­
c e s s a r i e p e r a p p o g g i a r e serri* 
o l i c e m e n t e l ' o p e r a z i o n e d e l ­
l e f o r z e n a v a l i a d d e t t e a l 
b l o c c o , s i e s t e n d o n o d a l m a ­
re d e i C a r a i b i a l l a S c o z i a 
e a l l a C i n a . 

R e p a r t i d i f a n t e r i a d i m a r i ­
na s i s o n o i m b a r c a t i in g r a n 

f re t ta a S a n D i e g o in C a l i ­
f o r n i a s u n u m e r o s e n a v i , p e r 
« p r e s t a r e s e r v i z i o in q u a l u n ­
q u e z o n a la l o r o p r e s e n z a 
p o s s a e s s e r e r i c h i e s t a >. D a 
H o n g K o n g , s o n o s a l p a t i , p e r 
d e s t i n a z i o n e i m p r e c i s a t a . In 
i n c r o c i a t o r e l e g g e r o Topeka, 
d o t a t o d i o r d i g n i l a n c i a m i s ­
s i l i , e d il s o m m e r g i b i l e Sal­
inoli. D a l l a b a s e d i H o l y 
L o d i , in S c o z i a , è s a l p a t a a l ­
l ' a lba di ier i la n a v e a p ­
p o g g i o a m e r i c a n a p e r s o t t o ­
m a r i n i a t o m i c i Protcus. 

I e r i s e r a , l ' e q u i p a g g i o d e l ­
la n a v e d a g u e r r a e r a s t a t o 
r i c h i a m a t o a b o r d o d ' u r g e n ­
za e l e t t e r a l m e n t e r a s t r e l l a ­
to p e r m e z z o d i c a m i o n c i n i . 
U n a n o t i z i a di c a r a t t e r e i n ­
t e r n o d à la m i s u r a d e l l ' e c c e ­
z i o n a l e g r a d o d i t e n s i o n e : il 
s i n d a c o di F i l a d e l f i a , T a t e , 
ha d i s p o s t o c h e si d i a i n i z i o 
a l l ' a d o z i o n e di m i s u r e d i 
e m e r g e n z a , in v i s t a d e l l o 
s c o p p i o di u n a g u e r r a . I n 
p a r t i c o l a r e , e g l i h a a n n u l l a ­
to t u t t i i p e r m e s s i a g l i a g e n ­
ti d i p o l i z i a , ai v i g i l i d e l f u o ­
c o , a g l i a d d e t t i ai s e r v i z i s a ­
n i t a r i e ai c o n d u c e n t i d e i 
p u b b l i c i t r a s p o r t i . 

T u t t i i m e m b r i d e l g o v e r ­
n o a m e r i c a n o h a n n o r i c e v u t o 
l ' o r d i n e d i n o n l a s c i a r e W a ­
s h i n g t o n e s o n o s t a t i q u i n d i 
e s o n e r a t i d a l p a r t e c i p a r e a l ­
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e . In u n 
p r i m o m o m e n t o , q u e s t a d i ­
s p o s i z i o n e r i g u a r d a v a s o l o il 
p r e s i d e n t e ed il v i c e - p r e s i ­
d e n t e . q u i n d i è s t a t a e s t e s a 
a R u s k , M a e n a m a r a , R o ­
b e r t - K e n n e d y e D i l l o n , s e ­
g r e t a r i o al t e s o r o . Ier i , c o n 
l ' i n t e n s i f i c a r s i d e i p r e p a r a t i ­
v i d i g u e r r a , l ' o r d i n e è s t a t o 
e s t e s o a t u t t i i m e m b r i d e l 
g o v e r n o . I leaders d e l C o n ­
g r e g o s o n o s t a t i i n v e c e a u t o ­
r izzat i a l a s c i a r e W a s h i n g t o n , 
p r o n t i a t o r n a r v i , s e la s i ­
t u a z i o n e l o r i c h i e d e . « n e l g i ­
ro di o t t o o r e >. 

I g o v e r n i r e a z i o n a r i d e l ­
l ' A m e r i c a L a t i n a s i s t a n n o 
a f f r e t t a n d o a d a l l i n e a r s i c o n 
g l i S t a t i U n i t i a n c h e d a l p u n ­
to di v i s t a m i l i t a r e . A r g e n t i ­
n a , P a n a m a , C o s t a r i c a , H o n ­
d u r a s , P e r ù , C o l o m b i a , G u a ­
t e m a l a e S a n D o m i n g o h a n ­
n o o f f e r t o t r u p p e p e r c o n ­
t r i b u i r e a l b l o c c o di C u b a . 
A l t r i g o v e r n i h a n n o o f f e r t o 
n a v i p e r p a r t e c i p a r e a l 
b l o c c o . 

U n s i l e n z i o p i e n o di t e n ­
s i o n e r e g n a a n c o r a s u g l i a v ­
v e n i m e n t i i n c o r s o n e l l e a c ­
q u e i n t o r n o n C u b a . S i s a 
s o l t a n t o c h e il b l o c c o è e n ­
t r a t o in v i g o r e a l l e o r e 15 
( o r a i t a l i a n a ) d i i e r i . L e ra ­
d i o s t a z i o n i d e l l a m a r i n a s t a ­
t u n i t e n s e d i C h e l t e n h a m 
( M a r y l a n d ) e d i B a l b o a ( C a ­
n a l e d i P a n a m a ) l a n c i a n o d i 
o r a in o r a a v v e r t i m e n t i a 
t u t t e l e n a v i i n n a v i g a z i o n e , 
s c o n s i g l i a n d o l e d a l l ' a v v e n -
t u r a r s i n e l l e a c q u e f ra C u ­
ba e d H a i t i , n e l l o s t r e t t o 
d e l l a F l o r i d a , e n e l c a n a l e 
d e l l o Y u c a t a n , a l l a r g o d e l 
M e s s i c o , e d i n v i t a n d o l e a d 
u s a r e l o s t r e t t o d i M o n a , f ra 
S a n D o m i n g o e P o r t o r i c o , i n ­
v e c e d e l t r a t t o d i m a r e f ra 
C u b a e H a i t i . 

Gromiko: 
piena 

sovranità 
alla RDT 

B E R L I N O . 24 
Il min i s tro desili esteri so­

v ie t i co Gromiko s i è incontra­
to di n u o v o ogg i , con i l pri­
m o minis tro e con il mini­
stro deg l i ester i della RDT. 

C o n i d ir igent i t edeschi G r o ­
miko ha e s a m i n a t o il p r o b l e ­
m a di B e r l i n o a l la l u c e de i r i­
sultat i de l la sua v i s i ta a l le 
Nazioni U n i t e e d e l l e s u e c o n ­
versaz ioni con il pres idente 
Kennedy . Al t ermine di quest i 
co l loqui G r o m i k o ha r innovato 
la r ichiesta già più vo l t e a v a n ­
zata da l l 'Unione sov ie t i ca c h e 
l e truppe occ idental i abbando­
nino B e r l i n o ed ha pos to in 
risalto la necess i tà d i u n p i e n o 
r i conosc imento de l la sovrani tà 
de l la G e r m a n i a Orientale . 

* L a s o v r a n i t à de l la R D T — 
egl i ha de t to — v a r iconosc iuta 
in p i e n o e non parz ia lmente . 
Un accordo con l e p o t e n z e o c ­
cidental i è poss ib i l e s o l o a 
condiz ione che q u e s t e u l t ime 
rit ir ino l e loro t ruppe di o c ­
cupaz ione da Ber l ino Ovest e 
c h e condiz ioni normali v e n g a ­
no create a Ber l ino O v e s t - . 

Il minis tro degl i ester- s o v i e ­
t ico è ripartito ne l p o m t r i e -
aio da Ber l ino diretto a Mo.-ca. 

USA 
n e n a v i s o v i e t i c h e d i r e t t e 
v e r s o C u b a a v r e b b e r o « a p ­
p a r e n t e m e n t e » m u t a t o ro t ta . 
m e n t r e a l t r e p r o s e g u i r e b b e r o 
il l o r o v i a g g i o v e r s o i por t i 
c u b a n i , s e n z a e s s e r e p e r ò e n ­
t r a t e f inora n e l r a g g i o d ' a z i o ­
n e d e l l a fiotta a m e r i c a n a c h e 
e s e r c i t a i l b l o c c o i n t o r n o al ­
l ' i so la . A l l ' O N U p r o s e g u e in ­
t a n t o il d i b a t t i t o s u l l a cr i s i 
c u b a n a in s e n o a l C o n s i g l i o 
di s i c u r e z z a . L ' a m b a s c i a t o r e 
f r a n c e s e . R o g e r S e y d o u x , Ila-
p r o n u n c i a t o u n d i s c o r s o f a -

l'editoriale 
che l'affa re di Cuba potrà prendere, anche sul terri­
torio europeo. 

\jF\ QUI la necessità, di ogni italiano, di prendere 
partito: che non è per Castro o contro Castro, che 
non è per l'Unione Sovietica o contro l'Unione Sovie­
tica, ma è per la libertà dei popoli o contro la libertà 
dei popoli, è per il diritto e la legge internazionale 
o contro il diritto e la legge internazionale, è per 
la sicurezza dell'Italia o contro la sicurezza dell'Ita­
lia. Il movimento di opinione pubblica e di masse, 
che è in atto e si sviluppa potente di ora in ora, 
dovrebbe indurre ad una proficua riflessione tutti 
i partiti democratici, e lo stesso governo. Bisogna 
mettere alla gogna gli oltranzisti, che per il loro 
oltranzismo diventano falsificatori della verità. Biso­
gna smuovere gli incerti, i timidi, gli esitanti, con­
vincendoli che non basta auspicare la moderazione 
e la trattativa, se contemporaneamente non si agisce 
per «moderare» gli Stati Uniti e impedire loro di 
sbarrare con alti folli là strada alla trattativa Biso­
gna mobilitare senza indugio tutte le forze dispo­
nibili perché si allarghi il fronte a difesa della libertà 
di Cuba e della pace dell'Italia e del mondo. 
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